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CASTELLO DI RIVOLI 

Museo d’Arte Contemporanea 

Piazza Mafalda di Savoia 

10098 Rivoli (TO) 

 
 

RENDICONTO AL 31 DICEMBRE 2022 

 

ATTIVO

A) CREDITI VERSO ASSOCIATI PER VERSAMENTO QUOTE 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI 0 0

I - Immobilizzazioni immateriali  

1) Costi di impianto e di ampliamento 0 0

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 1.777 3.664

7) Altre 174.078 187.642

Totale B I 175.855 191.306

II - Immobilizzazioni materiali 

2) Impianti e macchinario 129.096 225.863

3) Attrezzature industriali e commerciali 55.981 12.050

6) Opere d'arte 1 1

7) Altre 0 0

Totale B II 185.078 237.914

III - Immobilizzazioni finanziarie 

2) Crediti

d) verso altri 0 0

Totale B III 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 360.933 429.220

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze 

4) prodotti finiti e merci 90.153 97.521
Totale C I 90.153 97.521

II - Crediti

1) Verso Clienti (entro 12 mesi) 404.603 292.485

5-bis) Crediti Tributari 471.696 460.468

5-quater) Verso altri (entro 12 mesi) 3.716.519 2.326.438

Totale C II 4.592.818 3.079.391

IV - Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 840.945 2.012.629

3) Denaro e valori in cassa 14.214 8.971

Totale C IV 855.159 2.021.600

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 5.538.130 5.198.512

D) RATEI E RISCONTI 195.261 66.190

6.094.324 5.693.922

31.12.2022

    TOTALE ATTIVO (A+B+C+D)

31.12.2021

STATO  PATRIMONIALE
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A) PATRIMONIO NETTO

I - Patrimonio libero

1) Avanzo (disavanzo) gestionale esercizio in corso -55.409 3.082

2) Avanzo (disavanzo) gestionale netto da esercizi prec.ti 458.731 455.650

3) Riserve statutarie 0 0
Totale A I 403.322 458.732

II - Fondo di dotazione iniziale 0 0
Totale A II 0 0

III - Patrimonio vincolato

1) Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

2) Fondi vincolati per decisioni degli organi istituzionali 0 0
Totale A III 0 0

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 403.322 458.732

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

4) Altri 676.372 918.722

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI (B) 676.372 918.722

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO 

SUBORDINATO CASTELLO DI RIVOLI 1.126.229 1.202.054

D) DEBITI

4) Debiti verso banche 750.919 239.950
oltre esecizio succesivo 589.040 189.640

6) Acconti 0 0

7) Debiti verso fornitori 2.574.362 2.429.321

12) Debiti tributari 60.010 39.233

13) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 71.330 53.033

14) Altri debiti 41.404 38.675

TOTALE DEBITI (D) 3.498.025 2.800.212

E) RATEI E RISCONTI 390.376 314.202

6.094.324 5.693.922

CONTI D'ORDINE: 31/12/2022 31/12/2021

1) Opere d'arte di terzi in prestito d'uso 51.911.440 40.681.000

2) Nostre opere d'arte presso terzi 565.000 565.000

P A S S I V O

31.12.2022 31.12.2021

TOTALE PASSIVO (A+B+C+D+E)
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1) ONERI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI

1) Acquisti Castello di Rivoli: 51.905 126.417

a) materie prime, prodotti e merci 13.905 13.937

b) opere d'arte 38.000 112.480

2) Servizi 2.233.771 2.039.547

a) per allestimento mostre 1.097.082 1.051.625

b) attività collaterali 302.865 133.361

c) dipartimento Educazione 314.920 207.822

d) altri 518.904 646.739

3) Per godimento di beni di terzi 0 0

4) Personale 1.329.099 1.155.176

5) Ammortamenti 0 0

6) Variazioni delle rimanenze di merci 9.484 3.608

7) Accantonamento per oneri 0 85.000

8) Oneri diversi di gestione 61.178 16.150

TOTALE ONERI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI (1) 3.685.437 3.425.898

2) ONERI PROMOZIONALI

1) Attività ordinaria di promozione 28.877 20.293

TOTALE ONERI PROMOZIONALI (2) 28.877 20.293

31.12.2021

O N E R I

31.12.2022

 
 
 

 
3) ONERI DA ATTIVITA' ACCESSORIE

1) Materie prime, prodotti e merci 93.628 70.719

2) Servizi 13.834 12.825

4) Personale 107.662 63.226

6) Variazioni delle rimanenze di merci -2.116 1.053

7) Accantonamento per oneri 0 0

8)  Oneri diversi di gestione 0 0

TOTALE ONERI DA ATTIVITA' ACCESSORIE (3) 213.008 147.823

4) ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

1) Interessi su prestiti bancari 84.903 85.674

2) Interessi di mora e altri 0 0

3) Perdite su cambi 0 0

TOTALE ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI (4) 84.903 85.674

5) ONERI STRAORDINARI

1) Da altre attività 0 0

TOTALE ONERI STRAORDINARI (5) 0 0  
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6) ONERI DI SUPPORTO GENERALE

1) Materie prime, prodotti e merci 29.905 16.490

2) Servizi 1.113.480 1.048.641

3) Per godimento di beni di terzi 0 0

4) Personale 0 0

5) Ammortamenti e svalutazioni 99.145 101.421

6) Accantonamento per rischi ed oneri 0 10.000

8) Oneri diversi di gestione 54.832 46.448

TOTALE ONERI DI SUPPORTO GENERALE (6) 1.297.362 1.223.000

7) ALTRI ONERI

1) Tributari per IRAP 28.097 22.624      

0

2) Altri oneri 0

TOTALE ALTRI ONERI (7) 28.097 22.624

TOTALE ONERI (1+2+3+4+5+6+7) 5.337.684 4.925.311

AVANZO GESTIONALE DELL'ESERCIZIO 0 3.082

TOTALE A PAREGGIO 5.337.684 4.928.393  
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1) PROVENTI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI

1) Contributi di Enti locali e altri Enti pubblici 2.854.623 2.708.122

a) su attività istituzionali 2.579.000 2.529.000
b) su mostre e altri progettii 275.623 179.122

2) Contributi di Enti e altri soggetti privati 1.073.775 1.134.053

a) su attività istituzionale 658.147 804.203

b) su mostre e altri progetti 415.628 329.850

3) Da soci e associati 0 0 0

0 0

4) Da non soci 167.656 122.550

6) Altri proventi 272.990 334.432

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI (1) 4.369.044 4.299.157

2) PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 0 0

TOTALE PROVENTI DA RACCOLTA FONDI (2) 0 0

3) PROVENTI DA ATTIVITA' ACCESSORIE 598.951

5) Altri proventi 855.376 598.951        

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITA' ACCESSORIE (3) 855.376 598.951

4) PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI

1) Da depositi bancari 1 2

4) Da utili su cambi 770 98

5) Da altri beni patrimoniali 0 0

TOTALE PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI (4) 771 100

5) PROVENTI STRAORDINARI

TOTALE PROVENTI STRAORDINARI (5) 0 0

6) ALTRI PROVENTI STRAORDINARI

TOTALE PROVENTI STRAORDINARI (6) 0 0

7) ALTRI PROVENTI

1) Altri proventi 57.084 30.185

TOTALE  ALTRI PROVENTI (7) 57.084 30.185

TOTALE PROVENTI 5.282.275   4.928.393 

DISAVANZO GESTIONALE DELL'ESERCIZIO 55.409-       0

TOTALE A PAREGGIO 5.337.684   4.928.393 

P R O V E N T I
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CASTELLO DI RIVOLI 

Museo d’Arte Contemporanea 

Piazza Mafalda di Savoia 

10098 Rivoli (TO) 

 

 

NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO AL 31.12.2022 

 

PREMESSE 

 

Criteri di formazione e struttura del bilancio 

Il bilancio, come negli esercizi precedenti, è stato predisposto nel rispetto delle linee guida e raccomandazioni 

emanate dagli organi professionali competenti in materia contabile e quindi con il rinvio alle disposizioni di cui 

agli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile. 

In particolare si fa riferimento alle linee guida e agli schemi per la rendicontazione del bilancio degli enti non 

profit pubblicate dalla Commissione Aziende non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 

dall’Agenzia per il terzo settore.  

Le valutazioni sono state fatte in ottemperanza a principi generali di prudenza e di competenza e non si è fatto 

ricorso a deroghe nell’applicazione di tali criteri in quanto non si sono verificati casi eccezionali.  

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali:  

- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività;  

- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciuti dopo la chiusura 

di questo.  

I criteri di valutazione utilizzati non si discostano essenzialmente da quelli utilizzati nell’esercizio precedente. 

Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione ed i principi contabili adottati. 

Con riferimento alle strutture formali degli schemi dello Stato Patrimoniale e del Rendiconto della Gestione, 

va precisato come gli stessi risultino ispirati agli schemi di bilancio predisposti dall’Agenzia per le Onlus con 

l’atto di indirizzo “Linee guida e schemi per la rendicontazione dei bilanci di esercizio degli enti non profit”. 

Il bilancio è strutturato in modo da fornire una chiara rappresentazione della situazione economica, finanziaria 

e patrimoniale dell’Associazione, in particolare: 

a) lo Stato Patrimoniale, sezione attiva, presenta una classificazione riferita alla destinazione aziendale delle 

singole poste in esso ricomprese, con scissione dell'attivo patrimoniale in due grandi categorie: quella delle 

immobilizzazioni e quella dell'attivo circolante; 

b) lo Stato Patrimoniale, sezione passiva, vede le sue poste classificate in funzione della loro origine; 
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c) il Rendiconto della Gestione acceso ai Proventi ed Oneri, redatto a sezioni contrapposte, è redatto tenendo 

conto del criterio di acquisizione delle risorse finanziarie e del loro impiego nelle diverse aree gestionali, 

individuate nelle seguenti: 

1. attività tipica istituzionale; 

2. attività promozionale e di raccolta fondi; 

3. attività accessoria; 

4. attività di gestione finanziaria; 

5. attività straordinaria; 

6. attività di supporto generale; 

d) la Nota Integrativa è stata redatta secondo le indicazioni fornite dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti nell’apposito documento elaborato e raccomandato per le aziende “No profit” e quindi nel 

rispetto del contenuto obbligatorio previsto dall’art. 2427 del Codice Civile. 

 

Comparabilità con l’esercizio precedente 

Sempre in relazione a questioni di ordine espositivo, vi segnaliamo che è stato indicato, per ogni voce dello 

Stato Patrimoniale e del Rendiconto della gestione, l’importo della voce corrispondente dell’esercizio 

precedente. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2022 non si discostano sostanzialmente 

da quelli utilizzati per la redazione del bilancio relativo al precedente esercizio e ciò, con particolare riferimento 

ai criteri di valutazione adottati, assicura una continuità di applicazione, nel tempo, delle regole di 

rappresentazione dei valori di bilancio. 

In particolare i criteri adottati, con riferimento alle voci più significative, sono stati i seguenti: 

 

Immobilizzazioni immateriali: esse sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di 

diretta imputazione, dedotti i contributi specificamente erogati. Si riferiscono a costi aventi comprovata utilità 

pluriennale e sono esposti nell’attivo di bilancio al netto delle quote di ammortamento già stanziate. 

I relativi piani di ammortamento, a quote costanti, sono stati predisposti tenendo conto dell’arco temporale 

entro cui si stima che dette immobilizzazioni producano utilità. 

Gli specifici criteri di ammortamento applicati alle diverse categorie di costi pluriennali che, rispetto all’esercizio 

precedente non sono stati modificati, sono analiticamente indicate qui di seguito: 

 marchio: importo residuo; 

 programmi software: 5 anni; 

 manutenzioni straordinarie su beni di terzi: in relazione durata residua contratto affitto. 
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Immobilizzazioni materiali: sono iscritte al costo storico di acquisizione, maggiorato dei costi accessori di 

diretta imputazione, e, con riferimento ai cespiti relativi all’allestimento della Manica Lunga, ridotti dei contributi 

di pari importo erogati dalla Regione Piemonte. 

Tali beni sono esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi rettificativi ad essi relativi e consistono in beni di 

capitale fisso necessari per lo svolgimento dell’attività del Museo. 

I piani di ammortamento per essi predisposti sono stati conteggiati sulla base della residua possibilità di 

utilizzazione dei cespiti cui si riferiscono. Tale nozione di ammortamento ha comportato, in sede applicativa, 

la traduzione in un’espressione di percentuale per anno, della residua vita utile dei cespiti soggetti ad 

ammortamento che, pur nell’ambito della discrezionalità tecnica che è riconosciuta in ogni procedimento di 

stima di valori, si è riscontrato essere non difforme dalle aliquote ordinarie fiscali previste dal D.M. 31.12.1988. 

Per i cespiti acquistati nell’esercizio, le aliquote applicate sono state convenzionalmente ridotte alla metà, in 

considerazione del loro limitato impiego. Le aliquote concretamente applicate sono le seguenti: 

 mobili e arredi    12%      

 macchine ufficio    20%      

 attrezzatura varia    15,5%      

 impianti di videoregistrazione  20% 

 impianti di condizionamento  15% 

 sistemi di sicurezza     30%      

Le opere d’arte, in conformità alla prassi sin qui seguita, sono iscritte nelle attività patrimoniali per la cifra 

simbolica di € 1 e i relativi costi di acquisto vengono addebitati al conto economico. 

Per una rappresentazione più corretta della situazione patrimoniale del Castello è importante segnalare che 

il valore delle opere di proprietà, determinato sulla base della valutazione ai fini assicurativi, è pari a €. 

8.978.420,00. 

 

Rimanenze: le stesse sono state valorizzate secondo i seguenti criteri: 

1. i manifesti, litografie e materiali diversi destinati alla vendita sono iscritti al rispettivo costo specifico 

non superiore al prezzo di vendita o, se minore, al presumibile valore di realizzazione, 

2. i libri ed i cataloghi sono stati invece valutati al costo, debitamente ridotto nella misura prevista 

dalla risoluzione ministeriale n. 9/995 dell’11 agosto 1967 e più precisamente: 

 al 67% per le giacenze relative al secondo anno dalla pubblicazione; 

 al 33% per quelle relative al terzo anno; 

 al 10% per quelle dal quarto anno fino al ventottesimo anno dalla pubblicazione. 

 

Crediti: essi sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzazione, rappresentato dal valore 

nominale. 

Con riferimento agli stessi non ricorrono le condizioni per l’applicazione del criterio del costo ammortizzato 

previsto per i crediti e debiti dal D.lgs. n. 139/2015. 
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Con riferimento ai soggetti debitori, rappresentati per lo più da Enti pubblici e Privati,  non si è proceduto allo 

stanziamento di un ulteriore fondo rischi a fronte dei crediti vantati.  

 

Debiti: essi sono valutati al valore nominale. 

Per gli stessi valgono le stesse considerazioni svolte per i crediti con riferimento all’applicazione del criterio 

del costo ammortizzato. 

Tale voce accoglie passività certe e determinate, sia nell’importo sia nella data di sopravvenienza. 

 

Poste numerarie e patrimonio netto: sono valutate al valore nominale. 

 

Fondo per rischi ed oneri: sono stati iscritti, al netto degli utilizzi dell’esercizio, per coprire componenti 

negativi di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili in 

maniera esatta l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

Più precisamente gli stessi sono interamente rappresentati dal Fondo per altri oneri che accoglie i seguenti 

costi:  

 per interventi di manutenzione straordinaria da eseguire già individuati e definiti nel loro 

ammontare; 

 per costi relativi all’allestimento dell’opera di Doris Salcedo acquistata dal museo nell’esercizio 

2009; 

 per oneri per perdite che potrebbero derivare dal mancato rispetto degli accordi commerciali con 

clienti vari; 

 per i costi da sostenere per interventi di restauro e riallestimento della collezione “permanente”; 

 per gli oneri da sostenere per i progetti di sviluppo dell’attività artistica nei futuri esercizi, individuati 

e definiti negli stessi. 

Al riguardo vi precisiamo che il fondo per interventi di manutenzione straordinaria è stato costituito utilizzando 

come contropartita reddituale la specifica voce di costo dell’aggregato B2 di cui si compone il rendiconto 

economico, conformemente a quanto previsto dalla nota n. 6 del Documento interpretativo n. 1 del principio 

contabile n. 12.  

Gli altri per contro sono stati stanziati nei passati esercizi, mediante utilizzo della voce di conto economico 

“Altri Accantonamenti”. 

Gli stessi sono singolarmente dettagliati nel loro ammontare, nel prospetto riportato al punto n. 4 della 

presente nota. 

 

Fondo TFR: Il fondo trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l’intera passività maturata nei 

confronti dei dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi 

aziendali. 

Per effetto della riforma della previdenza complementare, entrata in vigore in applicazione della Legge 27 
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dicembre 2006 n. 296, il fondo si incrementa per la quota maturanda successiva al 1° gennaio 2007 relativa 

ai dipendenti che abbiano esplicitamente confermato il mantenimento del fondo in azienda. 

Relativamente ai dipendenti che abbiano, invece, manifestato la volontà di destinare la quota maturanda alla 

Previdenza complementare la relativa quota verrà liquidata dagli enti beneficiari. 

La passività maturata al 31 dicembre 2006 rimarrà, infine, in capo all’azienda e sarà soggetta a rivalutazione 

a mezzo di appositi indici. 

 

Ratei e risconti: sono stati determinati in base al criterio di competenza economico – temporale dei costi e 

dei ricavi cui si riferiscono. 

 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta: non risultano iscritte attività in valuta, mentre le 

passività sono interamente rappresentate da debiti verso fornitori esteri. Gli stessi sono stati iscritti al tasso di 

cambio alla data di effettuazione dell’operazione, sostanzialmente coincidente con quello corrente alla data di 

chiusura dell’esercizio sociale. 

 

Conti d’ordine: sono rappresentati dalle opere d’arte di proprietà di terzi in prestito d’uso al Castello e da 

nostre opere d’arte presso terzi e sono state iscritte al valore indicato nelle relative polizze assicurative.  

 

Ricavi: sono imputati al conto economico secondo competenza, accertando al termine dell’esercizio, per quei 

ricavi che non avevano ancora avuto manifestazione finanziaria, i correlati crediti. In particolare i contributi 

sono imputati per competenza all’esercizio di riferimento. 

 

Imposte sul reddito: sono state stanziate sulla base della previsione dell’onere di imposta di pertinenza 

dell’esercizio, interamente dovuto a titolo di IRAP; le stesse sono state calcolate tenuto conto della normativa 

vigente. 

Più precisamente la base imponibile IRAP è stata così determinata: 

 per l’attività commerciale, secondo le regole di determinazione proprie delle società commerciali, 

computando i costi deducibili, ma non specificamente riferibili all’attività commerciale per un importo 

corrispondente al rapporto tra l’ammontare dei ricavi e proventi commerciali e l’ammontare 

complessivo di tutti i ricavi e proventi; 

 per l’attività “non commerciale”, la base imponibile è stata determinata secondo le disposizioni dell’art. 

10, comma 1, del D. L. 446/97, sulla base delle retribuzioni e dei compensi di collaborazioni a progetto 

di competenza dell’esercizio, afferenti le attività non commerciali. 

 

L’imposta dovuta è riferibile unicamente all’attività non commerciale. 

Ai fini dell’applicazione dell’imposta sui redditi, IRES, le somme versate dai soci a titolo di contributo o quote 

associative non concorrono a formare il reddito imponibile, giusto il disposto dell’art. 143 del D.P.R. n. 917 del 
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22 dicembre 1986; al riguardo vi precisiamo che in data 7/12/2009 il Castello ha presentato l’apposita 

comunicazione ai sensi dell’art. 30 del D.L n. 185/2008, necessaria per poter richiedere l’applicazione del 

predetto articolo. 

I costi e gli oneri sostenuti in relazione all’attività commerciale dell’Associazione (vendita biglietti ed altri 

corrispettivi connessi alla realizzazione e alla sponsorizzazione delle mostre) sono stati dedotti nel rispetto 

delle disposizioni di cui all’art. 144 del già citato D.P.R. n. 917. 

Le spese di altre componenti negative relative a beni e servizi promiscui, sono stati invece dedotti secondo 

quanto stabilito dall’art. 144 TUIR (% corrispondente al rapporto tra l’ammontare di ricavi ed altri proventi 

imponibili e ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi). 

 

Vi ricordiamo inoltre che non sussistono presupposti per lo stanziamento di imposte differite e anticipate. 

 

MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

Le voci accese alle “immobilizzazioni” hanno subito, nell’esercizio, le movimentazioni risultanti dai prospetti 

che seguono. 

 

Voci di bilancio
Consistenza 

iniziale
Incremento

Quota 

ammortamento

Consistenza 

31.12.2022

B) I

4) CONCESS.LICENZE

 Marchio 5 -5 0

 Software 3.658 0 -1.881 1.777

TOTALE 3.663 0 -1.886 1.777

7) ALTRE

 Sito internet 0 0

 WebTV 0 0

 Newsletter 0 0

 Manutenzione su beni di terzi 187.643 -1 -13.565 174.078

TOTALE 187.643 -1 -13.565 174.078

TOTALI IMMOBILIZZAZIONI

IMMATERIALI 191.306 -1 -15.451 175.855

Movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali
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   Voci di bilancio

B) II 01.01.2022 Incremento Decrementi Regione Accantonamenti 31.12.2022

IMPIANTI E MACCHINARI

Impianti di videoregistrazione 251.854 0 0 0 0 251.854

Impianti di refrigerazione 152.067 0 0 0 152.067

Impianti 231.361 0 231.361

Sistemi di sicurezza 53.198 0 0 0 0 53.198

FONDI AMMORTAMENTO

Impianti di videoregistrazione -246.626 0 -3.823 -250.449

Impianti di refrigerazione -34.215 -22.810 -57.025

Impianti -175.575 0 0 -34.704 -210.279

Sistemi di sicurezza -39.153 0 0 -2.478 -41.631

TOTALE 192.911 0 0 0 -63.815 129.096

ATTREZZATURE INDUSTRIALI 

E COMMERCIALI

Mobili e arredi 929.063 7.600 1 936.664

Macchine ufficio 416.779 20.726 437.505

Attrezzatura varia 234.231 2.532 236.763

FONDI AMMORTAMENTO

Mobili e arredi -920.030 -2.468 -922.498

Macchine ufficio -392.861 -13.726 -406.587

Attrezzatura varia -222.180 -3.686 -225.866

TOTALE 45.002 30.858 0 0 -19.880 55.981

OPERE D’ARTE CASTELLO 1 0 0 0 0 1

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

MATERIALI 0

Movimentazioni delle immobilizzazioni materiali 

 Movimenti immobilizzazioni e Fondi Ammortamento relativi 

237.914 30.857 0 -83.695 185.078  

 

Movimentazioni delle immobilizzazioni finanziarie

Voci di bilancio Consistenza Incrementi Decrementi Rivalutazioni Consistenza

1.1.2022 31.12.2022

B) III

2) CREDITI VERSO ALTRI

 Cauzioni c/deposito libri 0 0 0 0

 Cauzione fornitore caffett. 0 0

 Cauzioni diverse 0 0 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

FINANZIARIE 0 0 0 0 -                

 

Le immobilizzazioni materiali hanno fatto registrare un incremento pari a € 30.858,00, determinato dai 

seguenti acquisti: 

- mobili per €. 7.600,00; 

-  macchine ufficio per € 20.726,00; 
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- attrezzature varie per €. 2.532,00. 

Il decremento per € 83.694,00 è dovuto interamente allo stanziamento delle quote di ammortamento di 

competenza dell’esercizio. 

Per le altre immobilizzazioni, non sono state registrati incrementi mentre la variazione in diminuzione è dovuta 

unicamente allo stanziamento della quota di ammortamento di competenza dell’esercizio. 

 

COSTI DI IMPIANTO, D’AMPLIAMENTO E DI SVILUPPO 

Non risultano più iscritti a bilancio a seguito del completamento del processo di ammortamento. 

 

RIDUZIONI DI VALORE APPLICATE ALLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI ED IMMATERIALI 

Non risultano riduzioni di valore. 

 

VARIAZIONI DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO 

Nei sotto riportati prospetti vengono evidenziate e opportunamente commentate le variazioni intervenute, per 

effetto della gestione, nelle voci di patrimonio netto e nelle altre voci di bilancio diverse dalle immobilizzazioni. 

 

 

Movimentazioni delle altre voci di bilancio

Saldo all'inizio Variazioni Saldo alla fine

Voci di bilancio dell'esercizio dell'esercizio dell'esercizio

ATTIVITA'

C.I. RIMANENZE

   4) Prodotti finiti e merci 97.521 -7.368 90.153

C.II CREDITI

   1) Verso clienti (entro 12 mesi) 292.485 112.118 404.603

   4) Crediti Tributari 460.468 11.228 471.696

   5) Verso altri (entro 12 mesi) 2.326.438 1.390.081 3.716.519

TOTALE 3.079.391 1.513.427 4.592.818

C.IV DISPONIBILITA' LIQUIDE

   1) Depositi bancari 2.012.629 -1.171.684 840.945

   3) Denaro e valori in cassa 8.971 5.243 14.214

TOTALE 2.021.600 -1.166.441 855.159

D.RATEI E RISCONTI ATTIVI 66.190 129.071 195.261  
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saldo all'inizio variazioni saldo alla fine

Voci di bilancio dell'esercizio dell'esercizio dell'esercizio

PASSIVITA'

D. DEBITI

  4) Debiti verso banche 239.950 510.969 750.919

  6) Acconti 0 0 0

  7) Debiti verso fornitori 2.429.321 145.041 2.574.362

  12) Debiti Tributari 39.233 20.777 60.010

  13) Debiti verso Istituti di Previdenza

         e sicurezza Sociale 53.033 18.297 71.330

 14) Altri debiti 38.675 2.729 41.404

TOTALE 2.800.212 697.813 3.498.025

E. RATEI E RISCONTI PASSIVI 314.202 76.174 390.376  

 

Con riferimento alle variazioni sopra evidenziate va rilevato che le stesse riflettono la  dinamica gestionale 

dell’esercizio. 

Non vi sono commenti particolari da fornitore. 

E’ importante tuttavia sottolineare che i “Crediti Tributari” ammontanti ad € 471.696 hanno subito rispetto al 

2021 un incremento di €. 11.228. 

Gli stessi, per la loro componente principale, sono così singolarmente rappresentati: 

• € 0,66 l’Erario per ritenute su interessi sui conti correnti bancari maturati nell’anno 2022; 

• € 278.744 verso l’Erario per il credito IVA annuale 2022: il predetto credito verrà utilizzato in 

compensazione “orizzontale”, per il versamento di altri tributi; 

• € 1.085 verso l’Erario per trattamento integrativo l. 21/2000; 

• € 183.669 l’Erario per ritenute d’acconto relative a contributi di competenza. 

• €. 8.197 verso l’Erario per il credito per di imposta di sanificazione, residuo anno 2020. 

 

Per contro i “Crediti verso altri” hanno subito rispetto al 2021 un incremento di €. 1.390.083; gli stessi sono 

principalmente così singolarmente rappresentati: 

 € 236.184 credito verso SACE per cessione credito Regione Piemonte saldo contributo 

istituzionale anno 2021 come da determinazione dirigenziale protocollo N. 238/A200C del 06 

ottobre 2021; 

 € 1.920.240 credito verso SACE per cessione credito Regione Piemonte saldo contributo 

istituzionale anno 2022 come da determinazione dirigenziale protocollo N. 342/A2003 C del 14 

dicembre 2022; 

 € 489.600, al netto della ritenuta del 4%, verso Regione Piemonte per saldo contributo anno 2022 

come da Determinazione dirigenziale n. 248/A2003C del 27/10/2022; 

 € 15.000 verso la Provincia di Torino per saldo quota 2013 socio Fondatore;  
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 € 240.000, al netto della ritenuta del 4%, verso la Fondazione CRT per saldo contributo istituzionale 

2022 delibera prot. 2022.AI898.U1037 del 8 settembre 2022;  

 € 96.000, al netto della ritenuta del 4% verso la Fondazione CRT per l’erogazione del contributo a 

sostegno del progetto espositivo Eliasson 2022 lettera prot. 2022.AI898.U1037 del 8 settembre 

2022;l 

 € 21.000 verso il Comune di Rivalta per contributo anni 2020-2022, per la convenzione “L’isola che 

non c’è”, stipulata in data 9 marzo 2020; 

 € 4.000 verso CDP- Consulta persone in difficoltà per contributo anno 2012 progetto “Giornata 

Europea Persone Disabili”; 

 € 800 verso l’Istituto Primo Levi di Rivoli per contributo 2010 “Impara l’Arte” convenzione 

02.10.2018 prot. 2353/B13a; 

 € 800 verso Comune di Cumiana per contributo anno 2022 progetto “Italiae”; 

 € 6.333 Fondazione Magnetto per contributo finalizzato al restauro del salotto cinese; 

 € 28.000 verso la Città di Rivoli per saldo contributo 2020-2021 “Impara l’arte” convenzione 

repertorio n. 14.709 del 20.12.2016; 

 € 4.680 verso la Città di Rivoli per saldo contributo 2021 “Centri estivi”  

 € 75.000 verso la Città di Rivoli per contributo 2022-2026 Dipartimento Educazione convenzione 

repertorio n. 16698 del 29.06.2012; 

 €. 75.000 verso la Compagnia San Paolo per quota contributo anno 2022 a sostengo del progetto 

“CRRI – Castello di Rivoli Research Institute e Upgrade digitale – Fase2 Parte 1 – Quota anno 

2022” come da determina prot. N. 2022.1947 del 07/10/2022 

 €. 300.000 verso la Compagnia San Paolo per quota contributo anno 2022 a sostengo dei lavori di 

adeguamento dell’impianto Antincendio come da determina prot. N. 2022.AAI2579.U2829 del 

07/06/2022 

 €. 15.000 verso la Compagnia San Paolo per quota contributo anno 2022 a sostengo del progetto 

“Next generation You” come da delibera prot. N. 2022. AI2242.U2482 del 16/05/2022 

 € 30.000 verso la Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo per il progetto Coltivarte 2022; 

 € 10.000 verso la C.C.I.A.A. di Torino per contributo a sostengo del progetto di manutenzione 

straordinaria della copertura piana del Ristorante come da delibera protocollo n. 0003065/U del 

10.01.2020; 

 € 75.000 saldo del 50% contributo MIC PAC 2021 per l’acquisizione, la produzione, la 

valorizzazione di opere della creatività contemporanea; 

 € 21.150 quota parte del contributo MIC Italian Council per il progetto Renato Leotta. Posidonia – 

Concertino per il mare  

 € 52.731, per crediti diversi (anticipi a fornitori, depositi cauzionali, per corrispettivi da 

incassare, per anticipi in conto spese).  
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Procedendo con l’analisi delle poste passive di bilancio, va segnalato che nel saldo passivo a debito verso le 

banche sono ricompresi i seguenti debiti: 

 Mutuo passivo Banca prossima scadenza entro l’esercizio successivo €. 28.874,00; 

 Mutuo passivo Intesa San Paolo (rifacimento tetto) scadenza entro l’esercizio successivo €. 23.047,00; 

 Mutuo passivo Intesa San Paolo (manutenzione impianto antincendio) scadenza entro l’esercizio 

successivo     €. 109.956,00; 

 Mutuo passivo Banca Prossima scadenza oltre l’esercizio successivo ma entro 5 anni    €. 27.207,00; 

 Mutuo passivo Intesa San Paolo (rifacimento tetto) scadenza oltre l’esercizio successivo ma entro 5 

anni     €. 107.215,00; 

 Mutuo passivo Intesa San Paolo (manutenzione impianto antincendio) scadenza oltre l’esercizio 

successivo ma entro 5 anni     €. 454.618,00. 

  

Con riferimento alle restanti voci sia attive che passive di bilancio non vi sono variazioni di rilievo da segnalare, 

essendo le stesse riconducibili all’ordinaria dinamica gestionale. 

I “Ratei e risconti attivi” hanno subito rispetto al 2021 un incremento di €. 129.071. 

La composizione degli stessi è accuratamente dettagliata al successivo punto della presente Nota. 

 

Movimentazioni fondi per oneri e trattamento di fine rapporto 

Avendo ora riguardo ai Fondi per rischi ed oneri ed al Trattamento di Fine Rapporto, nel prospetto che segue 

vi evidenziamo la movimentazione che li ha interessati nel corso dell’esercizio 2022. 

 

Accantonamento Utilizzi/anticipi

2.B

2) ALTRI FONDI

Fondo completamento opera

 - Doris Salcedo 75.000 0 0 75.000

Fondo spese legali contenzioso 0

 - Fornitori 52.608 -52.608 0

Fondo oneri per manutenzioni 317.322 0 317.322

Fondo oneri contenzioso clienti 145.792 -95.310 50.483

179.998 -44.431 135.567

148.002 -50.000 98.002

918.722 0 -242.349 676.374

2.C

FONDO TFR DIPENDENTI 1.202.054 138.777 -214.603 1.126.228

Saldo a fine 

esercizio

TOTALE

Variazione dell'esercizio

Fondo sviluppo attività artistica

Fondo restauro e riallestimento collezione permanente

Voci di bilancio

Movimentazioni dei Fondi per rischi ed oneri e del trattamento fine rapporto

Saldo all'inizio 

dell'esercizio

 

Più in particolare le variazioni in diminuzione degli altri fondi sono dovute a: 
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 per il Fondo spese legali contenzioso Fornitori l’utilizzo rappresenta quota parte del pagamento per €. 

52.608,00, a chiusura del contenzioso legale con il fornitore società Abintra per la signora Bartolini, 

verbale di conciliazione del 02/12/2022; 

 per il Fondo contenzioso Clienti  l’utilizzo risulta così  rappresentato: 

-  stralcio del credito residuo verso il signor Scabin, per €. 39.774,00; 

-  stralcio del credito per un vecchio contributo, risalente al 2003, non incassato alla Regione 

per €. 55.536,00; 

 per il Fondo restauro e riallestimento collezione permanente l’utilizzo per €.44.431,00 rappresenta la 

parziale copertura di oneri sostenuti nell’esercizio  già previsti in precedenza; 

 per il Fondo sviluppo attività artistica per €. 50.0000 l’utilizzo i rappresenta la parziale copertura di neri 

sostenuti nell’esercizio per l’allestimento della mostra ELIASSON. 

 

Le variazioni in diminuzione del Fondo TFR sono dovute principalmente per €. 214.602,00 al pagamento 

dell’indennità spettante a n. 11 dipendenti dimissionari. 

 

La variazione in aumento è dovuta agli stanziamenti dell’esercizio. 

 

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI 

Alla data di chiusura dell’esercizio l’Ente non possiede partecipazioni in società controllate o collegate. 

 

CREDITI E DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI, DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE 

REALI E RIPARTIZIONE SECONDO LE AREE GEOGRAFICHE 

Crediti di durata residua superiore a 5 anni 

Non esistono crediti di durata contrattuale superiore a 5 anni. 

 

Debiti di durata residua superiore a 5 anni e debiti assistiti da garanzie reali 

Non sussistono. 

Va rilevato che in data 25/11/2024 scadrà il contratto di finanziamento, destinato a interventi di risparmio 

energetico (impianto di refrigerazione della Manica Lunga) della durata di 60 mesi, stipulato con la BANCA 

Intesa San Paolo S.P.A.  

 

Ripartizione secondo le aree geografiche 

Non risulta significativa essendo l’attività svolta principalmente nel comune di Rivoli ed in misura ridotta in 

provincia di Cuneo. 

 

EFFETTI SIGNIFICATIVI DELLE VARIAZIONI NEI CAMBI VERIFICATESI SUCCESSIVAMENTE ALLA 

CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
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Non sussistono. 

 

AMMONTARE DEI CREDITI E DEI DEBITI RELATIVI AD OPERAZIONI CHE PREVEDONO L’OBBLIGO 

PER L’ACQUIRENTE DI RETROCESSIONE A TERMINE 

Nel corso dell’esercizio non sono state poste in essere operazioni con obbligo di retrocessione a termine. 

 

RATEI, RISCONTI, ALTRI FONDI E ALTRE RISERVE 

Si fornisce qui di seguito la composizione delle voci Ratei e Risconti iscritte nello Stato Patrimoniale al 

31.12.2022.  

 

Descrizione

Contributo Compagnia Sanpaolo per CRRI UPGRADE Tecnologico 120.000 120.000

Convenzione con comune Rivoli - Dip educazione 60.000 60.000

Contributo MIC ITALIAN COUNCIL 41.000 41.000

Erogazioni liberali 30.000 30.000

Oneri personale dipendente (ratei 14a, ferie e contrib.) 134.376 134.376

Quota interessi passivi 19.548

Affitto magazzino 30.240

Assicurazioni 18.214

Costi Mostre competenza 2022:

   "Mostra Espressioni" 32.360

   "Mostra Eliasson" 80.000

Proventi Mostre competenza 2022:

   "Otobong Nkanga"" 5.000 5.000

Costi per servizi vari 14.899 0

Ratei 

passivi 

(B+C)

390.376

Ratei 

passivi 

(C)

134.376TOTALI 195.261 256.000

Risconti 

attivi        

(A)

Risconti 

passivi 

(B)

 

 

INDICAZIONE ANALITICA DELLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO 

 

Voci di bilancio Saldo a Avanzo Arrotondamenti Risultato Saldo a fine

inizio esercizio a nuovo contabili di esercizio esercizio

A) PATRIMONIO NETTO

Avanzo/disavanzo

gestionale esercizio 3.082 -3.082 -55.409 -55.409

in corso

Avanzo/disavanzo

gestionale netto esercizi 455.650 3.082 0 458.731

precedenti

PATRIMONIO NETTO

FINALE 0458.732 -55.409 403.3220  

 

Il patrimonio netto del Castello è rappresentato dagli avanzi gestionali degli esercizi precedenti rinviati a nuovo 

e dal risultato gestionale dell’esercizio 2022. 



21 

 

 

IMPEGNI E CONTI D’ORDINE 

L’Ente non ha assunto altri impegni oltre a quelli indicati nei conti d’ordine e già illustrati al punto n. 1 della 

presente nota. La natura degli stessi non richiede specificazioni ulteriori in quanto analiticamente esposti in 

calce allo stato patrimoniale. 

 

ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE ECONOMICHE 

Con riferimento poi alle principali voci del Rendiconto della Gestione riteniamo utile fornirvi i seguenti dettagli. 
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1) ONERI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI

1) Acquisti Castello di Rivoli: 51.905,21         

a) materie prime, prodotti e merci

Acquisto e magazz. Cataloghi  Libri per biblioteca 13.905,21           

b) opere d'arte 38.000,00           

2) Servizi 2.233.771,20   

a) per allestimento mostre: 1.097.082,18   

Collezione/smontaggio allestitori

Noleggio computer 4.868,96           

COLLEZIONE 175.119,66       

MOSTRA OTOBONG NKANGA 115.202,25       

MOSTRA ELIASSON 190.363,59       

MOSTRA A.B.O./CRRI 85.772,77         

MOSTRA CLAUDIA COMTE 1.636,00           

FILOSOFO IN RESIDENZA 9.694,71           

ANNE IMHOF 7.660,00           

Espressioni 246.864,44       

Espressioni Ettingher 259.877,80       

Espressioni KURANT 22,00                 

b) attività collaterali 302.865,21         

ATTIVITA' COLLATERALI (60.01) 302.865,21          

c) Dipartimento educazione 314.919,64         

Dipartimento educazione 314.919,64          

d) altri (57.02) 518.904,17       

Collezione Cerruti 180.943,73          

Direzione artistica 216.878,23          

CRRI 60.233,46            

CRRI/upgrade tecnologico 60.848,75            

3) Per godimento di beni di terzi -                      

4) Personale 1.329.099,03   1.329.099,03   

Retribuzioni Lorde (67.01.01) 687.441,79          

Contributi INPS (67.01.03) 264.756,00          

Contr. INAIL 7.736,18              

Contr. altri enti previd./assist. (67.01.09) 4.773,88              

Salari e Stipendi (67.01.12) 217.151,62          

Contributi QUAS (67.01.18) 2.325,00              

Quota TFR 139.336,26          

Ricerca, formazione e addestramento (67.03.13) 5.578,30              

5) Ammortamenti -                       

6) Variazioni delle rimanenze di merci 9.483,64             

7) Accantonamento per oneri -                       

8) Oneri diversi di gestione 61.178,49         

Aggiornamento WEB TV (71.03.52) 14679,93

Aggiornamento Sito 4619,56

Aggiornamento Newsletter (71.03.54)

Sopravenninze passive per > contributi  per

 resposabile direzione artistica 41879

TOTALE ONERI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI (1) 3.685.437,57   

O N E R I
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ONERI PROMOZIONALI

1) Attività ordinaria di promozione 28.876,96         

Rappresentanza Ufficio Stampa (63.03.02) 1.470,79              

Rappresentanza Curatore (63.03.04) 3.547,61              

Rappresentanza Capo Curatore (63.03.08) 5.236,65              

Promozione Comitato (63.03.05-57.01.10) 18.621,91            

TOTALE ONERI PROMOZIONALI (2) 28.876,96          

 

ONERI DA ATTIVITA' ACCESSORIE

1) Materie prime, prodotti e merci 93.627,90         

Beni destinati vendita 14.375,00            

Acquisto beni destinati ai visitatori 13.206,40            

Acquisto libri per vendita 6.623,69              

Acquisto tessere TO+P.te Card 634,00                  

Acquisti caffetteria acquisto alimentari 58.788,81            

2) Servizi 13.834,36         

Manutenzione ristorante 13.834,36            

Associati part.ne

4) Personale 107.661,67       

Stipendi caffetteria (67.01.13) 76.826,18            

Lav.access. caffetteria (voucher) (67.01.20)

Accantonamento T.F.R 6.945,26              

Contributi INAIL Caffetteria (c. 67.01.22) 722,60                  

Contributi INPS Caffetteria (67.01.14) 23.167,63            

6) Variazioni delle rimanenze di merci 2.116,28 -          

7) Accantonamento per oneri 0

Acc.to altri fondi e spese (69.03.51)

8) Oneri diversi di gestione 0

Diritti SIAE (71.01.14)

TOTALE ONERI DA ATTIVITA' ACCESSORIE (3) 213.007,65        

 

ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

1) Interessi su prestiti bancari 84.902,69         

Interessi passivi bancari (75.01.07)

Interessi passivi su mutuo (75.03.05)

2) Interessi di mora e altri

3) Perdite su cambi (75.03.17)

TOTALE ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI (4) 84.902,69         

5) ONERI STRAORDINARI

1) Da altre attività 0

TOTALE ONERI STRAORDINARI (5) 0  
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ONERI DI SUPPORTO GENERALE

1) Materie prime, prodotti e merci 29.904,57         

Acquisto beni > 515,46

Acquisti cancelleria e spese ufficio 17.954,23              

Abiti di servizio 1.670,71                 

Omaggi (c. 55.07.54) 9.810,38                 

Giornali e riviste 469,25                    

2) Servizi 1.113.479,51    

Lavorazioni terzi

Assicurazioni 16.325,90              

Bancarie 10.201,56              -                      

Comissioni - provvigioni su carte di credito -                          

Consulenza ammnistrativa e fiscale 102.211,68            

Consulenze legali 31.491,13              

Consulenza tecnica 22.051,58              

Corrieri 118,48                    

Luce 177.618,58            

Acqua 34.804,99              

Manutenzione locali edificio 4.798,76                 

Manutenzione macchine ufficio elettroniche 57.411,47              

Manutenzione aree verdi -                          

Manutenzione straordinaria -                          

Manutenzione impianti re macchinari propri 36.218,80              

Spese pulizia locali 152.922,84            

Postali 7.352,53                 

Riscaldamento 135.988,93            

Servizi di vigilanza 30.094,76              

Rimborso trasferte cittadine

Telefoniche 20.104,50              

Emergenza COVID 19 277,36                    

Personale esterno custodia 112.417,96            

Pubblicita istituzionale 157.646,67            

Trasferte  cittadine 3.421,03                 

3) Per godimento di beni di terzi 0

Noleggio computer

Noleggio macchine ufficio

4) Personale 0

5) Ammortamenti e svalutazioni 99.145,45           

     Immateriali 15450,97

     Materiali 83.694,48              

6) Accantonamento per oneri 0

8) Oneri diversi di gestione 54.832,44         

Rappresentanza oneri gest. 4.032,80                 

Diritti SIAE 298,83                    

Valori bollati 316,06                    

Altre imposte e tasse 80,31                      

Sopravvenienze passive 34.644,57              

Sanzioni penalità e multe 2.964,27                 

Quote associazioni diverse 4.903,99                 

Imposte e tasse diverse 36,00                      

TARI 7.555,61                 

TOTALE ONERI DI SUPPORTO GENERALE (6) 1.297.361,97   

7) ALTRI ONERI

1) Tributari per IRAP 28.097,00         

2) Altri oneri 0

TOTALE ALTRI ONERI (7) 28.097,00         

5.337.683,84   TOTALE ONERI (1+2+3+4+5+6+7)  
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Proventi

1) PROVENTI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI

1) Contributi di Enti locali e altri Enti pubblici 2.854.623,00    

a) su attività istituzionali  2.579.000,00   

Regione Piemonte quota associativa 510.000,00          

Regione Piemonte contributo ist.le 1.979.000,00       

Citta di Torino 75.000,00            

Comune di Rivoli 15.000,00            

b) su mostre e altri progetti 275.623,00       

MIC CONTRIB.TO LEOTTA ITALIAN COUNCIL 100.000,00          

MIC  ESPRESSIONI 150.000,00          

Attività didattica 25.623,00            

2) Contributi di Enti e altri soggetti privati 1.073.775,17    

a) su attività istituzionale 658.147,17       

Fondazione CRT 500.000,00          

Acquisto libri bibbioteca 23.732,17            

104.415,00          

Fondazione CRC Coltivarte 2021 30.000,00            

b) su mostre e altri progetti 415.628,00       

Fondazione Magnetto 2.000,00              

Intesa Sanpaolo  progetto sviluppo 5.000,00              

Intesa Sanpaolo  CS 95.585,00            

Progetto Afgano 11.150,00            

Fondazione CRC - Progetto a cielo aperto 301.893,00          

3) Da soci e associati 0

Soci fondatori

4) Da non soci 167.655,75       

Quota benefattori 40.000,00            167.655,75       

Quota sostenitori 36.000,00            

Quota amico 51.000,00            

Erogazioni liberali 40.655,75            

6) Altri proventi 272.989,64       272.989,64       

Vendita biglietti 161.129,26          

Vendita biglietti  collezione Cerruti 25.873,40            

Vendita tessere TO - Piemonte Cards 634,00                  

Attività Dipartimento 77.908,89            

MIC RISTORI 7.444,09              

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI (1) 4.369.043,56   

Compagnia di Sanpaolo per CRRI e 

UpgradeTecnologico
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2) PROVENTI DA RACCOLTA FONDI

3) PROVENTI DA ATTIVITA' ACCESSORIE

5) Altri proventi 855.376,16       

Vendite libri 18.583,07            

Vendite fotocopie 12,05                    

Vendite guide Collezione Cerruti 4.490,92              

Vendite varie 15.764,88            

Vendite caffetteria 111.704,38          

Affitto sala convegni teatro 55.733,73            

Ricavi fondazione FC 180.579,41          

Ricavi e proventi diversi 468.507,72          

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITA' ACCESSORIE (3) 855.376,16       

4) PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI 771,00

1) Da depositi bancari 0,81

2) Da altre attività 0

4) Da utili su cambi 770,19

TOTALE PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI (4) 771,00               

5) PROVENTI STRAORDINARI

6) ALTRI PROVENTI STRAORDINARI

7) ALTRI PROVENTI 57.083,53         

2) Sopravvenienze attive 56.915,31              

4) Arotondamenti attivi 168,22                    

TOTALE  ALTRI PROVENTI (7) 57.083,53         

TOTALE PROVENTI 5.282.274,25   

DISAVANZO  DELL'ESERCIZIO 55.409,59         

TOTALE A PAREGGIO 5.337.683,84    

 

RIPARTIZIONE DEI RICAVI PER CATEGORIE DI ATTIVITA’ E PER AREE GEOGRAFICHE 

La ripartizione dei ricavi per categorie di attività è analiticamente indicata nel prospetto sopra riportato; gli 

stessi si riferiscono ad attività effettuate esclusivamente in ambito nazionale nei locali del Castello di Rivoli, 

della Manica Lunga e della Fondazione Cerutti ed in provincia di Cuneo. 

 

PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 

Non sussistono. 

 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Non sussistono. 
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RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

Non sussistono. 

 

DIPENDENTI 

La forza lavoro mediamente impiegata nel corso del 2022 è stata pari a 30; al 31/12/2022 i dipendenti 

risultavano pari a 30unità di cui 26 assunti con contratto a tempo indeterminato e 4 con contratto a tempo 

determinato, ripartita nelle seguenti categorie:  

 Dirigenti          n. 1     

 Impiegati n. 20   

 Operai             n.  9 

Il numero medio dei dipendenti è stato conteggiato come media aritmetica del numero dei dipendenti in forza 

al 31.12.2022.         

 

COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI E AI REVISORI DEI CONTI 

Nell'esercizio 2022 non sono stati corrisposti compensi ad Amministratori. 

Vi precisiamo altresì che agli stessi nel corso dell’esercizio non risultano concessi anticipazioni e crediti né 

risultano essere assunti impegni loro favore. 

 

COMPENSI SPETTANTI AI REVISORI DEI CONTI 

Si precisa che la revisione legale è esercitata dal Collegio dei Revisori che, nel corso 2022, non ha percepito 

alcun compenso per le funzioni svolte. 

Non risultano altresì liquidati corrispettivi per servizi diversi dalla revisione legale. 

 

FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAI SOCI 

I soci sia fondatori che ordinari, non hanno effettuato alcun finanziamento al Castello. 

 

DATI RELATIVI ALLE OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA 

Il Castello non ha in corso alcuna operazione di locazione finanziaria. 

 

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Il Castello non ha realizzato operazioni con parti correlate rilevanti non concluse a normali condizioni di 

mercato. 

 

NATURA E OBIETTIVO ECONOMICO DI ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 

Non sussistono. 
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Appendice alla Nota Integrativa 

In adempimento all'obbligo previsto dalla Legge n. 72/83 vi precisiamo che in passato non sono state operate 

rivalutazioni monetarie né volontarie né legali su beni a patrimonio. 

 

Rendiconto finanziario 

Il prospetto sotto riportato espone le variazioni intervenute nella situazione patrimoniale e finanziaria per 

effetto della gestione. 

Il predetto documento contabile, con la presentazione di tali variazioni nella forma di prospetto, è da ritenersi 

particolarmente utile per il raggiungimento della chiarezza nella relazione e per la rappresentazione veritiera 

e corretta del bilancio. 

 

31/12/2022 31/12/2021

(€/1.000) (€/1.000)
FONTI DI FINANZIAMENTO

Liquidità generata (assorbita) dalla gestione:

- Avanzo (disavanzo) di esercizio -54 3

- Rettifiche relative a voci che non hanno effetto sulla liquidità:

- ammortamenti e svalutazioni dell'esercizio 99 101

- (aumento) riduzione crediti verso clienti -112 79

- (aumento) riduzione altri crediti 1.401 1.673

- (aumento) riduzione magazzino 7 5

- (aumento) riduzione risconti attivi -129 -40

- aumento (riduzione) debiti verso fornitori 145 -272

- aumento (riduzione) altri debiti 553 -33

- aumento (riduzione) ratei e risconti passivi 76 46

- aumento (riduzione) fondo altri oneri -242 28

- aumento (riduzione) fondo TFR -77 34

Liquidità generata (assorbita) dalla gestione 1.667 1.624

Valore netto contabile cespiti venduti 0 0

TOTALE Liquidità generata (assorbita) dalla gestione (a) 1.667 1.624

IMPEGNI DI LIQUIDITA' (b)

Acquisto cespiti patrimoniali al netto dei contributi c/impianti 11 -40

TOTALE Liquidità non investita (a-b) 1.678 1.584

CASSA E BANCHE AL NETTO DEBITI VS BANCHE A INIZIO ESERCIZIO (c) 1.782 198

CASSA E BANCHE AL NETTO DEBITI VS BANCHE A FINE ESERCIZIO (d) 104 1.782

AUMENTO NEI CONTI BANCARI ATTIVI E DELLA CASSA

AL NETTO DEI CONTI BANCARI PASSIVI (d-c) -1.678 1.584

RENDICONTO FINANZIARIO AL 31 DICEMBRE 2022

ESERCIZIO

 

 

 

Proposta di destinazione del disavanzo della gestione 

In funzione delle informazioni forniteVi nella presente Nota Integrativa, integrate con quanto riportato nella 

Relazione sulla Gestione, Vi invitiamo pertanto a voler accordare la Vostra approvazione al Rendiconto, così 

come illustratoVi, ed a voler deliberare in merito alla destinazione del disavanzo  di gestione che Vi 
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proponiamo di coprire mediante utilizzo degli avanzi gestionali rinviati a nuovo degli esercizi precedenti.  

 

Il presente Bilancio composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa rappresenta in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e corrisponde alle risultanze delle scritture 

contabili. 

 

Riclassificazione dello Stato Patrimoniale al 31/12/2022 secondo criteri finanziari e, del Conto 

Economico a “valore aggiunto”. 

Ai fini della rendicontazione del contributo di cui alla determinazione n. 295/A2003A della Regione Piemonte, 

in allegato alla presenta Nota si riportano infine sotto le lettere A), B) e C), il Bilancio Consuntivo in formato 

europeo, dello Stato Patrimoniale riclassificato secondo criteri finanziari e del Conto Economico redatto a 

“valore aggiunto.” 
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Allegato sub lettera A ) Bilancio consuntivo in formato CEE 

 

 

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

A) CREDITI VERSO SOCI PER

VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 175.855 191.306

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 185.078 237.914

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 0

TOTALE  MMOBILIZZAZIONI (B) 360.933 429.220

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - RIMANENZE 90.153 97.521

II - CREDITI 4.592.817 3.079.391

di cui oltre l'esercizio successivo 0

III ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON 

COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 0 0

IV - DISPONIBILITA' LIQUIDE 855.159 2.021.600

TOTALE  ATTIVO CIRCOLANTE (C) 5.538.129 5.198.512

D) RATEI E RISCONTI 195.261 66.190

TOTALE ATTIVO (A + B + C + D) 6.094.323 5.693.922

CASTELLO DI RIVOLI MUSEO D'ARTE CONTEMPORANEA

Piazza Mafalda di Savoia - Rivoli

Codice f iscale 04848010015 

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 2022 in formato Europeo 

(redatto ai f ini del riconoscimento del saldo contributo Regione Piemonte L.R. n. 49/1984 per l'anno 2023)

31.12.2022 31.12.2021
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PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO

I - CAPITALE 0 0

II - RISERVA DA SOVRAPPREZZO AZIONI 0 0

III - RISERVE DI RIVALUTAZIONE 0 0

IV - RISERVA LEGALE 0 0

V - RISERVE STATUTARIE 0 0

VI - RISERVA PER AZIONI PROPRIE IN

PORTAFOGLIO 0 0

VII - ALTRE RISERVE 0 0

VIII - UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 458.731 455.650

IX - UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -55.409 3.082

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 403.322 458.732

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 676.372 918.722

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

DI LAVORO SUBORDINATO 1.126.229 1.202.054

D) DEBITI 3.498.024 2.800.212

di cui oltre l'esercizio successivo 589.040 189.430

E) RATEI E RISCONTI 390.376 314.202

TOTALE PASSIVO (A + B + C + D + E) 6.094.323 5.693.922

CONTI D'ORDINE

1) Opere d'arte di terzi in prestito d'uso 51.911.440 40.681.000

2) Nostre opere d'arte presso terzi 565.000 565.000

31.12.2022 31.12.2021
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CONTO ECONOMICO

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE

PRESTAZIONI 1.128.366 933.383

2) VARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI

PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE,

SEMILAVORATI E FINITI 0 0

3) VARIAZIONI DEI LAVORI IN CORSO

SU ORDINAZIONE 0 0

4) INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI

PER LAVORI INTERNI 0 0

5) ALTRI RICAVI E PROVENTI 4.153.138 3.994.910

di cui contributi per attività istituzionali 3.595.000

TOTALE VALORE PRODUZIONE (A) 5.281.504 4.928.293

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE,

DI CONSUMO E DI MERCI 175.438 213.626

7) PER SERVIZI 3.361.085 3.101.013

8) PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 0 0

9) PER IL PERSONALE 1.436.761 1.218.402

a) Salari e stipendi 981.420 842.164

b) Oneri sociali 303.481 268.887

c) Trattamento di f ine rapporto 146.282 107.351

d) Trattamento di quiescenza e simili 0 0

e) Altri costi 5578 0

10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 99.145 101.421

a) Ammortamento delle immobilizzazioni

immateriali 15.451 15.451

b) Ammortamento delle immobilizzazioni

materiali 83.694 85.970

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0

d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo

circolante e delle disponibilità liquide 0 0

11) VARIAZIONI DELLE RIMANENZE

DI MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE,

DI CONSUMO E MERCI 7.368 4.661

12) ACCANTONAMENTI PER RISCHI 0 95.000

13) ALTRI ACCANTONAMENTI 0 0

14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 144.887 82.890

TOTALE COSTI PRODUZIONE (B) 5.224.684 4.817.013

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI

DELLA PRODUZIONE (A - B) 56.820 111.280

31.12.2022 31.12.2021
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C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 0 0

di cui imprese controllate 0 0

di cui imprese collegate 0 0

16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI 1 2

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 0

di cui verso imprese controllate 0 0

di cui verso imprese collegate 0 0

di cui verso imprese controllanti 0 0

b) da titoli iscritti nelle immobiliz. che non

costituiscono partecipazioni 0 0

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante

che non costituiscono partecipazioni 0 0

d) proventi diversi dai precedenti 1 2

di cui verso imprese controllate 0 0

di cui verso imprese collegate 0 0

di cui verso imprese controllanti 0 0

17) INTERESSI E ALTRI ONERI

FINANZIARI -84.903 -85.674

di cui verso imprese controllate 0 0

di cui verso imprese collegate 0 0

di cui verso imprese controllanti 0 0

17-bis) UTILI E PERDITE SU CAMBI 770 98

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI

(15 + 16 - 17 +/- 17-bis) -84.132 -85.574  
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D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA'

FINANZIARIE

18) RIVALUTAZIONI 0 0

a) di partecipazioni 0 0

b) di immobilizzazioni f inanziarie che non

costituiscono partecipazioni 0 0

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che

non costituiscono partecipazioni 0 0

19) SVALUTAZIONI 0 0

a) di partecipazioni 0 0

b) di immobilizzazioni f inanziarie che non

costituiscono partecipazioni 0 0

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che

non costituiscono partecipazioni 0 0

TOTALE DELLE RETTIFICHE (18-19) 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

(A-B+/-C+/-D) -27.312 25.706

20) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 28.097 22.624

di cui imposte correnti 28.097 22.624

di cui imposte differite 0 0

di cui imposte anticipate 0 0

21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -55.409 3.082

Rivoli, 12 aprile 2023

 Francesca Lavazza

per il Consiglio di Amministrazione

Il  PRESIDENTE
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Allegato sub lettera B ) STATO PATRIMONIALE  RICLASSIFICATO 

 

 

 

31/12/2022 31/12/2021 31/12/2022 31/12/2021

ATTIVO CORRENTE PASSIVITÀ CORRENTI

LIQUIDITÀ IMMEDIATE Fondi per rischi e oneri esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Depositi bancari e postali 840.945 2.012.629 Obbligazioni esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Assegni 0 0 Debiti v\banche esigibili entro l'esercizio successivo 161.879 50.520

Denaro e valori in cassa 14.214 8.971 Debiti v\fornitori esigibili entro l'esercizio successivo 2.574.362 2.429.321

Di           TOTALE LIQUIDITÀ IMMEDIATE 855.159 2.021.600 Debiti per acconti esigibili entro l'esercizo successivo 0 0

Debiti tributari esigibili entro l'esercizio successivo 60.010 39.233

LIQUIDITÀ DIFFERITE Debiti v\Istituti di previdenza esigibili entro l'es. successivo 71.330 53.033

Crediti v/soci per la parte richiamata 0 0 Debiti diversi entro l'esercizio successivo 41.404 38.675

Crediti v/clienti esigibili entro l'esercizio successivo 404.603 292.485 Debiti per TFR entro l'esercizo successivo 0 0

Crediti v/enti finanziatori per contributi da ricevere entro 

l'esercizio successivo 3.716.519 2.326.438
Ratei e Risconti attivi esigibili entro l'esercizio successivo 390.376 314.202

Crediti tributari 471.696 460.468 Pb           TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI 3.299.361 2.924.984

Altri crediti esigibili entro l'esercizio successivo 0 0

Altri titoli 0 0

Ratei attivi esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 PASSIVITÀ CONSOLIDATE

Ratei e Risconti attivi esigibili entro l'esercizio successivo 195.261 66.190 Fondi per rischi ed oneri esigibili oltre l'esercizio successivo 676.372 918.722

Df           TOTALE LIQUIDITÀ DIFFERITE 4.788.079 3.145.581 Debiti per TFR oltre l'esercizo successivo 1.126.229 1.202.054

Obbligazioni esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

RIMANENZE Debiti v\banche esigibili oltre l'esercizio successivo 589.040 189.430

Materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0 Debiti v\fornitori esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0 Ratei e risconti passivi esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

Lavori in corso su ordinazione 0 0 0 0

Prodotti finiti e merci 90.153 97.521 Pc           TOTALE PASSIVITÀ CONSOLIDATE 2.391.641 2.310.206

Acconti 0 0

Rm           TOTALE RIMANENZE 90.153 97.521

Ac TOTALE ATTIVO CORRENTE 5.733.391 5.264.702 PATRIMONIO NETTO

Cs Capitale sociale / Fondo di dotazione 0 0

ATTIVO IMMOBILIZZATO Avanzo (disavanzo) gestionale netto da esercizi precedenti 458.731 455.650

Immobilizzazioni immateriali 175.855 191.306 Avanzo (disavanzo) gestionale esercizio in corso -55.409 3.082

Immobilizzazioni materiali 185.078 237.914

Immobilizzazioni finanziarie 0 0

Im           TOTALE ATTIVO IMMOBILIZZATO 360.933 429.220

Cn               TOTALE PATRIMONIO NETTO 403.322 458.732

Ti TOTALE IMPIEGHI 6.094.324 5.693.922 Tf TOTALE FONTI 6.094.324 5.693.922

Rivoli, 12 Aprile 2023

(redatto ai fini del riconoscimento del saldo contributo Regione Piemonte L.R. n. 49/1984 per l'anno 2023)

Codice fiscale 04848010015 

per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente

IMPIEGHI FONTI DI FINANZIAMENTO 

CASTELLO DI RIVOLI MUSEO D'ARTE CONTEMPORANEA

Piazza Mafalda di Savoia - Rivoli

RICLASSIFICAZIONE STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2022
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Allegato sub lettera C) CONTO ECONOMICO REDATTO A “VALORE AGGIUNTO”  

 

CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO 2022 2021

Rv Ricavi netti di vendita 1.128.366 933.383

Variazioni delle rim. di prod. in corso di lav., semilavorati e finiti 0 0

Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0              

Costi patrimonializzati 0 0

Altri ricavi e proventi 4.153.138 3.994.910

VALORE DELLA PRODUZIONE OTTENUTA 5.281.504 4.928.293

COSTI PER CONSUMI DI MATERIE E SERVIZI

Per materie prime, sussidiarie e di merci (175.438) (213.626)

Per servizi (3.361.085) (3.101.013)

Per godimento beni di terzi 0 0

Variazioni delle rimanenze di materie prime e sussidiarie (7.368) (4.661)

Oneri diversi di gestione (144.887) (82.890)

VALORE AGGIUNTO 1.592.726 1.526.103

Costi per il personale 1.436.761 (1.218.402)

MARGINE OPERATIVO LORDO 155.965 307.701

Ammortamenti e svalutazioni (99.145) (101.421)

Accantonamenti a fondi per rischi ed oneri 0 (95.000)

REDDITO OPERATIVO DELLA GEST. CARATTERISTICA 56.820 111.280

+/- Risultato della gestione accessoria 0 0

Ro REDDITO OPERATIVO 56.820 111.280

Of +/- Risultato della gestione finanziaria (84.132) (85.574)

RISULTATO DELLA GESTIONE CORRENTE (27.312) 25.706

+/- Risultato della gestione straordinaria 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (27.312) 25.706

Imposte sul reddito d'esercizio (28.097) (22.624)

Ue RISULTATO NETTO (UTILE DELL'ESERCIZIO) (55.409) 3.082

Rivoli,  12 Aprile 2023

CASTELLO DI RIVOLI MUSEO D'ARTE CONTEMPORANEA

Piazza Mafalda di Savoia - Rivoli

RICLASSIFICAZIONE CONTO ECONOMICO ESERCIZIO 2022
(redatto ai fini del riconoscimento del saldo contributo Regione Piemonte L.R. n. 49/1984 per 

l'anno 2023)

Codice fiscale 04848010015 

per il Consiglio di Amministrazione

Francesca Lavazza

 

 

    Per il Consiglio di Amministrazione 

      Il Presidente 

                                                                                               -  Dottoressa Francesca Lavazza. 
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CASTELLO DI RIVOLI 

Museo d’Arte Contemporanea 

Piazza Mafalda di Savoia 

10098 Rivoli (TO) 

 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

Signori Soci,  

il rendiconto che sottoponiamo alla Vostra approvazione al 31 dicembre 2022, evidenzia  un disavanzo 

gestionale di €. 55.409,00 dopo aver effettuato i seguenti accantonamenti: 

  €. 99.145,00         ai fondi di ammortamento;  

  €. 138.777,00       per trattamento lavoro subordinato; 

  €. 28.097,00          per oneri tributari IRAP. 

Il risultato conseguito segna un peggioramento rispetto a quello del passato esercizio, 2021, in quanto sullo 

stesso si riverbera l’effetto della crisi economica, connessa alla post pandemia COVID e al conflitto tra Russia 

ed Ucraina. 

Nel corso dell’esercizio 2022 l’attività del Castello, dopo un periodo di  limitazioni imposte dalla pandemia 

Covid-19 e di conseguente ridotta attività connessa alla chiusura temporanea delle mostre in corso, è ripresa 

e si è sviluppata  secondo le normali indicazioni programmatiche e di indirizzo del direttore artistico, come 

dettagliatamente illustrate dal Consiglio di Amministrazione nella relazione consuntiva sull’attività svolta, sotto 

riportata. 

Lo stesso è stato negativamente influenzato dall’incremento di circa €. 131.413,00 dei costi per l’energia 

elettrica e riscaldamento conseguente, alla difficile situazione internazionale, e dall’emergere di una 

sopravvenienza passiva non prevedibile per circa €. 41.879,00 per maggiori oneri previdenziali INPS connessi 

alla retribuzione del Direttore artistico, riferiti ad esercizi precedenti. 

Per contro va rilevato che il risultato è stato positivamente influenzato dall’utilizzo di alcuni fondi per oneri 

stanziati negli esercizi precedenti, a fronte di oneri previsti, che si sono manifestati nel corrente esercizio per 

complessivi €. 242.350; il predetto utilizzo ha così consentito, dal punto di vista economico, di non avere 

conseguenze sul risultato d’esercizio.  

Alla data odierna non sono comunque emersi elementi che evidenzino il venir meno del presupposto della 

continuità aziendale in conseguenza del predetto fenomeno epidemiologico. 

L’attività del Castello ha consentito il raggiungimento dei ridotti obiettivi di budget, rivisti al ribasso nell’ambito 

di un contesto economico sfavorevole condizionato, come ormai da tempo, da limitate disponibilità finanziarie, 

per la parte più rilevante, rappresentate dai contributi pubblici, non incrementati. 
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Al riguardo va rilevato che la Regione Piemonte, pur in presenza di un difficile contesto di finanza pubblica, 

nella sua qualità di socio di riferimento, ha contribuito all’assegnazione di risorse per complessivi €. 2.489.000, 

contro €. 2.439.00 dell’esercizio 2021, accollandosi il minor contributo di €. 100.000 erogato dalla Compagnia 

di San Paolo, suddivisi tra i seguenti contributi: 

 €. 510.000.per la quota associativa relativa all’anno 2022 determinazione dirigenziale 

protocollo n 248/A2003C del 27/10/2022; 

 €. 1.979.000per la realizzazione delle attività culturali 2022 determinazione dirigenziale 

protocollo  n 248/A2003C del 27/10/2022 non incassato 

Gli stessi non sono stati incassati e come ormai da anni, sono stati oggetto di cessione con l’intervento della 

SACE che, al 31/12/2022 non aveva ancora anticipato quanto dovuto dalla Regione.  

Va ricordato inoltre come, nell’ottica del reperimento di nuove risorse sotto forma di elargizioni liberali, nel 

corso del 2022 sia stato ulteriormente sviluppato lo strumento dell’Art Bonus al fine di incoraggiare e 

sviluppare l’attività di “Fund Raising” presso i privati, in considerazione dei grossi vantaggi fiscali previsti; ma 

tale strumento non ha tuttora consentito al Castello di reperire ulteriori risorse finanziarie.  

 

Analisi andamento della gestione e situazione economico patrimoniale 

La gestione economica, con riferimento ai componenti reddituali positivi e negativi ha fatto registrare, i 

seguenti dati e variazioni rispetto all’esercizio precedente:  

 

Elementi reddituali 31.12.2022 31.12.2021

PROVENTI VALORE %

 - Contributi enti locali-terzi-soci e associati 4.096.054 3.964.725 131.329 3,3%

 - Proventi  commerciali attività istituzionale 272.990 334.432 -61.442 -18,4%

 - Proventi  da attività accessorie e diversi 913.231 629.236 283.995 45,1%

 - Proventi  straordinari 0 0

TOTALE 5.282.275 4.928.393 353.882 7,2%

ONERI

 - Acquisti opere d'arte e diversi 61.389 130.025 -68.636 -52,8%

 - Servizi allestimento mostre 1.097.082 1.051.625 45.457 4,3%

 - Servizi diversi attività istituzionale 1.136.689 987.922 148.767 15,1%

 - Oneri diversi attivita istituzionale 61.178 16.150

 - Costi per il personale 1.436.761 1.218.402 218.359 17,9%

 - Ammortamenti e altri accantonamenti 99.145 101.421 -2.276 -2,2%

 - Accantonamento per oneri 0 95.000

 - Oneri diversi attivita accessorie e prom.li 134.223 104.890 29.333 28,0%

 - Oneri supporto generale 1.198.217 1.111.578 86.639 7,8%

 - Oneri finanziari 84.903 85.674 -771 -0,9%

 - Oneri straordinari

 - Oneri tributari 28.097 22.624 5.473 24,2%

TOTALE 5.337.684 4.925.311 412.373 8,4%

DISAVANZO GESTIONALE -55.409 3.082 -58.491 -1898%

TOTALE A PAREGGIO 5.282.275 4.928.393 353.882 7,2%

VARIAZIONE
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Dal punto di vista patrimoniale le principali poste, hanno fatto registrare il seguente andamento: 

 

ELEMENTI PATRIMONIALI 31/12/2022 31/12/2021

ATTIVO VALORE %

B) Immobilizzazioni 360.933 429.220 -68.287 -15,91%

C) Attivo circolante 5.538.130 5.198.512 339.618 6,53%

D) Ratei e Risconti 195.261 66.190 129.071 195,00%

TOTALE 6.094.324 5.693.922 400.402 7,03%

PASSIVO

A) Patrimonio netto 403.322 458.732 -55.410 12,08%

B) Fondo rischi e oneri 676.372 918.722 -242.350 -26,38%

C) Fondo T.F.R 1.126.229 1.202.054 -75.825 -6,31%

D) Debiti 3.498.025 2.800.212 697.813 24,92%

E) Ratei e Risconti 390.376 314.202 76.174 24,24%

TOTALE 6.094.324 5.693.922 400.402 7,03%

VARIAZIONE 

 

 

Al fine di meglio comprendere l’andamento gestionale ed in ossequio agli obblighi informativi di legge, si 

fornisce di seguito una riclassificazione del Conto economico e dello Stato patrimoniale , rispettivamente 

secondo il modello della produzione effettuata e secondo la metodologia finanziaria, per l’esercizio in chiusura 

e per quello chiuso al 31/12/2021. 

 

CONTO ECONOMICO 31.12.2022 31/12/2021

   Valore della produzione 5.281.504         4.928.293      

 - Costi della produzione 3.688.778-         3.402.191-      

VALORE AGGIUNTO 1.592.726         1.526.102      

 - Spese per lavoro dipendente 1.436.761-         1.218.402-      

MARGINE OPERATIVO LORDO 155.965            307.700         

 - Ammortamenti e accantonamenti 99.145-              196.421-         

 + contributi in c/impianti

REDDITO OPERATIVO 56.820              111.279         

 +/- reddito della gestione finanziaria 84.132-              85.574-          

REDDITO CORRENTE 27.312-              25.705          

 +/- reddito della gestione straordinaria

REDDITO ANTE IMPOSTE 27.312-              25.705          

 - Imposte sul reddito 28.097-              22.624-          

REDDITO NETTO 55.409-              3.081             

 

file://///Server-04/Disco-D/Utenti/Branda%20Domenico/CASTELLO/Bilancio%202010/1%203%20Prospetti%20relazione%20getsione%202010.xls%23'Relazione%20gest.ne%20PATRIMONIALI'!A6
file://///Server-04/Disco-D/Utenti/Branda%20Domenico/CASTELLO/Bilancio%202010/1%203%20Prospetti%20relazione%20getsione%202010.xls%23'Relazione%20gest.ne%20PATRIMONIALI'!A6
file://///Server-04/Disco-D/Utenti/Branda%20Domenico/CASTELLO/Bilancio%202010/1%203%20Prospetti%20relazione%20getsione%202010.xls%23'Relazione%20gest.ne%20PATRIMONIALI'!A6
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Descrizione 31/12/2022 31/12/2021 Descrizione 31/12/2022 31/12/2021

Immobilizzazioni immateriali 175.855       191.306       

Immobilizzazioni materiali 185.078       237.914       

Immobilizzazioni finanziarie -               Passività consolidate 1.802.601     2.310.416    

Attività non correnti 360.933      429.220      Capitale permanente 2.205.922     2.769.147   

Rimanenze 90.153         97.521         

Liquidità differite 4.788.079    3.145.581    

Liquidità immediate 855.159       2.021.600    

Attività  correnti 5.733.391   5.264.702   Capitale corrente 3.888.401     2.924.774   

TOTALE 6.094.324    5.693.922    TOTALE 6.094.324     5.693.922    

Passività corrente 3.888.401     2.924.774    

STATO PATRIMONIALE "FINANZIARIO"

IMPIEGHI FONTI

Patrimonio netto 403.321        458.731       

 

 

 

Per le suddette riclassificazioni, stante la natura di ente “non profit” del Castello, non risulta significativo 

procedere al calcolo dei principali indicatori economici e finanziari in un’ottica di analisi di bilancio.  
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RELAZIONE CONSUNTIVA SULLE ATTIVITA’ DELL’ESERCIZIO 2022 SVOLTA DAL CASTELLO NEI 

VARI SETTORI DI OPERATIVITA’GESTIONALE. 

 

 

INTRODUZIONE 

 

Malgrado le difficoltà derivanti dalle restrizioni a seguito della pandemia Covid-19 che perdurano dal 2020 

condizionando in grande misura le attività del museo e malgrado la conseguente riduzione dei fondi 

contributivi, l’anno 2022 è stato caratterizzato da uno sviluppo a livello curatoriale, digitale, di attività collaterali, 

e dal punto di vista della manutenzione degli edifici tale da ritenere la programmazione assolutamente efficace 

e produttiva. Desidero introdurre con i momenti più significativi dell’attività svolta nel 2022 grazie anche al 

prezioso sostegno della Regione Piemonte, primario sostenitore del Museo oltre che della Città di Rivoli, 

della Città di Torino, delle Fondazioni bancarie, dei partner finanziatori e degli Amici del Museo. 

 

Nell’anno 2022 sono proseguite le mostre A.B.O. Theatron. L’Arte o la Vita; Otobong Nkanga. Corde che 

si arricciano attorno alle montagne; Agnieszka Kurant e Bracha L. Ettinger, inaugurate nel precedente 

esercio ed è stata inaugurata nella primavera la mostra Espressioni con frazioni con numerose nuove 

produzioni artistiche e progetti “focus”, tra le quali Marianna Simnett (Regno Unito, 1986), Grada Kilomba 

(Lisbona, 1968), Irene Dionisio (Torino, 1986) e Adrian Villar Rojas (Rosario, Argentina, 1980) nonché 

capolavori della Storia dell’Arte tra cui opere di William Turner (1775-1851), Gustav Klimt (1862-1918), 

Francisco Goya (1746-1828) e James Ensor (1860-1949) e Jean-Michel Basquiat (1960-1988). In occasione 

di Espressioni con frazioni il Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea ha inoltre presentato 

Espressioni. Richard Bell, prima mostra personale dell’artista attivista politico australiano aborigeno Richard 

Bell (Charleville, AUS; 1953) in un museo italiano. Curata da Carolyn Christov-Bakargiev e Marianna Vecellio, 

la mostra è stata l’occasione per la realizzazione di una nuova installazione appositamente concepita 

dall’artista per il Museo. A questo si è aggiunta l’anteprima museale internazionale dell’opera digitale HUMAN 

ONE, 2021 di Beeple - Mike Winkelmann (Fond du Lac, Wisconsin, 1981), allestita in dialogo con il dipinto di 

Francis Bacon Study for Portrait IX, 1956-1957, proveniente dalla Collezione Cerruti. La mostra indaga la 

storia dell’espressionismo nelle sue varie declinazioni quale conseguenza delle rivoluzioni tecnologiche e 

scientifiche lungo tutta la storia umana. 

 

A novembre 2022 è stata inaugurata la grande mostra di Olafur Eliasson (Copenhagen, 1967). Interessato 

al cambiamento climatico e alla percezione, Eliasson pone gli spettatori al centro della propria indagine 

artistica in complesse installazioni luminose partecipate. Utopica e sottilmente rivoluzionaria, la pratica di 

Eliasson unisce la memoria dell’incontro con la natura alle ampie diramazioni della ricerca scientifica e del 

pensiero ecologico per immaginare un futuro felice per il pianeta e la società. 
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Nel corso dell’anno 2022 è anche proseguito il nostro lavoro curatoriale fuori dalla sede museale, attività che 

costituisce ormai una cifra del nostro lavoro: tra aprile e settembre è stata organizzata in collaborazione con 

OGR la mostra Naturecultures Arte e Natura dall’Arte povera a oggi. Dalle Collezioni della Fondazione 

per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT al Castello di Rivoli. La mostra ha presentato opere per la 

maggior parte appartenenti alle collezioni della Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

acquistate tra il 2000 e il 2021. La collezione privata della leggendaria gallerista Margherita Stein, che si 

faceva chiamare “Christian” Stein, costituì il primo nucleo della collezione nel 2000. L’ultima opera acquistata 

nel 2021 è quella di Kurant in mostra. Grazie alla sinergia tra il Castello e la Fondazione, Torino e il Piemonte 

hanno potuto costruire in poco più di vent’anni una delle più significative raccolte d’arte contemporanea al 

mondo, condivisa pubblicamente. 

 

Il museo ha inoltre realizzato il progetto A Cielo Aperto in occasione del trentennale della Fondazione CRC 

con opere commissionate a Olafur Eliasson, (Grinzane Cavour), Michelangelo Pistoletto (Cuneo), Susan 

Philipsz (Mondovì) e l’opera di Otobong Nkanga che si inaugurerà a breve (Pollenzo – Bra). Grazie al Bando 

PAC del Ministero della Cultura che abbiamo vinto, il museo ha presentato il giovane artista italiano Renato 

Leotta (Torino, 1982) alla Biennale di Istanbul. 

Grazie alla collaborazione con la Fondazione Compagnia di San Paolo, nel corso dell’anno 2022 è proseguito 

il lavoro del COSMO DIGITALE e il museo ha effettuato un importante upgrade tecnologico, con 

l’inaugurazione del nuovo sito web, da un lato più accessibile al grande pubblico e dall’altro capace di offrire 

agli studiosi un importante archivio di immagini, documenti e saggistica prodotti dal museo a partire dal 1984. 

 

Per quanto concerne le attività del CRRI (Centro di Ricerca Castello di Rivoli), è proseguito il lavoro di 

ordinamento e digitalizzazione dei materiali d’archivio conservati presso il Museo relativi alle mostre personali 

e collettive che si sono tenute al Castello di Rivoli, a partire da Ouverture, nel 1984. 

In occasione della mostra dedicata a Bracha L. Ettinger, il Centro di Ricerca ha realizzato Bracha L. Ettinger. 

BRACHA’S NOTEBOOKS, il primo della serie dei Quaderni del CRRI. A settembre del 2022 il CRRI ha 

organizzato, in collaborazione con lo Studio Celant, la giornata di studio aperta al pubblico Germano Celant. 

Cronistoria di un critico militante dedicata alla figura di Germano Celant (Genova, 1940 – Milano, 2020). Parte 

dell'iniziativa è la raccolta in un unico volume di tutti gli interventi, così da creare una pubblicazione che 

resti a testimonianza di quanto realizzato. 

È proseguita infine l’attività di formazione attraverso i workshop avviati già dal 2017. L’edizione 2022, 

Decolonizing art education? Working within complexities, towards complicities / Decolonizzare 

l’educazione artistica? Lavorare nella complessità nella direzione della complicità. Workshop per la 

formazione di esperti di educazione nelle istituzioni culturali, è stata ideata e condotta di Carmen Mörsch, 

Professoressa di didattica dell’arte alla Kunstochschule di Mainz, la cui attività come insegnante si pone tra 

arte, educazione e storia delle esposizioni, e la cui ricerca si focalizza sulle pratiche utilizzate nella didattica 

dell’arte da una prospettiva femminista, queer e post-coloniale. 
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Tutte le mostre in sede sono state accompagnate da programmi digitali. Per ogni evento collaterale è 

stata prevista una diretta streaming sul canale ufficiale YouTube del Castello di Rivoli e una ripresa di 

estratti da 1 minuto sui canali social Instagram e Facebook. 

Tutti i contenuti digitali sono stati presentati all’interno del COSMO DIGITALE, sede virtuale del Museo che 

si è arricchito di nuovi contenuti ed eventi inediti con cadenza mensile. 

COSMO DIGITALE è parte di un progetto di aggiornamento tecnologico del Castello di Rivoli sostenuto 

dalla Compagnia di San Paolo. Il progetto si propone di aggiornare l’infrastruttura tecnologica, il 

linguaggio e la funzione dei social media, e di creare un archivio digitale di saperi prodotti in oltre 

trentacinque anni di attività museale. Ulteriore proposito è quello di trasformare il sito Internet da 

semplice luogo di informazione sulle attività dell’Istituzione ad archivio online e spazio dell’arte virtuale, 

vero e proprio “Museo” di opere realizzate appositamente per questa nuova dimensione artistica ed 

elaborate in modo da creare un rapporto inedito con la coscienza del visitatore online. Il nuovo sito sarà 

presentato al pubblico a partire da gennaio 2022. 

 

Il programma esposito è stato inoltre arricchito da numerose attività collaterali alle mostre temporanee e 

alla collezione oltre che alle attività partecipative, da Omaggio a Pasolini in occasione del centenario 

della nascita del poeta, scrittore e regista Pier Paolo Pasolini (Bologna, 1922 – Ostia, 1975), sino al 

programma curato dal Castello di Rivoli in collaborazione con Gallerie d’Italia – Torino: Lunch Talks - 

Parlare d'Arte. Grandi artisti, grandi mostre, grandi temi.  

 

Il Castello di Rivoli ha proseguito la tradizione di eccellenza in ambito editoriale, legata allo studio scientifico 

dell’arte contemporanea, attraverso pubblicazioni di alto valore culturale, riconosciute a livello internazionale. 

Nel corso dell’anno 2022, è uscito il catalogo monografico Claudia Comte. UN’ANTOLOGIA DI WALL 

PAINTING, a cura di Carolyn Christov-Bakargiev e Marianna Vecellio edito dal Castello di Rivoli Museo d’Arte 

Contemporanea, e sono state fatte ricerche preparatorie per la pubblicazione di cataloghi che usciranno nel 

corso del 2023. In particolare, il catalogo Otobong Nkanga, a cura di Carolyn Christov-Bakargiev e Marcella 

Beccaria, in collaborazione con Villa Arson, Nizza, che sarà pubblicato nei primi mesi del 2023 con Skira, 

Milano. Nel corso del 2022 sono stati anche compiuti lavori di ricerca e preparazione per il catalogo della 

mostra Anne Imhof. SEX, a cura di Carolyn Christov-Bakargiev e Marcella Beccaria, che verrà pubblicato 

con Skira, Milano, e per il catalogo della mostra Olafur Eliasson: Orizzonti tremanti, che verrà pubblicato 

dal Castello di Rivoli sempre nel 2023. È proseguito il lavoro di ricerca volto alla preparazione del catalogo 

cronologico, a cura di Marianna Vecellio, dedicato alla rassegna Espressioni. È inoltre continuato il lavoro di 

ricerca relativo al Catalogo delle Collezioni del Castello di Rivoli. 

 

La Collezione permanente del Museo è ulteriormente cresciuta grazie a numerose donazioni, agli acquisti su 

proposta de Museo da parte della Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT (opere di Richard 

https://www.castellodirivoli.org/mostra/digital-cosmos/
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Bell, Rossella Biscotti, Cooking Sections, Pietro Moretti, Klaus Rinke), oltre che alle acquisizioni attraverso i 

Bandi Ministeriali (opere di Olafur Eliasson, Renato Leotta). 

Nel 2022 è stato istituito il Premio d’arte internazionale Collective per il Museo. A cadenza biennale, 

il Premio arricchirà le collezioni del Museo di una nuova opera donata dai soci di Collective, Associazione 

italiana di collezionisti d’arte contemporanea. 

 

E’ proseguito nel 2022 il lavoro in sinergia con la Collezione Cerruti con l’esposizione a rotazione nelle sale 

del museo di opere importanti della Collezione tra le quali il dipinto di Francis Bacon Study for Portrait IX, 

1956-1957 allestito in dialogo con l’opera digitale HUMAN ONE, 2021 di Beeple - Mike Winkelmann (Fond du 

Lac, Wisconsin, 1981). Non meno importante, è proseguita nel 2022 l’attività di promozione del catalogo 

generale della Collezione Cerruti in due contesti pubblici di rilievo culturale e risonanza mediatica quali il 

XXXIV Salone Internazionale del Libro di Torino e nell’ambito di Artissima 2022. Infine, tra aprile e giugno 

2022, in collaborazione con il personale della biblioteca del Castello di Rivoli, si sono svolti il riordino e la 

suddivisione dei volumi della biblioteca di Federico Cerruti, già conservati presso gli uffici di via Bellardi, per 

definirne la destinazione. 

 

Dal punto di vista delle Manutenzioni straordinarie hanno avuto inizio i lavori di adeguamento alle norme 

antincendio per quanto riguarda l’Edificio Castello e la Manica Lunga. E’ stata quasi completata la capillare 

sostituzione dei maniglioni antipanico e le porte in conformità all’analisi fatta dai nostri tecnici e dal consulente 

che ci segue in materia. In Manica Lunga è stata completata l’installazione dei sensori sonori e dei sistemi 

EVAC e rilevamento fumi. 

 

In tema di gare d’appalto, nel 2022, di concerto con l’Ufficio del Personale e l’Ufficio Tecnico e in collaborazione con 

SCR Piemonte è stato seguito l’iter amministrativo della gara per l’affidamento della conduzione delle attività 

correlate al Dipartimento Educazione nonché la gara per il progetto di riqualificazione dell’impianto di rivelazione 

fumi ed installazione impianto EVAC Edificio Castello. In merito alla concessione dei servizi del Servizi del 

ristorante, dopo l’approvazione dell’avviso di manifestazione di interesse, il Consiglio di Amministrazione, 

constatato il periodo particolarmente difficile per tutto il comparto della ristorazione e preso atto della situazione 

congiunturale, ha ritenuto di attendere a pubblicare la manifestazione d'interesse. 

 
Infine, con il Dipartimento Educazione che ha messo a disposizione la propria esperienza pluriennale e consolidata 

in progetti e ricerche sull’accessibilità, sono state redatte le proposte di intervento per la rimozione delle barriere 

fisiche, cognitive e sensoriali dei musei e luoghi della cultura in risposta all’avviso pubblico del MIC nell’ambito del 

PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e Cultura, Componente 3 – Cultura 4.0, di cui il 

Museo è risultato vincitore. Tale contributo sarà a valere sull’anno 2023. 
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A) ATTIVITÀ ESPOSITIVA – DIPARTIMENTO CURATORIALE 
 

A.1 ATTIVITÀ ESPOSITIVA – MOSTRE TEMPORANEE IN SEDE 
 

Espressioni con frazioni 

A cura di Carolyn Christov-Bakargiev, Marcella Beccaria, Marianna Vecellio, Fabio Cafagna 

 Date: 28 aprile 2022 – 26 febbraio 2023 

Sedi: Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino, Villa Cerruti e Casa del      

Conte Verde, Rivoli-Torino 

 

Il Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea ha organizzato la mostra collettiva 

Espressioni con frazioni. A cura di Carolyn Christov-Bakargiev, Marcella Beccaria, Marianna 

Vecellio e Fabio Cafagna, il progetto seguiva la rassegna inaugurata nel 2020 con il progetto   

intitolato Espressioni. La proposizione. 

 

All’interno del macro cappello Espressioni, il Castello di Rivoli ha organizzato inoltre specifiche 

mostre ed eventi focus. 

Espressioni si articolava in una serie di mostre diverse che hanno avuto luogo nel nostro Museo 

durante il 2021 e il 2022. Il progetto nel suo insieme indagava le molteplici forme di espressività 

che si sono manifestate all’interno della storia dell’arte e della società cercando di comprendere il 

concetto di “Espressione” trascendente il canone eurocentrico e il legame a un unico movimento 

artistico. Le pressanti urgenze che hanno caratterizzato la nostra contemporaneità, con la 

suggestione dell’obsolescenza del soggetto umano in sé e per sé e la necessità di una complessa 

coevoluzione multispecie in grado di rallentare ed eventualmente invertire il cambiamento climatico 

nell’Antropocene, da un lato, e la moltiplicazione delle espressioni di singolarità attraverso i media 

digitali della nostra epoca dei “selfie” di rappresentazione narcisistica, dall’altro, sono state tra le 

premesse della nostra ricerca che ha percorso un arco temporale che andava dalle prime tracce 

umane nel paesaggio con le pitture rupestri fino al tempo presente attraverso una prospettiva 

globale. 

Accanto a una selezione di opere provenienti dalle Collezioni del Castello di Rivoli e della 

Collezione Francesco Federico Cerruti per l’Arte, la mostra Espressioni con frazioni includeva 

prestiti nazionali e internazionali provenienti da istituzioni prestigiose come Collezioni Intesa 

Sanpaolo e Fondation Carmignac, Parigi/Île de Porquerolles, nonché da diversi prestatori privati. I 

numerosi capolavori storici tra i quali, opere di Goya, Bacon e Jean Dubuffet, erano in dialogo con 

opere contemporanee tra cui nuove produzioni e installazioni specificamente concepite dagli artisti 

invitati per gli spazi della mostra, tra cui figuravano opere nuove di Grada Kilomba (Lisbona, 1968), 

Uýra Sodoma (Emerson Pontes da Silva, Santarém, Pará, 1991), Irene Dionisio (Torino, 1986), 

Lina Lapelyte (Kaunas, Lituania, 1984), Marianna Simnett (Kingstone-upon-Thames, UK, 1986) e 

Silvia Calderoni (Lugo, 1981). 
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Espressioni. Richard Bell 

A cura di Carolyn Christov-Bakargiev e Marianna Vecellio  

Date: 28 aprile 2022 – 25 settembre 2022 

Sede: Sala Progetto e giardino Manica Lunga 

 

In occasione di Espressioni con frazioni a cura di Carolyn Christov-Bakargiev, Marcella Beccaria, 

Marianna Vecellio e Fabio Cafagna, il Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea ha 

presentato Espressioni. Richard Bell, prima mostra personale dell’artista attivista politico 

australiano aborigeno Richard Bell in un museo italiano. Curata da Carolyn Christov-Bakargiev e 

Marianna Vecellio, la mostra è stata l’occasione per la realizzazione di una nuova installazione 

appositamente concepita dall’artista per il Museo. 

Membro delle comunità Kamilaroi, Kooma, Jiman e Gurang Gurang, Bell è nato a Charleville una 

località rurale dell’Australia sud occidentale, nel 1953. 

La sua pratica ruota attorno alla produzione di video, installazioni, pitture e testo. Il suo lavoro 

intende compiere un’operazione di liberazione dell’arte aborigena dal sistema dell’arte precostituito 

spesso associato all’eredità colonialista bianca, riconoscendone autonomia e potere politico. Per 

Bell, l’arte aborigena è un’invenzione del sistema dell’arte rivolta alla promozione dell’arte 

australiana a discapito di quella aborigena e necessita di una sua emancipazione e riassegnazione 

di significato nel dibattito delle idee generali. 

Nel 2022 l’artista ha partecipato a Documenta 15, Kassel e nel 2023 si terrà la personale alla Tate 

Modern, Londra. Tra le recenti mostre personali vi sono nel 2021 You Can Go Now presso il 

Museum of Contemporary Art, Sydney e White Lies Matter alla Milani Gallery di Brisbane; nel 2018 

Old Aboriginal Sayings, alla Milani Gallery di Brisbane e nel 2015 Embassy, Performa 15, New 

York. Tra le mostre collettive si ricorda nel 2021 OCCURENT AFFAIR: proppaNOW, UQ Art 

Museum, Brisbane e HYPERLOCAL, Brisbane City Council Outdoor Galleries, Brisbane; nel 2020 

Making Art Work, Institute of Modern Art, Brisbane, 

Violent Salt (touring), Toowoomba Regional Art Gallery, Queensland; Museum of Art and 

Culture, Lake Macquarie, New South Wales; Canberra Contemporary Art Space, ACT; nel 2019 

Personal Structures - Identities, presentato da European Cultural Centre, Giardino della 

Marianessa, Venezia; nel 2018 Frontier Imaginaries ed. 5: Trade Markings, Vanabbe Museum, 

Eindhoven; nel 2017 Toxic Assets: Fronteir Imaginaries Ed. No.3, e-flux e Columbia University, 

New York; nel 2016 20th Biennale of Sydney, Musuem of Contemporary Art, Sydney, Sonsbeek 

2016, Dutch Art Institute, Arnhem, Netherlands, BELL invites..., SMBA Stedelijk Museum, 

Amsterdam; nel 2015 Performa 15, New York, Neither Back Nor Forward: Acting in the Present, 

16th Jakarta Biennale 2015, Jakarta; nel 2013 The Fifth Moscow Biennale of Contemporary Art, 

Mosca. 
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Nel 2003 riceve il Telstra National Aborigenal Award e nel 2015 è finalista dell’Archibald Prize. È 

presente nelle maggiori collezioni d’arte e ha esposto presso le principali istituzioni in Australia e 

America. 

 

Olafur Eliasson: Orizzonti tremanti 

A cura di Marcella Beccaria 

Date: 3 novembre 2022 – 26 marzo 2023 (prorogata al 2 luglio 2023) 

Sede: Terzo Piano Manica Lunga 

Il progetto è vincitore del PAC2021 – Piano per l’Arte Contemporanea promosso dalla Direzione 

Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura 

 

Olafur Eliasson (Copenhagen, 1967) trasforma la Manica Lunga con una nuova serie di sei opere 

d’arte immersive simili a dispositivi ottici dalla struttura a cuneo. All’interno di ciascuna installazione 

si vedono complesse forme fluide in movimento che attraversano uno spazio panoramico a 360 

gradi, che appare più ampio di quanto fisicamente possibile. Si tratta di illusioni ottiche prodotte 

grazie a specchi e proiezioni di luce. 

Dalla fine degli anni novanta, la pratica di Eliasson ha coniugato la memoria dell’incontro con la 

natura alle ampie diramazioni della scienza e del pensiero ecologico, proponendo opere che 

invitano alla partecipazione attiva di chi le incontra. Orizzonti tremanti presenta nuovi lavori che 

derivano dalle sperimentazioni condotte dall’artista nel suo studio a Berlino. Eliasson si è ispirato 

a strumenti scientifici di misurazione, considerando il ruolo ambivalente che essi hanno avuto nel 

corso della storia. Prodotte nel corso dell’ultimo anno, le nuove opere in mostra propongono una 

più stretta relazione tra corpo e mente, sottolineando il valore dell’esperienza soggettiva e 

sensoriale. 

Nella Manica Lunga il percorso espositivo si apre con Navigation star for utopia (Stella di 

navigazione per l’utopia, 2022), opera luminosa sospesa che accoglie i visitatori. I suoi fasci di luce 

colorata attraversano l’ambiente e disegnano effetti luminosi, quasi suggerendo l’idea di uno 

strumento di orientamento del futuro. 

Segue la serie di opere che l’artista ha creato per lo spazio della Manica Lunga: Your curious 

kaleidorama (Il tuo caleidorama curioso), Your power kaleidorama (Il tuo caleidorama potente), 

Your self-reflective kaleidorama (Il tuo caleidorama autoriflessivo), Your hesitant kaleidorama (Il 

tuo caleidorama esitante), Your memory of the kaleidorama (La tua memoria del caleidorama) e 

Your living kaleidorama (Il tuo caleidorama vivente). Ciascuna è montata a parete e orientata con 

una diversa angolazione. I visitatori accedono alle strutture entrando dal basso o vi si affacciano 

direttamente per vedere proiezioni luminose di linee, forme e motivi. Queste sono generate in 

tempo reale utilizzando fasci di luce elettrica che si riflettono in bacini d’acqua oppure che 

attraversano un sistema di lenti. Eliasson chiama queste opere kaleidoramas, combinando le 

parole caleidoscopio e panorama. 
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In tutti i caleidorama, il pubblico osserva schemi complessi di forme in movimento che interagiscono 

per creare un ambiente visivo e spaziale in continua evoluzione. Le composizioni visive si 

intensificano e si attenuano in frequenza e ritmo – producendo onde lievi, ma anche tremori violenti 

– secondo il comportamento dell’acqua o l’influenza di strumenti ottici. 

Il percorso espositivo culmina in Your non-human friend and navigator (Il tuo amico e navigatore 

non umano, 2022), articolata in parti sospese e altre allestite a pavimento. Questa nuova opera è 

prodotta utilizzando due pezzi di driftwood, tronchi trasportati dal mare, logorati dall’azione degli 

elementi. Eliasson li ha raccolti sulle spiagge dell’Islanda, dove spesso approdano i resti di legname 

dopo aver percorso molti chilometri da paesi lontani. La presenza di una calamita orienta la parte 

sospesa dell’opera lungo l’asse nord-sud, mentre le sottili velature di acquerello applicate sul legno 

posato a pavimento rievocano l’azione dell’acqua e delle correnti marine che lo hanno sospinto per 

migliaia di chilometri. 

In occasione di Orizzonti tremanti, l’installazione Your circumspection disclosed (La tua 

circospezione svelata), 1999, è allestita nel mezzanino della Manica Lunga, sala per la quale è 

stata originariamente ideata dall’artista.  

La mostra di Olafur Eliasson è resa possibile anche grazie al contributo aggiuntivo di Fondazione 

CRT 

Main Partner Lavazza Group 

Si ringrazia l’Amico Benefattore Gianfranco D’Amato per l’importante sostegno. Si ringraziano 

inoltre l’Amico Benefattore Andrea Ruben Levi, l’Amico Paolo Merlo e l’Amica Sostenitrice Roberta 

Ceretto 

Travel Partner Frecciarossa 

 

 

A.2 MOSTRE TEMPORANEE FUORI SEDE 

 

Naturecultures 

Arte e Natura dall’Arte povera a oggi. Dalle Collezioni della Fondazione per l’Arte Moderna 

e Contemporanea CRT al Castello di Rivoli 

A cura di Carolyn Christov-Bakargiev, Marcella Beccaria, Samuele Piazza 

Date: 29 aprile – 22 settembre 2022 

Sede: OGR, Torino (Binario 1 e 2) 

In collaborazione con OGR, Torino 

 

“Dai nodi del legno si vede da che parte l’albero svettava nel cielo, da che parte assorbiva la luce 

del sud, se nato in un bosco affollato, in un prato o ai bordi del bosco”, scrive Giuseppe Penone 

nel 1970, poco dopo avere iniziato nel 1969 a realizzare le sue opere più iconiche intagliando e 

scavando attorno ai nodi visibili nel legno di travi industriali per fare emergere il tronco e i rami 
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dell’albero a una età più giovane. Con i suoi gesti, l’artista invertiva il processo di industrializzazione 

dei materiali, ritrovando forme ‘naturali’ (l’albero) al cuore di forme standardizzate (le travi). 

Contemporaneamente ad altri artisti internazionali attivi a partire dalla fine degli anni sessanta del 

secolo scorso, gli artisti dell’Arte povera, molti dei quali torinesi, indagavano la realtà 

dell’esperienza fisica e incanalavano nelle loro opere l’energia invisibile che scorre nel mondo. 

Usavano tecniche elementari e materiali comuni per superare la separazione tra natura e artificio 

e rendere percepibile una consapevolezza corporea del mondo sensibile. Con le loro opere, hanno 

anticipato l’ecologia contemporanea. Scettici riguardo all’accelerazione dello sviluppo economico, 

erano consapevoli della necessità di un nuovo equilibrio ambientale. Erano vitali, ottimisti, pacifisti 

e anarchici, e hanno trasformato la definizione stessa di arte attraverso l’incrocio libero tra pittura, 

scultura, performance, film e fotografia nella nozione più aperta dell’installazione percorribile dal 

pubblico.  

Trent’anni più tardi, dalla fine degli anni novanta, il cambiamento climatico causato dallo 

sfruttamento delle risorse energetiche e il conseguente surriscaldamento del pianeta hanno 

cambiato il mondo. Gli artisti a livello globale sono diventati negli anni duemila documentaristi e 

attivisti, denunciando crimini sociali e ambientali. “The Sovereign Forest (La foresta sovrana) tenta 

di riaprire la discussione e avviare una risposta creativa alla nostra comprensione del crimine, della 

politica, dei diritti umani e dell’ecologia”, scrive Amar Kanwar nel 2012 del suo progetto sulla 

devastazione di aree agricole e la scomparsa della biodiversità in India, presentato per la prima 

volta a dOCUMENTA(13) a Kassel. “La validità della poesia come prova in un processo, il discorso 

sul vedere, sulla comprensione, sulla compassione, sulle questioni della giustizia, della sovranità 

e della determinazione di sé, si fondono in una costellazione di immagini fisse e in movimento, 

testi, libri, opuscoli, album, musica, oggetti, semi, eventi e processi”. 

In tempi ancora più recenti, nella seconda decade del nuovo secolo, la vita quotidiana digitale ci 

ha allontanati dall’esperienza della continuità tra natura e cultura, portandoci verso un’esperienza 

in cui, forse per la prima volta dall’Illuminismo, il corpo (la natura) e la mente (l’algoritmo, il digitale) 

sono erroneamente percepiti come separati. In questa prospettiva, la natura diventa tematizzata 

dai giovani nativi digitali – un paradiso dal quale siamo stati inesorabilmente cacciati e verso il 

quale ci sentiamo colpevoli per averlo tradito. Ma la malinconia rispetto alla catastrofe ecologica 

viene contemporaneamente trasformata dagli artisti dei nostri giorni in una nuova alleanza 

naturecultures, termine coniato dalla studiosa Donna Haraway, in cui l’algoritmo potrebbe essere 

utilizzato non solo dalla statistica predittiva del consumismo contemporaneo, ma anche per trovare 

nuovi mondi e sinergie possibili che uniscano biologico e numerico, come nelle opere Adjacent 

Possible (Possibile adiacente) di Agnieszka Kurant, esposte per la prima volta al Castello di Rivoli 

nel 2021. 

Questa mostra, organizzata in collaborazione tra OGR e Castello di Rivoli, ha presentato opere 

per la maggior parte appartenenti alle collezioni della Fondazione per l’Arte Moderna e 

Contemporanea CRT acquistate tra il 2000 e il 2021. La collezione privata della leggendaria 
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gallerista Margherita Stein, che si faceva chiamare “Christian” Stein, costituì il primo nucleo della 

collezione nel 2000. L’ultima opera acquistata nel 2021 è quella di Kurant in mostra. 

Grazie alla sinergia tra il Castello e la Fondazione, Torino e il Piemonte hanno potuto costruire in 

poco più di vent’anni una delle più significative raccolte d’arte contemporanea al mondo, condivisa 

pubblicamente. 

Opere di Mario Merz (Milano, 1925–2003), Marisa Merz (Torino, 1926–2019), Michelangelo 

Pistoletto (Biella, 1933), Giovanni Anselmo (Borgofranco d’Ivrea, Torino, 1934), Jannis Kounellis 

(Pireo, 1936 – Roma, 2017), Piero Gilardi (Torino, 1942), Pier Paolo Calzolari (Bologna, 1943), 

Gilberto Zorio (Andorno Micca, Vercelli, 1944), Richard Long (Bristol, 1945), Giuseppe Penone 

(Garessio, Cuneo, 1947), Amar Kanwar (Nuova Delhi, 1964), Agnieszka Kurant (Łódź, 1978) 

 

A CIELO APERTO 2022 

4 opere d’Arte Contemporanea per i 30 anni della Fondazione CRC 

Artisti: Olafur Eliasson; Michelangelo Pistoletto; Otobong Nkanga; Susan Philipsz 

Luoghi: Grinzane Cavour (Alba); Cuneo; Pollenzo (Bra); Mondovì 

Progetto di committenza di arte pubblica della Fondazione CRC realizzato in collaborazione con il 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea. A cura di Carolyn Christov-Bakargiev a 

collaborazione di Marcella Beccaria e Marianna Vecellio 

 

A CIELO APERTO 2022. 4 opere d’Arte Contemporanea per i 30 anni della Fondazione CRC ha 

la curatela scientifica e il supporto tecnico del Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea. Il 

progetto è articolato in 4 commissioni di arte pubblica realizzate da 4 importanti artisti internazionali 

che saranno collocate in 4 luoghi d’elezione – Alba, Bra, Cuneo e Mondovì – del territorio cuneese 

in cui opera la Fondazione CRC. Il progetto fa parte del programma La generazione delle idee, 

realizzato dalla Fondazione CRC per celebrare i suoi 30 anni di vita, ed è pensato per essere fruito 

dalla collettività in una dimensione di rinnovata libertà e all’aria aperta, in antitesi con le limitazioni 

che hanno caratterizzato gli ultimi anni di attività culturali. 

L’iniziativa intende stabilire un nuovo equilibrio tra comunità locali, storia, vita artistica 

internazionale e natura, con particolare attenzione ai temi dell’ecologia che nella contemporaneità 

si articolano in un’attenzione a rallentare il cambiamento climatico, a ricercare una produzione 

alimentare di qualità e sostenibile, nonché nella memoria culturale che costituisce l’identità dei 

luoghi. Il connubio arte e territorio del progetto A CIELO APERTO 2022 valorizza la cultura 

gastronomica e in particolare enologica, in relazione alla cultura raffinata e sperimentale dell’arte 

contemporanea. 

Il progetto, che ha visto coinvolti 4 artisti di fama internazionale, intende mettere a confronto 

differenti ambiti culturali e generazionali. Le opere di Olafur Eliasson (Copenhagen, 1967), 

Michelangelo Pistoletto (Biella, 1933), Otobong Nkanga (Kano, 1974) e Susan Philipsz (Glasgow, 
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1965) sono state acquisite dalla Fondazione CRC e sono collocate presso il Castello di Grinzane 

Cavour (Alba), a Cuneo, a Pollenzo (Bra) e a Mondovì. 

Il progetto si è esteso al 2023, con l’installazione dell’ultima opera dell’artista Otobong Nkanga. 

 

A CIELO APERTO si è sviluppato in quattro fasi, la prima delle quali ha preso avvio sabato 25 

giugno 2022 con la presentazione dell’opera The presence of absence pavilion, 2019-2022, di 

Olafur Eliasson allestita presso il Castello di Grinzane Cavour (Alba). L’opera di Eliasson, che 

consiste in una scultura formata da un parallelepipedo in bronzo scavato all’interno a rappresentare 

il vuoto prodotto dallo scioglimento di un ghiacciaio, chiaro riferimento alla crisi ecologica e al 

riscaldamento del pianeta, è stata realizzata dalla fusione di un blocco di ghiaccio proveniente dal 

fiordo di Nuup Kangerlua, al largo della costa della Groenlandia, formatosi nel corso di milioni di 

anni, con strati di neve compressa. La scultura rimanda allo scioglimento della calotta glaciale in 

Groenlandia che, a causa del riscaldamento globale, perde ogni minuto decine di migliaia di blocchi 

simili. In The presence of absence pavilion il ghiaccio ormai sciolto è presente solo come assenza 

o come ricordo. L’opera sarà collocata sul prato al lato del Castello di Grinzane Cavour, non lontano 

dalla vigna appartenente alla Fondazione CRC, creando un dialogo tra l’azione di erosione 

dell’acqua sulle colline che ha creato la valle, e lo scioglimento dei ghiacciai. The presence of 

absence pavilion rievoca sia la mostra dell’artista Your waste of time tenuta nel 2006 presso 

neugerriemschneider, in cui blocchi di ghiaccio islandesi sono stati esposti nello spazio espositivo 

raffreddato, sia l’opera di arte pubblica Ice Watch, in cui dodici immensi blocchi di ghiaccio raccolti 

da un fiordo fuori Nuuk, in Groenlandia, sono stati posizionati a forma di orologio in spazi pubblici 

a Copenaghen, Parigi e Londra tra il 2014 e il 2019, e sono rimasti per diversi giorni a sciogliersi 

lentamente. Le opere di Eliasson sono create per riproporre la potenza degli elementi naturali 

nonché produrre fenomeni percettivi ed estetici di grande qualità. 

 

Venerdì 14 ottobre 2022 si è poi tenuta a Cuneo la presentazione della nuova opera Il Terzo 

Paradiso dei Talenti, 2022, di Michelangelo Pistoletto. Aperta allo scambio, l’arte di Pistoletto è 

l’incontro e il dialogo di più voci, un’estetica fondata sulla relazione e sulla partecipazione grazie 

alla capacità di uscire dai confini dell’opera per riportare l’arte alla vita sociale e la vita nell’arte. 

L’opera monumentale rappresenta il simbolo del Terzo Paradiso e promuove l’idea di 

partecipazione della comunità, talento dei giovani e lavoro collettivo. È stata realizzata con il 

contributo delle comunità locali e in particolare attraverso la combinazione di 122 disegni realizzati 

da bambini e raccolti dal Dipartimento Educazione del Castello di Rivoli Museo d’Arte 

Contemporanea in sinergia con diversi attori della Città di Cuneo tra i quali l’Ambasciata del Terzo 

Paradiso. 

A partire dagli anni duemila il Terzo Paradiso è un insieme di opere e azioni, talvolta temporanee 

e sempre condivise che esprimono l’ulteriore evoluzione della responsabilità dell’artista nei 

confronti della società. Tra i due cerchi contigui del segno matematico dell’infinito, che indicano i 
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due poli opposti di natura e artificio, l’artista ha inserito un terzo cerchio centrale che rappresenta 

il grembo generativo di una nuova umanità, ideale superamento del conflitto distruttivo che 

caratterizza il presente antiecologico. Nel 2003, Pistoletto teorizza nel Manifesto omonimo, “Il 

Terzo Paradiso è la terza fase dell’umanità, che si realizza nella connessione equilibrata tra 

l’artificio e la natura. Terzo Paradiso significa il passaggio a uno stadio inedito della civiltà 

planetaria, indispensabile per assicurare al genere umano la propria sopravvivenza. A tale fine 

occorre innanzi tutto riformare i principi e i comportamenti etici che guidano la vita comune. Il Terzo 

Paradiso è il grande mito che porta ognuno ad assumere una personale responsabilità nella visione 

globale”. Dal 2004 il Terzo Paradiso viene annunciato pubblicamente da Pistoletto come prossima 

fase del suo lavoro diventando una grande opera collettiva e partecipata. Tra il 2018 e il 2020, 

grazie allo sviluppo di una rete internazionale di Ambasciate e di Forum, l’attività del Terzo Paradiso 

si è ulteriormente intensificata.  

 

Sabato 5 novembre 2022 presso il Museo Civico della Stampa Ex Collegio delle Orfane, già sede 

dei padri Carmelitani Scalzi a Mondovì, è stata presentata A Song A Part / Un canto una parte, 

2022, una nuova installazione sonora appositamente creata da Susan Philipsz, tra i più importanti 

artisti internazionali che creano opere d’arte sonore. Concepita per il progetto di arte pubblica A 

CIELO APERTO della Fondazione CRC, l’installazione è realizzata tramite l’uso della voce 

dell’artista ed è collocata all’ingresso del Museo Civico della Stampa, verso il giardino e le aree 

esterne dell’Ex Collegio, rivolta all’affascinante scenario delle Alpi. 

A Song A Part / Un canto una parte trae ispirazione dal Primo Libro de Madrigali, 1568, di 

Maddalena Casulana (1544-1590), la prima compositrice donna ad aver fatto stampare un intero 

libro della propria musica nella storia. Nel XV e XVI secolo la musica polifonica era scritta a mano 

o stampata in quaderni, con ciascuna parte che appariva separatamente. La parte Canto, cioè 

Soprano, del libro dei madrigali di Casulana, usato da Philipsz nella sua opera, è stata scoperta 

dalla musicologa Laurie Stras nella Biblioteca Civica di Cuneo, non lontano da Mondovì. Essa 

contiene la famosa citazione proto-femminista scritta da Casulana per Isabella de’ Medici, 

nobildonna di Firenze e mecenate della compositrice: 

mostrare al mondo (..in questa profession delle musica) il vano error de gl’huomini, che degli alti 

doni dell’intelletto tanto si credono patroni che par loro ch’alle Donne non possono medesimamente 

esser communi. 

In A Song A Part, Philipsz rievoca la storia del convento orfanotrofio femminile che oggi ospita il 

Museo della Stampa e si riferisce al periodo della nascita della stampa tipografica – rivoluzione 

tecnologica risalente al 1455 – e in particolare alla figura di Antonio Mathias, stampatore fiammingo 

originario di Anversa che si trasferì a Mondovì da Genova per sfuggire alla peste. Nel 1472 fondò 

a Mondovì, in collaborazione con Baldassarre Cordero, la prima tipografia del Piemonte e una delle 

prime in Italia. 
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Philipsz ha scelto di cantare due canzoni dalla parte Canto, cioè Soprano, del Primo Libro de 

Madrigali ritrovata a Cuneo, e le ha registrate in modo che le parole diventassero toni astratti. 

Queste registrazioni separate vengono riprodotte da due altoparlanti, allestiti all’ingresso del 

museo. Le canzoni suonano simultaneamente in modo che si fondano e si sovrappongano creando 

dissonanza e armonia. Attraverso la sua installazione, Philipsz allude malinconicamente alla 

scomparsa della tipografia tradizionale in favore di quella digitale e anche alla storia delle donne 

che, come Maddalena Casulana, hanno dovuto lottare per accedere al mondo dell’arte. 

 

Martedì 24 gennaio 2023 a Pollenzo (Bra) è stata infine presentata la nuova opera di Otobong 

Nkanga Of Grounds, Guts and Stones / Sulle terre, le trippe e le pietre, 2022-2023. Per il progetto 

di arte pubblica, l’artista ha ideato una nuova opera scultorea formata da una sequenza di sedute 

in marmo, tubi in metallo e fioriere che ospitano piante aromatiche locali e stagionali. L’insieme 

disegna un paesaggio caratterizzato da linee curve e forme organiche, alludendo a potenziali 

contenitori di cibo ed esaltando i prodotti della terra. La ricerca artistica di Nkanga affronta temi 

urgenti legati alla crisi ecologica, allo sfruttamento delle risorse e alla sostenibilità, in linea con la 

filosofia di Slow Food, l’associazione internazionale no-profit nata a Bra nel 1986 dall’intuizione di 

Carlo Petrini, il cui intento è ridare il giusto valore al cibo nel rispetto di chi produce, in armonia con 

l’ambiente e gli ecosistemi, preservando i saperi di cui sono custodi territori e tradizioni locali. Il 

rapporto con il continente africano e la Nigeria, da cui l’artista proviene, rappresenta un punto 

nodale nella costruzione di un futuro sostenibile. L’empatica relazione di Nkanga con la terra e 

l’ambiente produce in chi vive le sue opere una inedita cosmogonia per il futuro.  

 

 

A.3 MOSTRE TEMPORANEE IN SEDE - ANNO PRECEDENTE 

 

ESPRESSIONI: Agnieszka Kurant. Crowd Crystal 

A cura di Carolyn Christov-Bakargiev e Marcella Beccaria 

Date: 4 novembre 2021 – 27 febbraio 2022 (prorogata) 

Sede: Primo piano Castello, Sale 8, 9 

 

All’interno della mostra Espressioni che caratterizza le attività del Museo negli anni 2021-2022, il 

Castello di Rivoli hapresentato il progetto personale dell’artista concettuale e interdisciplinare 

Agnieszka Kurant (Lódz, Polonia, 1978), Crowd Crystal. 

Il titolo trae ispirazione dal concetto di “crowd crystals” che lo scrittore Elias Canetti introduce nel 

libro Massa e potere (1960). Nella sua ricerca, Kurant riflette sul potenziale insito in ciascuno di noi 

capace di influenzare il cambiamento sociale all’interno di una collettività, in particolare all’interno 

del mondo digitalizzato. L’artista analizza le trasformazioni dell’essere umano e il possibile futuro 

del lavoro e della creatività nella nostra epoca, mettendo in discussione il concetto di autorialità 
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individuale e riflettendo sulla nozione di traccia, quale attualizzazione di impronta preistorica 

lasciata dai nostri antenati, che ciascuno lascia ora nel mondo digitale. 

Crowd Crystal consiste in installazioni, dipinti e sculture in evoluzione. Le opere indagano l’impatto 

dei fenomeni di intelligenza collettiva in natura, nella cultura e nelle intelligenze non umane – dai 

batteri e altri organismi unicellulari fino all’intelligenza artificiale. Le opere inedite in mostra riflettono 

sulla quantificazione delle espressioni dei sentimenti e delle emozioni e sullo sfruttamento delle 

energie e del capitale sociale estratto dagli algoritmi predittivi nella nostra epoca contemporanea. 

Le opere in Crowd Crystal reagiscono fisicamente ai cambiamenti nella società. I dipinti a cristalli 

liquidi Conversions (Conversioni, 2019-2021) utilizzano “data mining” per raccogliere gli stati 

d’animo dei manifestanti di tutto il mondo espresse attraverso i social media che provocano continui 

cambiamenti nell’aspetto delle opere d’arte, mostrando gli effetti dell’intelligenza collettiva nella 

società algoritmica e tecnologica contemporanea. In Chemical Garden (2021) l’artista indaga il 

rapporto tra digitale, biologico e minerale. L’opera consiste in complesse strutture cristalline simili 

a piante, create attraverso sostanze chimiche inorganiche: sali di metalli – rame, cobalto, 

manganese, cromo, ferro – che sono gli ingredienti dei moderni computer, la cui estrazione 

industriale porta alla devastazione di interi ecosistemi. Al contempo i giardini chimici nelle bocche 

idrotermali sul fondo del mare sono considerati un’origine plausibile della vita sulla terra. 

Crowd Crystal ha presentato inoltre due sculture della serie Post-Fordite (2019-2020), costituite da 

quella che viene comunemente chiamata “Fordite” o “agata di Detroit”, una formazione ibrida creata 

dall’accumulo e dalla fossilizzazione della vernice automobilistica nelle fabbriche abbandonate del 

mondo. 

Il Castello di Rivoli ha prodotto infine l’opera inedita Adjacent Possible (Possibile adiacente, 2021), 

una serie di opere su pietra di Luserna che propongono una riflessione su possibili direzioni in cui 

la cultura umana avrebbe potuto evolversi o si sta attualmente evolvendo. Nello sviluppo di questo 

progetto, l’artista ha collaborato con gli scienziati sociali computazionali LeRon Shults and Justin 

Lane per applicare una rete neurale artificiale a un archivio di migliaia di fotografie che riproducono 

le varie iterazioni di 32 segni grafici documentati nelle caverne Paleolitiche in Europa e in Asia dalla 

paleoantropologa Genevieve von Petzinger. Il progetto genera altri potenziali segni e forme di 

espressione come prodotti della soggettività collettiva. Nel corso dei secoli alcune pitture rupestri 

sono state colonizzate da batteri e funghi, sostituendo i pigmenti originali. Attraverso la 

collaborazione con biologi sintetici, l’artista realizza nuovi dipinti utilizzando pigmenti di colore 

contenenti batteri mutati con geni di coralli e meduse, nonché funghi e licheni come “pigmenti vivi”.  

Questo Progetto fa parte della mostra Espressioni ed è generosamente supportato dagli Amici 

Benefattori del Museo Andrea Ruben Levi e Patrizia Sandretto Re Rebaudengo. 

Si ringrazia inoltre l’Istituto Polacco di Roma. 

Ricerca sviluppata con The Transformations of The Human presso il Berggruen Institute 

Questo progetto è stato in parte sostenuto dall’Art + Technology Lab del Los Angeles County 

Museum of Art 
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Si ringraziano l’Università di Torino, Dipartimento di Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi e 

Luisa Mensi. 

 

ESPRESSIONI: Bracha L. Ettinger. Bracha’s Notebooks 

A cura di Carolyn Christov-Bakargiev e Marcella Beccaria 

In collaborazione con il CRRI, Centro di Ricerca del Castello di Rivoli 

Date: 4 novembre 2021 – 27 febbraio 2022 (prorogata) 

Sede: Primo piano Castello, Sale 8, 9 

 

All’interno del programma espositivo Espressioni che caratterizza le attività del Castello di Rivoli 

negli anni 2021-2022, il Centro di Ricerca del Castello di Rivoli (CRRI) in collaborazione con il 

dipartimento curatoriale del museo, ha organizzato la prima mostra in un’istituzione italiana 

dedicata a Bracha L. Ettinger (Tel Aviv, 1948), la cui pratica artistica si intreccia con il suo lavoro e 

la sua ricerca di filosofa e psicanalista. 

La pratica di Bracha L. Ettinger affonda le radici nel passato autobiografico dell’artista, nella storia 

dei genitori sopravvissuti all’Olocausto, e analizza i concetti di trauma, oblio, sguardo femminile e 

“matrixial” (matriciale), di spazio dell’inconscio e di passaggio dall’invisibile al visibile enfatizzando 

le proprietà dell’arte di curare e guarire l’individuo e la società. I suoi taccuini, come i suoi dipinti, 

sono caratterizzati da una dimensione in bilico tra astratto e figurativo ottenuta attraverso tratti 

finissimi nonché l’applicazione di strati di colore e la definizione di forme che creano un’atmosfera 

obliqua fra oscurità e luce e invitano lo spettatore a immergersi in un tempo intimo e spirituale. 

In mostra è presentata una selezione di 5 dipinti e circa 50 quaderni utilizzati dall’artista per 

annotare le sue riflessioni, associazioni e appunti di lavoro, unendo fra loro parola e disegno. I 

quaderni, scritti in tre lingue (francese, inglese ed ebraico) e suddivisi tra quaderni annotati durante 

le sedute di terapia e quaderni d’artista, testimoniano la duplice attività di Bracha L. Ettinger e 

costituiscono un punto di vista privilegiato per approfondire la sua ricerca e il suo pensiero. I 

taccuini dell’artista sono esposti in una inedita e unitaria installazione nelle sale storiche del 

Castello di Rivoli tra cui la “Sala dei Putti Dormienti”, decorata nel 1720 e destinata all’epoca a 

ospitare la camera del Re. Le vetrine in cui vengono presentati i quaderni sono allestite in dialogo 

con il soffitto affrescato, creando un percorso organico e consentendo ai visitatori di spostarsi 

liberamente per osservare più da vicino ciascun taccuino in un’atmosfera meditativa. 

In occasione della mostra il Centro di Ricerca Castello di Rivoli (CRRI) riceverà da Bracha L. 

Ettinger i quaderni esposti e inizierà a organizzare la loro digitalizzazione, trascrizione, traduzione 

e ricerca. Questo materiale, dopo la mostra potrà essere consultato da studiosi e ricercatori di tutto 

il mondo presso il CRRI, la cui sede è collocata presso la Biblioteca del Museo. 

La mostra è accompagnata da una pubblicazione bilingue (italiano e inglese) con testi di Carolyn 

Christov-Bakargiev, Andrea Viliani e Marcella Beccaria una selezione di immagini dei quaderni. 

Le attività del CRRI sono sostenute da Fondazione Compagnia di San Paolo 
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La mostra e il catalogo sono supportati da Artis, New York; Richard Saltoun Gallery, Londra; 

Braverman Gallery, Tel Aviv; Ufficio Culturale Ambasciata di Israele, Roma 

 

Otobong Nkanga. Corde che si arricciano attorno alle montagne 

A cura di Carolyn Christov-Bakargiev e Marcella Beccaria 

Date: 25 settembre 2021 – 3 luglio 2022 

Sede: Terzo Piano Castello 

In collaborazione con Villa Arson Nice 

Il progetto è vincitore dell’avviso pubblico PAC2020 - Piano per l’Arte Contemporanea, promosso 

dalla Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura. 

 

Il Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea ha presentato la mostra personale dedicata a 

Otobong Nkanga (Kano, Nigeria, 1974), tra le più importanti artiste contemporanee internazionali 

la cui ricerca affronta temi urgenti legati alla crisi ecologica e ambientale, allo sfruttamento delle 

risorse e alla sostenibilità indagando le storie del colonialismo, le sue ripercussioni sul tessuto 

sociale e le nuove forme di arte materiale. 

Nel 2017 l’artista ha partecipato alla mostra L’emozione dei COLORI nell’arte tenutasi al Castello 

di Rivoli e alla GAM di Torino in occasione della quale nella Manica Lunga ha esposto l’opera 

Kolanut Tales: Slow Stain (I racconti della noce di cola: macchia lenta, 2012-2017) 

successivamente entrata a far parte delle Collezioni del Museo grazie al Dono degli Amici 

Sostenitori e Benefattori del Castello di Rivoli. 

Ideata appositamente per le sale al terzo piano del Castello di Rivoli, la mostra è stata concepita 

come un grande progetto site-specific. Disegnando un paesaggio inedito, l’installazione comprende 

opere-tappeti dalla forma irregolare ispirati a minerali, come quarzo e malachite, le cui proprietà 

curative sono note fin dall’antichità. I tappeti si estendono nello spazio attraverso lunghissime corde 

intrecciate a mano che a loro volta connettono molteplici oggetti scultorei concavi che suggeriscono 

la manipolazione da parte dei visitatori. Realizzati in legno, vetro e terracotta, al loro interno 

ospitano ulteriori materiali organici o veicolano suoni, dotando l’opera di una componente 

performativa e sensualmente relazionale. Pertanto, l’artista sviluppa la sua mostra che si snoda 

attraverso le cinque grandi sale del terzo piano del Castello a livello del pavimento, rifiutando 

intenzionalmente la verticalità delle pareti museali per abbracciare l’orizzontalità, associata alla 

nozione di geografia e del viaggio inteso come transito e collegamento tra punti distanti. 

L’installazione mette in dialogo le diverse tradizioni culturali che si intrecciano nella biografia 

dell’artista: nata in Nigeria e cresciuta in Francia, attualmente residente ad Anversa. 

Se da un lato la presenza di oggetti, inclusi minerali e altri materiali organici, rimanda agli amuleti 

che in alcune tradizioni africane vengono regalati alla nascita di un bambino, oppure alle erbe usate 

per le loro proprietà curative sin dall’antichità, il tappeto si riannoda alla storica abilità delle tessiture 

fiamminghe europee. Durante gli studi a Parigi, Nkanga è stata allieva dell’artista Giuseppe Penone 



57 

 

(Garessio, 1947): nella sua opera attenta ai materiali e alle loro trasformazioni, infatti, si evidenzia 

l’eredità dell’Arte povera a livello degli sviluppi internazionali dell’arte contemporanea più attuali nel 

mondo. 

La mostra è parte del progetto di collaborazione Villa Arson, Nizza, in cui è stata presentata la 

prima retrospettiva in Francia dedicata a Nkanga. Curata da Eric Mangion, la mostra di Nizza era 

incentrata sulle principali opere a oggi realizzate dell’artista. 

In occasione di questa duplice mostra, il Castello di Rivoli e Villa Arson sono co-editori di un 

catalogo scientifico con nuovi saggi e interviste dei curatori, immagini delle opere esposte nelle 

due istituzioni, schede relative alle opere e un ricco apparato dedicato alla storia espositiva 

dell’artista, dagli esordi al presente. 

La mostra è stata realizzata con il contributo della Regione Piemonte 

Il progetto è vincitore dell’avviso pubblico PAC2020 - Piano per l’Arte Contemporanea, promosso 

dalla Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura. 

Si ringraziano Nicoletta Fiorucci e Andrea Ruben Levi per il loro sostegno 

Si ringraziano le gallerie In Situ, Romainville; Mendes Wood DM, São Paulo, Brussels, New York 

e Lumen Travo, Amsterdam, per il sostegno alla produzione del catalogo 

 

 

A.4 MOSTRE TEMPORANEE FUORI SEDE - ANNO PRECEDENTE 

 

Pittura in persona. La nuova Collezione della Fondazione CRC 

A cura di Carolyn Christov-Bakargiev e Marcella Beccaria 

6 novembre 2021 – 7 marzo 2022 

Sede: Complesso Monumentale di San Francesco, Cuneo 

In collaborazione con Fondazione CRC, Cuneo 

 

La mostra Pittura in persona. La nuova Collezione della Fondazione CRC presenta opere 

appositamente realizzate per gli spazi della sede espositiva e una selezione di dipinti recenti 

realizzati da oltre 32 artisti emergenti, tutti acquisiti dalla Fondazione CRC negli ultimi anni 

attraverso il progetto ColtivArte. L’evento espositivo è a cura di Carolyn Christov-Bakargiev e 

Marcella Beccaria, rispettivamente Direttore e Capo curatore delle Collezioni del Castello di Rivoli 

Museo d’ Arte Contemporanea. Da martedì 2 novembre alcuni artisti saranno presenti in San 

Francesco per realizzare ulteriori interventi “site-specific”.  

Le opere in mostra sono state scelte tra le acquisizioni effettuate dalla Fondazione CRC negli ultimi 

anni su proposta di una commissione di esperti presieduta dal Direttore del Castello di Rivoli, 

Carolyn Christov-Bakargiev, e composta da Guido Curto, Direttore Consorzio delle Residenze 

Reali Sabaude, e Chus Martínez, Direttore dell’Art Institute presso la FHNW Academy of Art and 

Design di Basilea. La selezione in mostra è un ideale percorso rappresentativo delle nuove 
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tendenze globali dell’arte contemporanea internazionale, con una particolare attenzione all’utilizzo 

della pittura come linguaggio espressivo con l’obiettivo di sottolinearne la vitalità e la forza 

propositiva anche rispetto alle complesse sfide imposte dal mondo contemporaneo. Corpo fisico, 

ingombro spaziale, materialità tattile e persino profumo specifico della tecnica pittorica sono gli 

elementi materici che le curatrici hanno scelto di mettere in evidenza anche per rispondere alla 

pervasività della mediazione digitale e della smaterializzazione che ha connotato molteplici aspetti 

della vita quotidiana nei mesi della pandemia. 

“Attraverso la nostra collezione, dal 1992 a oggi abbiamo unito forme espressive e artistiche 

differenti e negli ultimi anni, grazie al progetto ColtivArte, ci siamo concentrati in particolare su 

artisti emergenti, che stanno percorrendo nuove strade nel mondo dell’arte. “Pittura in persona”, 

all’interno di un originale percorso studiato per i magnifici spazi del Complesso Monumentale di 

San Francesco a Cuneo, offre a tutti gli appassionati la possibilità di avvicinarsi a queste opere di 

giovani talenti e scoprire alcuni interventi artistici site-specific inediti, ideati per l’occasione. Un 

ulteriore tassello del percorso intrapreso da anni per consolidare il ruolo di Cuneo come centro di 

produzione artistica di alto livello, in grado di attirare turisti interessati ad un’offerta culturale 

all’avanguardia e di grande valore” commenta Ezio Raviola, Vice Presidente della Fondazione 

CRC. 

Carolyn Christov-Bakargiev, Direttore del Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea afferma 

“Nella nostra epoca, viceversa, la rivoluzione tecnologica e digitale ha nuovamente causato un 

cambiamento di senso e di ruolo della pittura. Per gli artisti contemporanei, dipingere e non lavorare 

a opere digitali è una scelta di intenzionale obsolescenza – un dipinto è un’opera unica, non 

moltiplicabile come le immagini diffuse sui social media e non può essere vissuto nella sua 

pienezza attraverso il digitale. Questa scelta non è così lontana dal pensiero di Friedrich Nietzsche 

che alla fine dell’Ottocento scrisse le Considerazioni inattuali (1873-1876), che verteva sull’attualità 

dell’inattualità. Dall’altro lato, il pittore entra oggi in un corpo a corpo con il quadro e con l’immagine 

che crea diventando un performer della fisicità e dell’“essere incorporati”. 

Gli artisti che espongono in mostra sono stati scelti per valorizzare la creatività del territorio, locale 

e italiano, pur in presenza di alcuni autori provenienti da altre nazioni. La mostra propone inoltre 

nuove commissioni ideate per gli spazi della Chiesa di San Francesco da alcuni giovani artisti i 

quali sono stati invitati a dipingere su pareti autoportanti temporanee realizzate per l’occasione. Le 

nuove commissioni sono state realizzate da Guglielmo Castelli (Torino, 1987), Alex Cecchetti 

(Terni, 1977), Claudia Comte (Grancy, 1983), Francis Offman (Butare, Ruanda, 1987), Giuliana 

Rosso (Torino, 1992), Elisa Sighicelli (Torino, 1968) e Alice Visentin (Ciriè, Torino, 1993). 

Sono esposti in mostra anche lavori di Nora Berman (Los Angeles, 1990), Valerio Berruti ( Alba, 

1977), Rossella Biscotti (Molfetta, Bari, 1978), Anna Boghiguian (Il Cairo, 1946),  Sol Calero 

(Caracas, 1982), Ludovica Carbotta (Torino, 1982), Manuele Cerutti (Torino, 1976), Barbara De 

Vivi (Venezia, 1992), Patrizio Di Massimo (Jesi, 1983), Camille Henrot (Parigi, 1978), Anne Imhof 

(Gießen, 1978), Andrea Massaioli (Torino, 1960), Elena Mazzi (Reggio Emilia, 1984), Daniele 
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Milvio (Genova, 1988), Ad Minoliti (Buenos Aires, 1980), Seth Price (Gerusalemme, 1973), 

Mathilde Rosier (Parigi, 1973), Giangiacomo Rossetti (Milano, 1989), Lin May Saeed (Würzburg, 

1973), Erik Saglia (Torino, 1989), Ania Soliman (Varsavia, 1970), Victoria Stoian (Chișinău, 1987)  

Sarah Sze (Boston, 1969), Paolo Turco (Cuneo, 1981) e Xa Zadie (Vancouver, 1983). 

Nel corso del periodo di apertura dell’esposizione è stato sviluppato un ricco calendario di eventi 

collaterali, in particolare visite condotte da guide turistiche ed esperti di arte contemporanea, che 

creeranno specifici percorsi tematici di visita, contribuendo a rendere più chiare le ispirazioni degli 

autori anche a chi non ha conoscenza specifica dell’arte contemporanea. Nelle prossime settimane 

sarà inoltre avviato un programma di visite guidate e attività didattiche. 

Il progetto ColtivArte della Fondazione CRC è nato nel 2017 dalla volontà di scoprire patrimoni 

“nascosti” e valorizzare il talento di artisti emergenti con l’acquisizione di opere d’arte e la creazione 

di occasioni di fruizione dell’arte per la comunità attraverso esposizioni ed eventi. Tramite il 

supporto di una commissione scientifica di alto profilo, presieduta dal Direttore del Castello di Rivoli, 

Carolyn Christov-Bakargiev, e composta da Guido Curto e Chus Martínez, sono stati individuati 

artisti contemporanei sui quali investire. In questo modo l’ente ha quindi rilanciato il suo ruolo di 

promotore delle arti, arricchendo la propria collezione che conta oltre 700 opere e offrendo la 

possibilità al pubblico di ammirarla già prima della mostra “Pittura in persona. La nuova Collezione 

della Fondazione CRC”. Alcune di queste opere sono infatti in comodato d’uso ai musei del 

territorio, mentre quelle esposte in sede sono state al centro delle visite previste durante la 

manifestazione annuale “Invito a palazzo”. In queste occasioni, il pubblico ha potuto ammirare il 

palazzo storico in cui sono situati gli uffici di Fondazione CRC, uno dei maggiori esempi 

dell’architettura nobiliare del Settecento cuneese, così come le oltre 100 opere esposte. 

 

 

A.5 ATTIVITA’ ESPOSITIVA VIRTUALE / COSMO DIGITALE 

 

Tutte le mostre in sede del punto A.1 e A.2 sono state accompagnate da programmi digitali. 

Per ogni evento collaterale è stata prevista una diretta streaming sul canale ufficiale YouTube 

del Castello di Rivoli e una ripresa di estratti da 1 minuto sui canali social Instagram e 

Facebook. 

 

Tutti i contenuti digitali sono stati presentati all’interno del COSMO DIGITALE, sede virtuale del 

Museo che si è arricchito di nuovi contenuti ed eventi inediti con cadenza mensile. 

 

In controtendenza, e a differenza della maggior parte dei musei, il COSMO DIGITALE mette 

al centro del suo programma la contemplazione e l’esperienza di vere e proprie opere d'arte 

pensate per essere online, ma senza obbligo d'interazione e partecipazione attiva del pubblico. 

Inoltre, nel COSMO DIGITALE, non prevale l’aspetto discorsivo di lezioni e conferenze che 

https://www.castellodirivoli.org/mostra/digital-cosmos/
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tanto caratterizzano il mondo digitale. Tuttavia, il COSMO DIGITALE offre anche numerose 

occasioni di approfondimenti discorsivi. 

 

Conservare, studiare ed esporre opere d'arte è un compito centrale del Museo ma da soli non 

sono sufficienti a perseguire gli obiettivi di un museo d'arte contemporanea del XXI secolo. 

Un'identità che si forma attraverso l'incontro e l'apertura esige infatti un rinnovamento 

ininterrotto, in sintonia con la rapida e profonda evoluzione della società. La scelta di aprire una 

sede virtuale nasce dalla consapevolezza di come sia oltremodo necessario rendere condivisibili 

iniziative e contenuti culturali che consentano di oltrepassare i limiti fisici della fruizione 

culturale e avvicinino il pubblico all'istituzione. Il COSMO DIGITALE non sostituisce una visita 

al Museo, né l'unicità dell'intenso incontro fisico ed emozionale che si può vivere soltanto negli 

spazi reali e con il corpo delle opere o delle performance, ma aggiunge dimensioni ed esperienze 

più private e screen-based. 

 

Abbracciando le istanze del progetto Espressioni (2020-2022) – una serie di nuove mostre ed 

eventi al Castello di Rivoli che hanno affrontato forme di espressione ed espressionismi dal passato 

a oggi, COSMO DIGITALE ha accolto opere di importanti artisti, tra cui Irene Dionisio, Agnieszka 

Kurant tra le altre.  Questi contributi instaurano un dialogo con le opere già pubblicate sul sito, 

tra cui Anne Imhof, Marzia Migliora, Elena Mazzi e Cally Spooner, Ed Atkins, Giuseppe 

Penone, Susan Philipsz e Grazia Toderi. 

 

COSMO DIGITALE è parte di un progetto di aggiornamento tecnologico del Castello di Rivoli 

sostenuto dalla Compagnia di San Paolo. Il progetto si propone di aggiornare l’infrastruttura 

tecnologica, il linguaggio e la funzione dei social media, e di creare un archivio digitale di saperi 

prodotti in oltre trentacinque anni di attività museale. Ulteriore proposito è quello di trasformare 

il sito Internet da semplice luogo di informazione sulle attività dell’Istituzione ad archivio online 

e spazio dell’arte virtuale, vero e proprio “Museo” di opere realizzate appositamente per questa 

nuova dimensione artistica ed elaborate in modo da creare un rapporto inedito con la 

coscienza del visitatore online. Il nuovo sito sarà presentato al pubblico a partire da gennaio 

2022. 

 

Federico Campagna  

Filosofo in residenza  

Gennaio – dicembre 2022 

 

Il dott. Federico Campagna è stato invitato alla seconda edizione del programma di Residenza 

per filosofi organizzato dal Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea in collaborazione 

con il suo Centro di Ricerca (CRRI). La residenza ha dato al filosofo la possibilità di integrare 
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il suo contributo filosofico all’interno della programmazione annuale del Castello di Rivoli, 

pianificando una serie di incontri aperti al pubblico e/o un programma pensato per il COSMO 

DIGITALE. L’obiettivo è stato di offrire al dott. Campagna la possibilità di approfondire la 

propria indagine, usufruendo delle strutture e dei servizi messi a disposizione dal Centro di 

Ricerca, dipartimento che nasce all’interno del Museo e della sua Biblioteca volto alla ricerca, 

raccolta e valorizzazione dei materiali d’archivio di artisti, curatori, critici, galleristi e 

collezionisti italiani attivi in particolare tra gli anni Sessanta e i giorni nostri. 

 

Everymonth – Beeple 

 

La serie di conversazioni con Mike Winkelmann, alias Beeple, iniziata nel 2021 è proseguita nel 

2022 con l’obiettivo di approfondire la ricerca e comprensione della cultura contemporanea, 

specialmente dal punto di vista della soggettivazione nell’emergente episteme digitale, rispetto a 

come si formava il Soggetto fino all’inizio del XXI secolo durante l’era moderna e postmoderna. 

La motivazione per avviare questa serie di conversazioni è stata comprendere il pensiero di una 

delle figure di spicco del computer e motion design graphics, le cui opere d’arte realizzate al di fuori 

della cornice del suo “lavoro” su commissione, egli definisce “arte digitale” – ovvero arte realizzata 

stando seduti davanti a un computer e che viene distribuita solo attraverso piattaforme digitali. Alla 

fine del primo decennio del XXI secolo, la tecnologia ha cessato di essere prostetica e ha assunto 

una autonomia attraverso la nascita degli smart phone come prototipi dell’Internet of Things. Da 

un punto di vista filosofico, l’intelligenza artificiale e l’apprendimento automatico del machine 

learning hanno messo in dubbio l’intelligenza umana, l’agire e persino la nostra libertà. Sebbene 

siamo di fronte a una forma di emergente intelligenza collettiva, quella di Beeple diventa una forma 

di duro e impegnativo lavoro umano da parte di una persona intenta a misurarsi con la tecnologia, 

un po’ una figura di Prometeo inverso, lontano dall’idea che le macchine ci sostituiranno. E questo 

è interessante. 

Il 2022 ha visto la realizzazione di tre nuovi episodi della stagione II di Everymonths, inaugurata 

dal primo episodio uscito il 31 ottobre 2021. 

Il 17 marzo 2022, Winkelmann intrattiene una nuova conversazione con Christov-Bakargiev in 

merito al successo degli NFT, al loro statuto di arte o meno, alla sua pratica artistica e al perché 

egli abbia iniziato a lavorare sul fisico con HUMAN ONE. Tenutasi il 28 febbraio 2022, la loro 

conversazione si concentra anche sull’orrore della guerra in Ucraina, sulla storia dei criptopunk, 

sul futurismo e sul lavoro di Giacomo Balla. 

La seguente serie di conversazioni con Mike Winkelmann, alias Beeple, è stata condotta a partire 

dal 2021 per approfondire la ricerca e comprensione della cultura contemporanea, specialmente 

dal punto di vista della soggettivazione nell’emergente episteme digitale, rispetto a come si formava 

il Soggetto fino all’inizio del XXI secolo durante l’era moderna e postmoderna. La motivazione per 

avviare questa serie di conversazioni era capire perché non si era mai sentito parlare di 
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Winkelmann nel mondo dell'arte fino alla vendita di un NFT dei suoi "Every Days – i primi 5000" 

giorni battuti da Christie’s dell’11 marzo 2021 per l’equivalente in Ethereum di 69 milioni di dollari 

– e per comprendere il pensiero di una delle figure di spicco della computer e motion design 

graphics, le cui opere d’arte realizzate al di fuori della cornice del suo “lavoro” su commissione, egli 

definisce “arte digitale” – ovvero arte realizzata stando seduti davanti a un computer e che viene 

distribuita solo attraverso piattaforme digitali. Alla fine del primo decennio del XXI secolo, la 

tecnologia ha cessato di essere prostetica e ha assunto una autonomia attraverso la nascita degli 

smart phone come prototipi dell’Internet of Things. Da un punto di vista filosofico, l’intelligenza 

artificiale e l’apprendimento automatico del machine learning hanno messo in dubbio l’intelligenza 

umana, l’agire e persino la nostra libertà. Mi sembra che, sebbene siamo di fronte a una forma di 

emergente intelligenza collettiva, quella di Beeple sia anche una forma di duro e impegnativo lavoro 

umano da parte di una persona intenta a misurarsi con la tecnologia, un po’ una figura di Prometeo 

inverso, lontano dall’idea che le macchine ci sostituiranno. E questo è interessante. 

 

Episodio I (31 ottobre 2021) dovreste avere la descrizione 

 

Episodio II (28 febbraio 2022) dovreste avere la descrizione 

 

Episodio III (13 luglio 2022) 

 

Il 13 luglio 2022, Winkelmann intrattiene una nuova conversazione con Christov-Bakargiev in 

merito al successo degli NFT, al loro statuto di arte o meno, alla sua pratica artistica e al perché 

egli abbia iniziato a lavorare sul fisico con “HUMAN ONE”. Tenutasi il 13 luglio 2022, la loro 

conversazione si concentra anche sul lavoro di William Kentridge e sui telescopi spaziali 

 

 

Episodio IV (21 novembre 2022) 

 

Il 21 novembre 2022, Winkelmann intrattiene una nuova conversazione con Christov-Bakargiev. 

La loro conversazione si concentra anche sul futuro delle fiere d’arte, la fine dell’era tecnologica e 

del metaverso 

 

Museum Day 2022: il potere dei Musei  

18 maggio  

 

Il Castello di Rivoli ha aderito all’International Museum Day 2022: il potere dei Musei, promosso da 

ICOM, con una programmazione incentrata sul ruolo del museo quale ambito di innovazione, nel 

quale la comunicazione digitale e l’educazione contribuiscono a rendere l’arte e i suoi molteplici 
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messaggi accessibili e inclusivi. 

 

In linea con i temi della Giornata, il 18 maggio il Castello di Rivoli ha proposto un fitto palinsesto 

digitale. Appositamente pensati per essere fruiti attraverso i canali web del Museo, gli 

appuntamenti proposti erano parte di ESPRESSIONI CON FRAZIONI. Nel corso della Giornata 

sono state rese disponibili le inedite versioni online di una serie di conversazioni tra i curatori della 

mostra e gli artisti avvenute in presenza al Museo in occasione dell’inaugurazione della mostra. Il 

Direttore, Carolyn Christov-Bakargiev, il Capo Curatore e Curatore delle Collezioni, Marcella 

Beccaria e il Curatore, Marianna Vecellio dialogano con gli artisti in questo nuovo programma 

digitale. Le artiste e gli artisti includono: AntiGonna e Nikita Kadan, Beeple (Michael Winkelmann), 

Richard Bell, Anna Boghiguian, Silvia Calderoni e Ilenia Caleo, Enrico David, Irene Dionisio, 

Bracha L. Ettinger, Agnieszka Kurant, Julie Mehretu, Marianna Simnett. 

 

AntiGonna (Vinnytsia, 1986) e Nikita Kadan (Kiev, 1982) hanno collaborato al cortometragggio 

Lucid Skin, 2019, il cui protagonista è un artista che ripensa la sua identità ricorrendo 

all’autolesionismo come un modo per punire la propria “mascolinità”. L’opera è stata presentata 

nell’ambito della rassegna di opere filmiche e immagini in movimento di artisti contemporanei 

dall’Ucraina Una lettera dal fronte, il cui titolo richiama l’iconico dipinto sovietico del 1947 di 

Aleksandr Laktionov (Rostov-on-Don, 1910 – Mosca, 1972). 

 

Beeple (Michael Winkelmann) (Fond du Lac, 1981) ha parlato delle sue opere NFT (token non 

fungibile) e di come rappresentino una nuova era dell’arte digitale, in quanto utilizzano la tecnologia 

blockchain, con cui l’artista anche ha creato l’opera HUMAN ONE, 2021, presente nella mostra 

ESPRESSIONI CON FRAZIONI. 

 

 

Richard Bell (Charlesville, 1953) inizia la sua produzione negli anni ottanta del secolo scorso: 

attraverso la sua pratica, l’artista intende compiere un’operazione di liberazione che rifiuta il 

concetto limitativo di “arte aborigena” associabile all’eredità colonialista, aprendosi invece a un’idea 

più inclusiva di arte contemporanea. 

 

Anna Boghiguian (Il Cairo, 1946) coglie le contraddizioni e il disagio dell’essere umano 

contemporaneo. Le sue opere pittoriche e i suoi disegni amalgamano figurazione e testi scritti a 

mano, trasformandosi in un corpo unico capace di toccare i sensi. L’arte di Boghiguian spinge 

l’osservatore a una dimensione empatica con il mondo e le sue vicende, sia tragiche sia comiche. 

 

Nel corso della conversazione, Silvia Calderoni e Ilenia Caleo (Lugo, 1981; Livorno, 1974), artiste, 

performer e filosofe, hanno analizzato la loro prima installazione Pick Pocket’s Paradise, 2022, 
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concepita appositamente per il Museo e incentrata su idee di solitudini e comunità, corpi presenti 

e memorie di corpi ormai assenti. L’opera è stata pensata come un luogo nel quale crescono 

ortiche. L’installazione ha compreso una carta da parati ispirata a una fotografia di Frank Hallam, 

En Masse, Sunners Seen from Pier 45, 1982. 

 

Nella sua conversazione, l’artista italiano con base a Londra Enrico David (Ancona, 1966) ha 

raccontato l’opera appositamente pensata per ESPRESSIONI CON FRAZIONI, Trenches to 

Reason, 2021. La grande installazione scultorea è un collage di materiali che esprime la ricerca di 

una metamorfosi tra stati della materia e narra la condizione di precarietà tipica del presente. 

 

Irene Dionisio (Torino, 1986) ha presentato l’opera Mondo nuovo, 2022, una videoinstallazione 

multicanale sviluppata con l’Intelligenza Artificiale che mostra infinite combinazioni di immagini 

legate al concetto di Eden. A scandire il ritmo delle immagini è Il grande mistero, 2022, 

un’installazione sonora ottenuta dal processo di sonificazione del Bosone di Higgs. Nella loro 

relazione, le due opere presentano l’impatto della tecnologia e la sua relazione con l’immaginario. 

 

L’artista, filosofa e psicanalista Bracha L. Ettinger (Tel Aviv, 1948) enfatizza le proprietà dell’arte di 

curare e guarire l’individuo e la società. Ettinger affonda le radici nel proprio passato autobiografico, 

in particolare nella storia dei genitori sopravvissuti all’Olocausto, analizzando i concetti di trauma, 

oblio, sguardo femminile e “matrixial” (matriciale), di spazio dell’inconscio e di passaggio 

dall’invisibile al visibile. 

 

Nella sua conversazione, Agnieszka Kurant (Lòdz, 1978) riflette sull’intelligenza collettiva, in 

particolare all’interno del mondo digitalizzato. L’artista analizza le trasformazioni dell’essere umano 

e il possibile futuro del lavoro e della creatività nella nostra epoca. 

 

Julie Mehretu (Addis Abeba, 1970) parla della pittura e dell’importanza dell’arte astratta oggi. Nota 

per i suoi dipinti stratificati che combinano riferimenti contemporanei con l’architettura e 

l’urbanistica, l’artista utilizza immagini fotografiche riferibili all’immaginario collettivo. 

 

Utilizzando una varietà di media espressivi tra cui film, scultura, disegno, musica e performance, 

le installazioni di ispirazione surrealista di Marianna Simnett (Londra, 1986) parlano di vulnerabilità, 

autonomia, controllo, dolore, metamorfosi e cura ed esplorano l’interconnessione tra esseri viventi 

e non viventi. 

 

Le conversazioni sono confluite nella piattaforma digitale del Museo Cosmo Digitale.  

 

Supercondominio  
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17-18 luglio  

 

Il Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea ha invitato alcune tra le più significative giovani 

realtà italiane dedicate all’organizzazione e produzione artistica alla quarta edizione del Festival 

Supercondominio. La mattina e il pomeriggio del 17 luglio gli spazi riuniti nel Teatro del Museo 

hanno avuto l’occasione di confrontarsi in gruppi di discussione in un momento assembleare che, 

in maniera controintuitiva, ha avuto come obiettivo principale non quello di trovare risposte inerenti 

l’identità del sistema dell’arte italiano quanto piuttosto di esercitare il pensiero comune arrivando 

alla stesura di una serie di domande che sono state pubblicate sul sito del Castello di Rivoli e rese 

disponibili insieme alla trascrizione live streaming dell’assemblea. 

 

Lunch Talks - Parlare d'Arte 

Grandi artisti, grandi mostre, grandi temi 

Dal 15 novembre 2022 al 31 gennaio 2023 

 

Il programma del Castello di Rivoli in collaborazione con Gallerie d’Italia – Torino è stato 

interamente registrato e pubblicato sul sito del Museo 

 

 

A.6 ATTIVITÀ DI RICERCA E PUBBLICAZIONI 

 

Il Castello di Rivoli ha proseguito la tradizione di eccellenza in ambito editoriale, legata allo studio 

scientifico dell’arte contemporanea, attraverso pubblicazioni di alto valore culturale, riconosciute a 

livello internazionale. Le attività di studio e ricerca relative alla pubblicazione online e cartacea di 

importanti archivi di documenti appartenenti agli artisti presenti in collezione continuano. Le mostre 

temporanee sono state accompagnate da cataloghi scientifici prodotti dal Dipartimento Curatoriale 

e pubblicati dal Castello di Rivoli come casa editrice o in collaborazione con importanti editori. 

Nel corso dell’anno 2022, è uscito il catalogo monografico Claudia Comte. UN’ANTOLOGIA DI 

WALL PAINTING, a cura di Carolyn Christov-Bakargiev e Marianna Vecellio edito dal Castello di 

Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, e sono state fatte ricerche preparatorie per la pubblicazione 

di cataloghi che usciranno nel corso del 2023. In particolare, il catalogo Otobong Nkanga, a cura 

di Carolyn Christov-Bakargiev e Marcella Beccaria, in collaborazione con Villa Arson, Nizza, che 

sarà pubblicato nei primi mesi del 2023 con Skira, Milano. Nel corso del 2022 sono stati anche 

compiuti lavori di ricerca e preparazione per il catalogo della mostra Anne Imhof. SEX, a cura di 

Carolyn Christov-Bakargiev e Marcella Beccaria, che verrà pubblicato con Skira, Milano, e per il 

catalogo della mostra Olafur Eliasson: Orizzonti tremanti, che verrà pubblicato dal Castello di 

Rivoli sempre nel 2023. È proseguito il lavoro di ricerca volto alla preparazione del catalogo 

cronologico, a cura di Marianna Vecellio, dedicato alla rassegna Espressioni. È inoltre continuato 
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il lavoro di ricerca relativo al Catalogo delle Collezioni del Castello di Rivoli. Nel corso dell'anno 

2022, si è proceduto inoltre alla ricerca e redazione del Quaderno CRRI dal titolo Leonardo Caffo. 

La scomparsa del pubblico, edito dal Castello di Rivoli. La pubblicazione è il risultato della ricerca 

intrapresa dal filosofo nel 2021, rispettivamente sull’idea di pubblico, sulla sua scomparsa, sulle 

sue diverse caratterizzazioni e qualità nonché sulla relazione che intercorre tra arte contemporanea 

e pratiche di cura. 

 

CLAUDIA COMTE. UN’ANTOLOGIA DI WALL PAINTING, a cura di Carolyn Christov-Bakargiev 

e Marianna Vecellio accompagna la mostra svolta al Castello di Rivoli nel 2019-2021. Pubblicata 

dal Castello di Rivoli, questa monografia scientifica bilingue (inglese e italiano) è il primo compendio 

sugli interventi a parete dell’artista svizzera, dagli esordi a oggi; ed è illustrato attraverso una 

cronistoria selezionata degli interventi murali, corredata da schede di approfondimento, 

un’antologia di testi critici e un’ampia documentazione fotografica dell’opera realizzata per il 

Castello. La pubblicazione presenta i saggi di Carolyn Christov-Bakargiev e Chus Martinez e 

l’intervista all’artista della curatrice Marianna Vecellio. Completano il volume una sezione di 

apparati scientifici che includono l’archivio completo delle opere a parete, la cronologia espositiva 

e una bibliografia esaustiva dell’artista. 

 

In occasione della mostra dedicata a Bracha L. Ettinger, il Centro di Ricerca ha realizzato Bracha 

L. Ettinger. BRACHA’S NOTEBOOKS, il primo della serie dei Quaderni del CRRI. Grazie anche 

al supporto delle gallerie dell'artista è stato possibile realizzare una pubblicazione bilingue 

(inglese/italiano) dedicata ai Quaderni di Bracha Ettinger con nuovi saggi di Carolyn Christov-

Bakargiev, Marcella Beccaria e Andrea Viliani e una selezione di immagini tratte dai quaderni 

dell'artista. 

L'esposizione è stata sviluppata in stretto dialogo con l'artista che ha partecipato attivamente alla 

selezione dei taccuini e dei dipinti e alla loro presentazione al Castello di Rivoli. La mostra è riuscita 

a offrire un'opportunità opportunità di approfondire la pratica dell'artista e il suo pensiero attraverso 

la presentazione di 5 dipinti e una selezione di 59 taccuini realizzati dal 1984 al 2021 e utilizzati 

dall'artista per annotare e tracciare riflessioni, associazioni, disegni. 

La realizzazione della mostra e del catalogo ha fornito al museo l'occasione per una prima 

catalogazione dei taccuini e delle loro singole pagine in prestito al Castello di Rivoli e al CRRI. I 

quaderni sono scritti in tre lingue (francese, inglese ed ebraico) e sono suddivisi tra quaderni 

annotati durante le sedute di terapia e quaderni d’artista. Al termine della mostra il Centro di Ricerca 

Castello di Rivoli (CRRI) riceverà da Bracha L. Ettinger i quaderni esposti e inizierà a organizzare 

la loro trascrizione, traduzione e ricerca. 

 

 

A.7 LA COLLEZIONE 
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Nata nel 1984, in concomitanza con l’apertura del museo d’arte contemporanea all’interno 

dell’edificio barocco del Castello di Rivoli, la collezione permanente conta ormai più di 750 

opere di arte contemporanea dagli anni Sessanta ai giorni nostri. Il Castello di Rivoli si 

impegna da sempre all’attenta conservazione, valorizzazione e promozione della propria 

collezione secondo pratiche conservative consolidate, eventi espositivi, pubblicazioni 

scientifiche ed un’importante campagna di promozione della propria Collezione. 

 

Dal 2000, le Collezioni del Museo si ampliano anche attraverso le acquisizioni effettuate da 

Fondazione CRT per l’Arte, progetto costantemente in corso. La Collezione si amplia inoltre 

anche grazie alle seguenti linee di azioni: acquisizioni effettuate grazie al contributo degli Amici 

del Castello; acquisizioni attraverso la partecipazione a bandi pubblici e ministeriali; donazioni 

e depositi a lungo termini da parte di mecenati e collezionisti privati. 

 

Nel 2022 è stato istituito il Premio d’arte internazionale Collective per il Museo. A cadenza 

biennale, il Premio arricchirà le collezioni del Museo di una nuova opera donata dai soci di 

Collective, Associazione italiana di collezionisti d’arte contemporanea. Il Premio, del valore di 

20.000 euro, ha come obiettivo la donazione di un’opera realizzata da una/un artista di età 

inferiore ai 35 anni. L’individuazione dell’opera premiata avverrà attraverso il coinvolgimento 

dei membri di Collective. Una commissione composta dal Direttore del Castello di Rivoli 

Carolyn Christov-Bakargiev, dal Capo Curatore Marcella Beccaria e da Marianna Vecellio, 

Curatore, valuterà le proposte dei singoli soci Collective, per arrivare a selezionare l’opera 

vincitrice del Premio. L’opera vincitrice della prima edizione entrerà nella Collezione 

permanente del Museo a inizio 2023. 

 

ACQUISIZIONI 

 

PATRIZIO DI MASSIMO 

Patrizio Di Massimo con gli studenti della / with the students of the Accademia Albertina di Belle 

Arti di Torino 

(Sara Bertin, Carola Blanco, Francesco Rocco Caputo, Francesco Isgrò, Khatareh Safajoo, Matilde 

Martinez, Giulia Polla, Sara Pirozza, Teresa Verrascina) 

Il ciclo de La Risalita /The Escalator Cycle, 2020 

olio su tela di lino /oil on linen canvas 

quattro parti / four parts (150 x 1650 cm; 150 x 589 cm; 129 x 485 cm; 149 x 609 cm) 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

Donazione Amici Sostenitori del Castello di Rivoli / Gift of the Supporting Friends of the Castello di 

Rivoli, 2022 
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SIMNETT MARIANNA 

Prayers for Roadkill (Preghiere per un omicidio stradale), 2022 

Film 16 mm, colore, sonoro / 16 mm film, color, sound 

6:12 min. a ciclo continuo / loop 

1 scultura Tasso / Badger 106 x 75 x 85 cm 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino, 2022 

 

PAOLO PELLION 

Corpus di 30 fotografie 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino, 2022 

 

 

ACQUISIZIONI TRAMITE BANDI MINISTERIALI 

 

OLAFUR ELIASSON 

Your non-human friend and navigator (Il tuo amico non umano e il navigatore), 2022 

legno restituito dalle acque, acquerello (sfumature di blu); legno restituito dalle acque, calamita, 

cavo, vernice (nera) / driftwood, watercolor (shades of blue); driftwood, magnet, wire, paint (black)  

239 x 18 x 18 cm; 18 x 92 x 10 cm; dimensioni complessive determinate dall’ambiente / overall 

dimensions determined by the spaceCastello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

Il progetto è vincitore del PAC2021 - Piano per l’Arte Contemporanea promosso dalla Direzione 

Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura / The project is the winner of the 

PAC2021 - Piano per l’Arte Contemporanea promoted by the Directorate-General for 

Contemporary Creativity of the Italian Ministry of Culture  

 

RENATO LEOTTA 

CONCERTINO per il mare (CONCERTINO for the sea), 2022 

Installazione audio ambientale 16 canali, accompagnata da documentazione del processo 

dell’opera (fotografie ai sali d’argento, campionatura di poseidonia oceanica, spartiti, matita su 

carta) /  

16-channel environmental sound installation, accompanied by documentation of the work process 

(gelatin silver prints, samples of oceanic poseidonia, sheet music, pencil on paper). 

Dimensioni determinate dall’ambiente / dimensions determined by the space 

Commisionato da / Commissioned by Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-

Torino, e / and the Instabul Biennal, Istanbul. Realizzato con il contributo di / Realized with the 

contribution of Italian Council, 2021 
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Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

Grazie alla Fondazione CRT per l’arte moderna e contemporanea, il Castello di Rivoli ha arricchito 

la collezione con le seguenti opere: 

 

RICHARD BELL 

U can’t touch this (Non puoi toccare questo), 2021 

pittura a polimeri sintetici su tela / synthetic polymer paint on canvas 

180 x 240 cm 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from  

Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

 

ROSSELLA BISCOTTI 

Trees on Land, 2021 

giara fatta a mano con terracotta e cenere / handmade jar with terracotta and ash 

ed. 4/20 

60 x 60 x 100 cm  

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from  

Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

 

ROSSELLA BISCOTTI 

Trees on Land, 2021 

giara fatta a mano con terracotta e cenere / handmade jar with terracotta and ash 

ed. 5/20 

60 x 60 x 100 cm  

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from  

Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

 

ROSSELLA BISCOTTI 

Trees on Land, 2021 

giara fatta a mano con terracotta e cenere / handmade jar with terracotta and ash 

ed. 12/20 

60 x 60 x 100 cm  

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from  
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Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

 

ROSSELLA BISCOTTI 

Trees on Land, 2021 

giara fatta a mano con terracotta e cenere / handmade jar with terracotta and ash 

ed. 20/20 

60 x 60 x 100 cm  

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from  

Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

 

COOKING SECTIONS 

(Daniel Fernández Pascual and Alon Schwabe) 

Salmon: A Red Herring (Salmone: un'aringa rossa), 2020 

Installazione multimediale / multimedia installation  

Dimensioni ciclorama / cyclorama dimension 708 x 630 x 450 cm 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from 

Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

 

 

PIETRO MORETTI 

La visita, un’altra visita, 2022 

olio su tela /oil, on canvas 

250 x 150 cm 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from 

Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

 

KLAUS RINKE 

Durchs bild format gehen von rechts nach links (Attraverso il formato del quadro, andando da 

destra verso sinistra), 1972 

stampa ai sali d'argento / silver-salt print 

16 elementi / elements, 59 X 42 cm cadauna /each 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from 

Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT, 2022 
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DONAZIONI 

Alcuni artisti nel 2022 hanno generosamente donato le loro opere al Castello: 

 

ROSELLA BISCOTTI 

Trees on Land, 2021 

giara fatta a mano con terracotta e cenere / handmade jar with terracotta and ash 

ed. 13/20 

60 x 60 x 100 cm  

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

Donazione dell’artista / Gift of the artist, 2022 

 

IRENE DIONISIO 

Mondo Nuovo (New World), 2022 

Video installazione / video installation 

30 min. 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino, 2022 

Donazione dell’artista / Gift of the artist 

 

 

 

IRENE DIONISIO 

Il grande mistero (The Great Mistery), 2022 

Installazione sonora 5.1 / 5.1 sound installation  

30 min. 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino, 2022 

Donazione dell’artista / Gift of the artist 

 

SODOMA UÝRA  

Florestas que dormem sob o asfalto (Foreste che dormono sotto l’asfalto) (Forests That Sleep 

Under the Asphalt), 2021 

stampa a colori su carta fotografica lucida / color printing on glossy photographic paper 

7 stampe / prints, 100 x 70 cm ciascuna / each 

Courtesy l’artista / the artist  

Foto / Photo: Sebastiano Pellion di Persano 

Performance realizzata al Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea il 17 luglio 2021 

all’interno del programma espositivo Espressioni / Performance realized at Castello di Rivoli Museo 

d’Arte Contemporanea on July 17, 2021 within the frame of the exhibition program Espressioni 
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Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino, 2022 

Donazione dell’artista / Gift of the artist 

 

SODOMA UÝRA  

Florestas que dormem sob o asfalto (Foreste che dormono sotto l’asfalto) (Forests That Sleep 

Under the Asphalt), 2021 

video a un canale, colore, sonoro / single channel video, color, sound 

11:11 min. 

Courtesy l’artista / the artist  

Video Makers: Valerio Casale, Matilde Sambo 

Montaggio / editing: Matilde Sambo 

©Uýra Sodoma, 2021-2022 

©Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, 2021-2022 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino, 2022 

Donazione dell’artista / Gift of the artist 

 

 

 

 

 

DEPOSITO 

Le seguenti opere sono entrate in collezione quali deposito a lungo termine, grazie alla generosità 

di collezioni privati e fondazioni: 

 

JIMMI DURHAM 

Monument for the Birthday of Rome (Monumento per il compleanno di Roma), 1997 

tecnica mista / mixed media 

34 x 20 x 20 cm 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

Deposito a lungo termine / Long term loan - Collezione privata / Private Collection 

 

LUCIANO FABRO 

Io rappresento l’ingombro dell’oggetto nella vanità dell’ideologia. (Lo Spirato), 1968-1973 

marmo paonazzo /marble 

200x90x30 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from 

collezione privata /private collection 
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PIERO GILARDI  

Mare con gabbiano, 1967 

poliuretano espanso / polyurethane foam 

100 x 100 x 2,5 cm 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

Deposito a lungo termine / Long-term loan  

Fondazione Centro Studi Piero Gilardi 

 

PIERO GILARDI  

Totem invernale, 2011 

poliuretano espanso / polyurethane foam 

120 x 70 x 60 cm 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

Deposito a lungo termine / Long-term loan  

Fondazione Centro Studi Piero Gilardi 

 

 

 

 

ANNE IMHOF 

Untitled (Senza titolo), 2019 

alluminio / allumium 

200 x 150 x 60 cm 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from 

Collezione privata / Private Collection 

 

GRADA KILOMBA  

18 Verses (18 versi), 2022 

legno carbonizzato, inciso con una poesia, dipinto a mano in foglia d’oro, tessuti multipli, 

installazione sonora/ carbonized wood, engraved with a poem, hand painted in gold leaf, multiple 

fabrics, sound installation 

18 blocchi di legno / 18 wooden blocks, ciascuno / each 25 x 25 x 90 cm  

17 min. a ciclo continuo / loop 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

Deposito a lungo termine / Long term loan – Hartwig Art Foundation 
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FABIO MAURI 

I numeri malefici (Evil numbers), 1978 

Installazione con lavagne, fotografia, gabbie di ferro, impianto acustico, litografia di Giorgio de 

Chirico / Installation with blackboards, photograph, iron cages, sound stystem, litography by Giorgio 

de Chirico 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino, 2022 

Deposito a lungo termine / Long-term loan 

The Estate of Fabio Mauri e/and Hauser & Wirth  

© Eredi Fabio Mauri 

 

 

PRESTITI 

Le attività di valorizzazione della Collezione hanno incluso inoltre una serie di prestiti di opera 

concessi in occasione di mostre organizzate da importanti istituzioni nazionali e internazionali tra 

cui: 

 

ANNA BOGHIGUIAN 

The Salt Traders (I commercianti di sale), 2015 

installazione / installation: 8 strutture in legno / wooden structures, 2,77 x 1,53 m ciascuna / each; 

144 cornici / frames, 22 x 42 cm ciascuna / each: 76 disegni /drawings; 30 alveari / beehives; 38 

con sabbia, sale, acquario / with sand, salt, aquarium; sabbia, rocce di sale, sale /sand, salt rock, 

salt; tela da vela arrotolata /rolling sail canvas, 5,15 x 2,64 m; tela da vela con mappa / sail canvas 

with map, 8,80 x 6,05 m; tela da vela rossa / red sail canvas, 5,45 x 6, 45 cm; barca / boat: 3 

elementi / elements, 1,10 x 1,60 m; 1,50 x 1,60 m; 1,60 x 1,70 m 

dimensioni determinate dall’ambiente / dimensions determined by the space 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from 

Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

Presso Institut Valencià d’Art Modern (IVAM), Valencia (1.03.2022-4.09.2022) 

 

GOSHKA MACUGA 

The Nature of the Beast (La natura della bestia), 2009 

installazione, tecnica mista: arazzo, tavolo in legno e vetro, sedie in pelle e metallo, scultura in 

bronzo su base in legno / installation, mixed media: tapestry, wooden and glass table, leather and 

metal chairs, bronze sculpture on wooden plinth 

arazzo / tapestry: 290 x 565 cm / 114 ¼ x 177 ¼ in.; tavolo / table: h. 87 x 400 cm Ø / h. 34 ¼ x 

157 ½ in diam.; sedie / chairs: 16 elementi, 95 x 58 x 56,5 cm ciascuna / 16 elements, 37 ½ x 22 
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¾ x 22 ¼ in. each; scultura /sculpture: 55 x 86 x 58 cm / 21 ½ x 33 ¾ x 22 ¾ in.; base / plinth: 100 

x 62 x 58 cm / 39 ½ x 24 ½ x 22 ¾ in. 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from 

Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

Presso Fondazione Antoni Tàpies, Barcellona (16.03.2022-25.09.2022) 

 

DARA BIRNBAUM 

Will-O’-The-Wisp (Fuoco fatuo),1985 

installazione video, colore, sonoro, legno, pittura acrilica, fotografie in bianco e nero / video 

installation: video, color, sound; wood, acrylic, black-and-white photographs 

dimensioni determinate dall’ambiente / dimensions determined by the space  

Presso Hessel Museum of Art, New York (25.06.2022-27.11.2022) 

 

COOKING SECTION 

Salmon: A Red Herring / Salmone: un’aringa rossa, 2020 

Installazione multimediale / multimedia installation  

Dimensioni ciclorama / cyclorama dimension 708 x 630 x 450 cm 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from 

Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

Presso Bonniers Konsthall (31.08.2022-30.10.2022) 

 

JENNIFER ALLORA & GUILLERMO CALZADILLA 

Stop, Repair, Prepare: Variations on “Ode to Joy” for a Prepared Piano (Fermati, ripara, prepara: 

variazioni all’“Inno alla gioia” per un pianoforte preparato), 2008 

pianoforte Bechstein preparato, pianista / prepared Bechstein piano, pianist  

pianoforte / piano, 205 cm di lunghezza / long 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from  

Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

Presso Neue Nationalgalerie, Berlino (1.10.2022-31.10.2022) 

 

RENATO LEOTTA 

CONCERTINO per il mare (CONCERTINO for the sea), 2022 

installazione audio ambientale 16 canali, accompagnata da documentazione del processo 

dell’opera (fotografie ai sali d’argento, campionatura di poseidonia oceanica, spartiti, matita su 

carta) /  
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16-channel environmental sound installation, accompanied by documentation of the work process 

(gelatin silver prints, samples of oceanic poseidonia, sheet music, pencil on paper). 

Dimensioni determinate dall’ambiente / dimensions determined by the space 

Commisionato da / Commissioned by Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-

Torino, e / and the Instabul Biennal, Istanbul. Realizzato con il contributo di /Realized with the 

contribution of Italian Council, 2021 

Presso 17th Istanbul Biennial (17.09.2022-20.11.2022) 

 

MONICA BONIVICI 

Hammering Out (an old argument) (Martellando – un vecchio dissidio), 1998 

proiezione video, DVD, colore, sonoro, 31' 55 ‘’/ video projection: color, sound, 31 min. 55 sec. 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

Acquistato con il contributo di / Purchased with the contribution of the Compagnia di San Paolo 

Presso Kunst Meran, Merano (15.10.2022-29.01.23) 

 

FABIO MAURI 

Cinema e figura (Cinema and Figure), 1960 

garza su tela, legno, tempera, olio, cornice in metallo / tissue on canvas, wood, tempera, oil 

painting, metal frame 

113 x 125 x 4 cm 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino, 2016 

Deposito a lungo termine / Long-term loan 

The Estate of Fabio Mauri e/and Hauser & Wirth 

© Eredi Fabio Mauri 

Presso Jeu de Paume, Parigi (11.10.22-29.01.23) 

 

JANNIS KOUNELLIS 

Senza titolo (Untitled), 1969 

rete metallica, lana / metal bed frame, wool 

40 x 190 x 80 cm / 15 3/4 x 74 13/16 x 31 1/2 in. 

Collezione / Collection Margherita Stein  

Proprietà/ Property Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT, 2001 

in comodato presso / on loan to  

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

Presso Walker Art Center (15.10.22-26.02.23) 

 

PINOT GALLIZIO, CONSTANT, ASGER JORN, JAN KOTIK, PIERO SIMONDO, GALLIZIO JR. 

Senza titolo (Untitled), 1956 
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olio e resina su masonite / oil and resin on masonite 

155 x 75 cm 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

Deposito a lungo termine / long term loan - Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo 

Presso Mucem, Marsiglia (18.10.22-13.02.23) 

 

MARZIA MIGLIORA 

Pier Paolo Pasolini 2009, 2009 

acciaio inox lucidato a specchio / mirrored stainless steel  

15 x 800 cm / 6 x 315 in. 

dimensioni determinate dall’ambiente / dimensions variable 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino 

in comodato da / on loan from 

Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT 

Presso MAXXI, Roma (14.10.2022-08.03.2023) 

 

FABIO MAURI 

I numeri malefici (Evil numbers), 1978 

Installazione con lavagne, fotografia, gabbie di ferro, impianto acustico, litografia di Giorgio de 

Chirico / Installation with blackboards, photograph, iron cages, sound stystem, litography by Giorgio 

de Chirico 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino, 2022 

Deposito a lungo termine / Long-term loan 

The Estate of Fabio Mauri e/and Hauser & Wirth  

© Eredi Fabio Mauri 

Presso Museum im Kulturspeicher Würzburg (26.11.2022-19.03.2023) 

 

 

B) ATTIVITÀ DIPARTIMENTO CRRI-CENTRO DI RICERCA CASTELLO DI 

RIVOLI 

 

Fondo archivistico delle mostre personali e collettive al Castello di Rivoli 

Progetto di digitalizzazione 

2020 – in corso 

A cura del CRRI e della Biblioteca del Castello di Rivoli 

 

Nel gennaio 2020 è stata avviata una campagna di ordinamento e digitalizzazione dei materiali 

d’archivio conservati presso il Museo relativi alle mostre personali e collettive che si sono tenute al 
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Castello di Rivoli, a partire da Ouverture, nel 1984. I materiali digitalizzati comprendono saggi 

pubblicati nei cataloghi, fotografie delle opere in mostra e vedute delle sale, cartelle stampa 

comprensive di comunicati stampa ed elenchi delle opere esposte, inviti alle inaugurazioni, 

brochure e fogli di sala. Tutti i materiali digitalizzati sono resi disponibili sul sito web del Castello di 

Rivoli gratuitamente per ricercatori e studiosi e per chiunque voglia consultarli da remoto. Il fondo 

offre la possibilità di ripercorrere quindi la storia espositiva del museo e di porre a confronto gli 

artisti, i curatori, gli storici e i teorici, nonché le modalità espositive ed espressive che si sono 

succedute al Castello di Rivoli nell’arco di differenti generazioni. La campagna di ordinamento e 

digitalizzazione è in corso e in continua implementazione, e rispecchia la missione del Castello di 

Rivoli come centro di produzione e ricerca che intende promuovere la comprensione della nostra 

epoca attraverso la cultura e l’educazione nel campo dell’arte contemporanea quale ambito di 

riflessione sul presente in relazione dinamica col passato. 

 

A.B.O. THEATRON. L’Arte o la Vita 

Coordinamento e sviluppo curatoriale: Andrea Viliani  

Concept: Carolyn Christov-Bakargiev e Achille Bonito Oliva 

Fino a giugno 2022 

 

Il Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea e il CRRI (Centro di Ricerca Castello di 

Rivoli) presentano la mostra A.B.O. THEATRON. L’Arte o la Vita che indaga la figura di uno 

dei più importanti storici dell’arte, critici e curatori contemporanei, Achille Bonito Oliva 

(Caggiano, 1939). 

Dopo la mostra dedicata ad Harald Szeemann nel 2019, organizzata in collaborazione con il 

Getty Research Institute di Los Angeles, la mostra dedicata ad Achille Bonito Oliva costituisce 

il secondo capitolo del grande progetto dedicato dal Castello di Rivoli Museo d’Arte 

Contemporanea e dal CRRI ai più autorevoli curatori d’arte contemporanea del XX e XXI 

secolo. 

A.B.O. THEATRON. L’Arte o la Vita è stata sviluppata curatorialmente da Andrea Viliani, 

Responsabile e Curatore del CRRI sulla base di un concetto di Carolyn Christov-Bakargiev e 

Achille Bonito Oliva, con un Comitato scientifico composto da Marcella Beccaria, Capo 

Curatore e Curatore delle Collezioni del Museo, Cecilia Casorati, Laura Cherubini, Stefano 

Chiodi, Paola Marino, storici dell’arte e curatori che negli anni hanno seguito con particolare 

attenzione la ricerca e l’attività saggistica ed espositiva di Achille Bonito Oliva. 

La mostra raccoglie opere d’arte, documentazione di allestimenti, materiale d’archivio e una 

grande selezione di materiali televisivi gentilmente concessi da Rai Teche. Tra le più recenti 

partecipazioni mediatiche del critico d’arte è la conversazione di Bonito Oliva con Harry Styles 

commissionata da GUCCI per GucciFest. 
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Tra i capolavori in mostra figura l’opera Primo piano labbra (1965) di Pino Pascali presente 

nella prima mostra del curatore alla Libreria-Galleria Guida a Napoli nel 1966. In mostra anche 

il capolavoro Lo Spirato (1968-73) di Luciano Fabro presente in Contemporanea nel 1973, 

oltre a una serie di importanti opere della Transavanguardia tra le quali Silenzioso mi ritiro a 

dipingere un quadro (1977) di Mimmo Paladino, Cani con la lingua a spasso (1980) di Enzo 

Cucchi, Sinfonia incompiuta (1980) di Sandro Chia, Il cerchio di Milarepa (1982) di Francesco 

Clemente e Testa dell’artista cosmico a Torino (1984-85) di Nicola De Maria. In mostra anche 

La Luna (1968) di Fabio Mauri esposto in Vitalità del negativo, 1970; Metrocubo d’Infinito 

(1966) di Michelangelo Pistoletto e Articolazione totale (1962) di Francesco Lo Savio esposti 

in Minimalia nel 1997-99, nonché TV- Buddha Duchamp-Beuys (1989) di Nam June Paik 

presente nella mostra Tribù dell’Arte, 2001. Di particolare interesse anche Fountain (1917-64) 

di Marcel Duchamp. 

In occasione della mostra, Achille Bonito Oliva ha donato al CRRI il proprio archivio personale, 

mettendo a disposizione degli studiosi nazionali e internazionali il prezioso patrimonio 

intellettuale da lui costruito da oltre sessant’anni, con i primi scritti adolescenziali fino ai 

materiali più recenti. L’archivio di Achille Bonito Oliva sarà per la prima volta studiato, mostrato 

e pubblicato in questa occasione. 

A partire dalla sua formazione e attività nell’ambito della poesia visiva e delle cosiddette “Neo- 

avanguardie” linguistiche e letterarie della fine degli anni Sessanta, nei suoi successivi progetti 

Bonito Oliva ha posto in relazione tra loro alcuni dei più importanti artisti della seconda metà 

del XX secolo contribuendo a definire linee di ricerca radicali quali, alla fine degli anni Settanta, 

quelle afferibili alla Transavanguardia italiana, ponendole in relazione dialettica con le ricerche 

del decennio precedente, fra cui l’Arte povera e l’Arte concettuale, e sostenendo riletture 

raffinate ed eterodosse quale quella del Manierismo italiano e europeo. Con il suo libro del 1976 

L’ideologia del traditore. Arte, maniera e manierismo, Bonito Oliva ha analizzato come, dopo 

il Rinascimento, il Manierismo abbia attuato un passaggio dal principio della creazione a quello 

della citazione, quale risposta da parte dell’artista alla crisi della sua epoca: l’artista ha perso la 

sua centralità rinascimentale ed è diventato una figura laterale. Questo ricorda la figura del 

traditore che guarda il mondo, e non lo accetta, vorrebbe cambiarlo ma può agire solo nello 

spazio della riserva mentale. Un simile principio corrisponde alla crisi ideologica, economica, 

politica e sociale della fine degli anni Settanta del XX secolo, e che Bonito Oliva pone quindi 

alla base anche della sua teorizzazione della Transavanguardia nel 1979. 

Nella sua attività, la scrittura critica e quella espositiva, l’invenzione curatoriale e la 

provocazione intellettuale costituiscono un unicum dinamico caratterizzato dalla costante 

relazione fra parola e immagine, comportamento e comunicazione, e dall’attenzione alla 

crescente trasversalità nomadica dell’arte, come della vita. 

Attraverso la presentazione di una molteplicità di materiali d’archivio (cataloghi, libri d’artista, 

inviti, brochure, cartelle stampa, progetti e immagini di allestimento, corrispondenze private, 
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registrazioni di trasmissioni televisive, documentazioni fotografiche e video e un’ampia parte 

della biblioteca personale, provenienti dall’Archivio di Bonito Oliva e da altri Archivi istituzionali 

e privati) A.B.O. THEATRON. L’Arte o la Vita intende celebrare l’importanza di Bonito Oliva 

anche per l’affermazione del ruolo del curatore nell’ambito dell’arte contemporanea. 

Ripercorrendo la vasta attività curatoriale, teorica e comportamentale di Bonito Oliva la mostra 

A.B.O. THEATRON. L’Arte o la Vita è articolata su tre livelli fra loro interconnessi, ognuno 

dei 

quali corrisponde a un importante aspetto del poliedrico operato del critico e del curatore: 

La curatela delle mostre (ricostruzione delle principali mostre tematiche, selezionate dal curatore 

stesso). Le mostre ricostruite in questa sezione sono: Amore mio, 1970; Vitalità del negativo, 1970; 

Contemporanea, 1973-74; per la Transavanguardia Opere Fatte ad Arte, 1979; Le Stanze, 1979; 

Aperto ’80, 1980 e Avanguardia Transavanguardia, 1982; nonché Ubi Fluxus ibi motus, 1990; Punti 

Cardinali dell’Arte – XLV Biennale di Venezia, Biennale di Venezia, 1993; Minimalia, 1997; Le Tribù 

dell’Arte, 2001. 

 

 

 

 

A.B.O. THEATRON. L’Arte o la Vita 

L’espressione comportamentale / Lo spazio pubblico 

29 luglio 2022 – 9 gennaio 2023 

Sede: Castello di Rivoli, Sale 29, 30, 31 

A cura di Andrea Viliani 

 

Le sale 29 , 30 , 31  hanno ospitato a ricostruzione di una parte dello studio di Bonito Oliva, oltre 

a materiali documentari donati al CRRI – Centro di Ricerca Castello di Rivoli, apparizioni video e 

ritratti realizzati dagli artisti con cui il critico ha collaborato. La sezione è stata dedicata 

all’espressione comportamentale e alla dimensione di Bonito Oliva come personaggio pubblico, e 

documenta in particolare la sua attività per la radio, il cinema, la televisione, i progetti per giornali 

e riviste e gli strumenti con cui il curatore ha realizzato un vero e proprio culto della propria 

personalità, contrassegnato dalla costante rivendicazione dell’autonomia della figura del critico e 

del curatore. 

 

Achille Bonito Oliva (Caggiano, 1939) inaugura, negli anni sessanta del XX secolo, una figura di 

curatore espressivo, istrionico, sperimentale, al contempo enciclopedico e comportamentale, 

compagno di strada e alter ego degli artisti, in netto contrasto con le figure dei critici d’arte 

precedenti alla sua generazione che realizzavano mostre basate su presunti criteri scientifici di 

selezione e interpretazione. Nella sua attività la scrittura critica e quella espositiva, l’invenzione 
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curatoriale e la provocazione intellettuale costituiscono un unicum dinamico, caratterizzato dalla 

costante relazione fra parola e immagine, comportamento e comunicazione, e da quell’attenzione 

alla crescente trasversalità nomadica dell’arte e della vita che lo ha portato, alla fine degli anni 

settanta, a definire le linee di ricerca della Transavanguardia italiana e a sostenere riletture raffinate 

come quella del Manierismo, approfondendo e attraversando in entrambi i casi il concetto 

novecentesco di “avanguardia”. 

A partire dalla sua formazione nell’ambito della poesia visiva e delle “Neo-avanguardie” letterarie 

della fine degli anni sessanta, nei suoi progetti Bonito Oliva ha posto in relazione alcuni dei più 

importanti artisti della seconda metà del XX secolo, riscrivendo le narrazioni già storicizzate e 

affermando una visione radicalmente interculturale, multimediale e transdisciplinare dell’arte. 

 

Bracha L. Ettinger. BRACHA’S NOTEBOOKS 

Con saggi di Carolyn Christov-Bakargiev, Marcella Beccaria e Andrea Viliani 

 

In occasione della mostra dedicata a Bracha L. Ettinger, il Centro di Ricerca ha realizzato Bracha 

L. Ettinger. BRACHA’S NOTEBOOKS, il primo della serie dei Quaderni del CRRI. Grazie anche 

al supporto delle gallerie dell'artista è stato possibile realizzare una pubblicazione bilingue 

(inglese/italiano) dedicata ai Quaderni di Bracha Ettinger con nuovi saggi di Carolyn Christov-

Bakargiev, Marcella Beccaria e Andrea Viliani e una selezione di immagini tratte dai quaderni 

dell'artista. 

L'esposizione è stata sviluppata in stretto dialogo con l'artista che ha partecipato attivamente alla 

selezione dei taccuini e dei dipinti e alla loro presentazione al Castello di Rivoli. La mostra è riuscita 

a offrire un'opportunità opportunità di approfondire la pratica dell'artista e il suo pensiero attraverso 

la presentazione di 5 dipinti e una selezione di 59 taccuini realizzati dal 1984 al 2021 e utilizzati 

dall'artista per annotare e tracciare riflessioni, associazioni, disegni. 

La realizzazione della mostra e del catalogo ha fornito al museo l'occasione per una prima 

catalogazione dei taccuini e delle loro singole pagine in prestito al Castello di Rivoli e al CRRI. I 

quaderni sono scritti in tre lingue (francese, inglese ed ebraico) e sono suddivisi tra quaderni 

annotati durante le sedute di terapia e quaderni d’artista. Al termine della mostra il Centro di Ricerca 

Castello di Rivoli (CRRI) riceverà da Bracha L. Ettinger i quaderni esposti e inizierà a organizzare 

la loro trascrizione, traduzione e ricerca. 

 

Decolonizing art education? Working within complexities, towards complicities / 

Decolonizzare l’educazione artistica? Lavorare nella complessità nella direzione della 

complicità. Workshop per la formazione di esperti di educazione nelle istituzioni culturali 

CRRI presso Biblioteca del Castello di Rivoli  

A cura di Carmen Mörsch 

5 – 9 settembre 2022 e 3 – 7 ottobre 2022 
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Workshop formativo 

 

Dopo i workshop dedicati ad archivisti d’arte contemporanea (2017 e 2021), registrar (2018), 

esperti di provenienza delle opere d’arte e creatori di contenuti per social media (2019), esperti 

nella redazione di Cataloghi ragionati e pubblicazioni accademiche sull'arte contemporanea 

(2020), il 2022 è dedicato alla formazione di esperti in didattica museale per l’arte contemporanea. 

Il workshop è gratuito per i partecipanti, scelti tra i candidati sulla base dei loro curriculum e lettere 

di presentazione, e si è svolto in due settimane non consecutive a luglio e settembre 2022. Le 

giornate sono state strutturate attraverso una serie di lezioni frontali, esercizi, presentazioni degli 

studenti e incontri con professionisti del settore, in collaborazione con istituzioni internazionali. 

Il workshop è stato ideato e condotto da Carmen Mörsch, Professoressa di didattica dell’arte 

alla  Kunstochschule di Mainz, la cui attività come insegnante si pone tra arte, educazione e 

storia delle esposizioni, e la cui ricerca si focalizza sulle pratiche utilizzate nella didattica 

dell’arte da una prospettiva femminista, queer e post-coloniale. Mörsch ha insegnato alla Carl 

von Ossiettzky University, Oldenburg, ha lavorato per il programma educativo di documenta 

12, ha svolto ricerche per il programma sull’educazione alla Swiss Cultural Foundation Pro 

Helvetia, ha collaborato con la German Cultural Foundation, il Goethe Institute South Africa, la 

Mercator Foundation Germany and Switzerland e ha insegnato al Master Programme 

“Transdisciplinary Studies” alla Zurich University of the Arts. 

 

L’attività di Germano Celant in rapporto alla genesi e agli sviluppi dell’Arte povera a Torino  

Giornata di studio 

28 settembre 2022 

Sede: Teatro del Castello 

Organizzato dal CRRI Centro di ricerca del Castello di Rivoli in collaborazione con Studio Celant 

A cura di Andrea Viliani 

 

Il CRRI è stato invitato a contribuire con una giornata di studio in occasione di una serie di giornate 

aperte al pubblico dedicate alla figura di Germano Celant (Genova, 1940 – Milano, 2020). 

L’iniziativa, dal titolo Germano Celant. Cronistoria di un critico militante, è stata curata da Studio 

Celant a partire da una proposta dell’Accademia Nazionale di San Luca, ed è nata con l’obiettivo 

di confrontarsi su alcuni degli aspetti inerenti all’attività di Celant e con quello di onorare la sua 

carriera, nonché di creare le premesse atte a sviluppare una prima riflessione sul suo operato.  

Attraverso gli interventi del Direttore, del Capo Curatore e Curatore delle Collezioni, del 

Responsabile e Curatore del CRRI del Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, nonché di 

storici dell’arte, testimoni e, in particolare, attraverso la voce stessa degli artisti, la giornata tematica 

di studi al Castello di Rivoli ha approfondito, nelle sue due sessioni, il ruolo che la città di Torino ha 

rivestito fin dall’avvio dell’attività di Germano Celant definendosi come uno dei suoi epicentri 
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fondamentali, anche in quanto territorio generativo e di radicamento dell’Arte povera. È a Torino 

infatti che Celant – dopo aver coordinato l’apertura del Museo d’Arte Sperimentale, incarico 

affidatogli da Eugenio Battisti all’inizio degli anni Sessanta del XX secolo – incontra e inizia a 

collaborare con alcuni dei protagonisti del movimento che lui stesso definirà, nel 1967, “Arte 

povera”. Celant ha poi collaborato più volte nel corso della sua carriera con il Castello di Rivoli, in 

occasione di mostre personali e collettive: Frank O. Gehry, 1986, Piero Manzoni, 1992, 

Un'avventura internazionale. Torino e le arti 1950 – 1970, 1993, Joel-Peter Witkin, 1995, Merce 

Cunningham, 2000, Arte Povera International (Arte Povera 2011), 2011-2012. 

Parte dell'iniziativa è la raccolta in un unico volume di tutti gli interventi, così da creare una 

pubblicazione che resti a testimonianza di quanto realizzato. 

 

 

 

 

 

C) ATTIVITÀ - COLLEZIONE CERRUTI 

 

C.1 CATALOGAZIONE e RICERCA 

 

C.1.1 Catalogazione  

E' stata implementata la schedatura della Collezione, secondo il modello normativo di descrizione 

catalografica per le opere d’arte, Scheda O.A., emanato dall’ICCD, Istituto centrale del catalogo e 

della documentazione del MIC, com l'immissione dei dati e delle informazioni emerse dagli studi 

per il catalogo, generale, ultimato nel 2021.  

 

C.1.2 Archivio 

Completata l'inventariazione del fondo dei documenti della Collezione, nel 2022 è stato avviato 

l'intervento di archiviazione. E’ stata completata la migrazione dei documenti dagli uffici del Castello 

di Rivoli a quelli della Villa Cerruti. Il deposito nei nuovi spazi ha richiesto l'ottimizzazione e 

risistemazione delle scaffalature degli armadi degli uffici. 

 

Si è proceduto quindi con le seguenti fasi di lavoro:  

 

Riordino: smistamento dei documenti e oggetti secondo il loro supporto fisico. In considerazione 

delle esigenze conservative relative ai diversi materiali, sono stati individuati quattro nuclei 

d'archivio differenti: fondo documenti, fondo fotografico, fondo librario, fondo audio-visivo (cd, dvd, 

vhs, vinili, dischi forati) e una raccolta di oggetti. 
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Elaborazione dell'architettura logico-fisica dell'archivio: definizione di sezioni, serie, sotto-serie e 

unità archivistiche e loro corrispondenza con un ordine fisico attraverso il ricondizionamento, la 

messa in conservazione e interfoliazione in materiale acid free (faldoni, cartelle con alette, camicie, 

veline per i documenti cartacei). 

 

Per il fondo documenti: individuazione delle sezioni Collezione; Opere non in Collezione; Casa-

museo; Archivio personale; Archivio Aziendale.  

Revisione della descrizione inventariale e implementazione dei testi descrittivi, a partire del fondo 

documenti della serie Collezione e Opere non in collezione. Classificazione con assegnazione di 

un codice alfanumerico a ciascuna unità archivistica. 

 

Per il fondo fotografico: individuazione delle sezioni: Collezione; Opere non in Collezione; Casa-

Museo; Archivio personale; Archivio Aziendale.  

Ricondizionamento e interfoliazione con materiale conservativo acid free (scatole ad anelli, fogli 

divisori, buste in polipropilene). Avvio della schedatura tecnica, a partire dalla sezione Collezione. 

Classificazione con assegnazione di un codice alfanumerico a ciascun fototipo.  

 

Per il fondo librario: avvio della inventariazione; descrizione dei dati bibliografici; individuazione di 

eventuali documenti cartacei all’interno di ciascun volume e ricollocazione nel fondo documenti e 

sostituzione con copia fotostatica.  

Descrizione di tutti gli eventuali interventi e segni di fruizione di Federico Cerruti: pieghe, note 

manoscritte, sottolineature. Classificazione con assegnazione di un codice alfanumerico a ciascun 

libro. 

 

C.1.3 Biblioteca  

 

Tra aprile e giugno 2022, in collaborazione con il personale della biblioteca del Castello di Rivoli, 

si sono svolti il riordino e la suddivisione dei volumi della biblioteca di Federico Cerruti, già 

conservati presso gli uffici di via Bellardi, per definirne la destinazione 

 

I volumi sono stati suddivisi nei seguenti 4 gruppi: 

-libri da conservare nella biblioteca del Castello di Rivoli 

-libri da depositare nel Fondo librario dell'archivio della Collezione Cerruti, presso gli uffici della 

Villa 

-libri da donare ad altre biblioteche o istituzioni 

-libri di minor interesse con destinazione da valutare 
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I libri destinati alla donazione ad altre biblioteche o istituzioni sono stati in parte acquisiti dalle 

seguenti biblioteche, che hanno provveduto a ritirarli in data 28 giugno: Spaba: 

Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti, Accademia di Agricoltura di Torino, 

Istituto dei Sordi, Biblioteca di Storia e Cultura del Piemonte "Giuseppe Grosso" e Biblioteca della 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e paesaggio per le province di Alessandria, Asti e Cuneo. 

Deve ancora provvedere al ritiro: Centro di documentazione storica della Circoscrizione 5 della 

Città di Torino.  

 

C.1.4 Valutazioni 

Sono continuate le valutazioni per l’attualizzazione del valore patrimoniale della collezione, 

condotte con la consulenza di esperti del mercato, in ciascuno degli ambiti: la Fondazione Accorsi 

Ometto per i mobili e gli oggetti di arredo; il mercante Mirco Cattai per i tappeti, gallerie antiquarie 

e di arte moderna e contemporanea per le opere di pittura e scultura, e con la consultazione degli 

archivi delle principali case d’asta e degli strumenti on-line per le valutazioni di mercato 

(Artnet.com). 

 

 

C.1.5 Catalogo generale 

Conclusione dei lavori e pubblicazione: 

Conclusione dei lavori: tra dicembre 2021 e gennaio 2022 sono state date alle stampe le due 

versioni definitive, l’una in italiano l’altra in inglese, di La Collezione Cerruti. Catalogo generale / 

The Cerruti Collection: Catalogue. All’opera hanno preso parte 89 esperti italiani e stranieri. 

Struttura e indice delle materie: il libro si compone di due volumi per lingua (per comodità, le sezioni 

saranno di seguito indicate con il solo nome italiano). Il primo volume si apre con un saggio visivo, 

che consente al lettore un viaggio attraverso le stanze e il giardino di Villa Cerruti. Seguono alcuni 

Saggi generali, suddivisi secondo i seguenti temi: La collezione d’arte; Manoscritti, libri e legature; 

Arredi, tappeti e arti decorative; La casa-museo. Ai Saggi è fatto seguire il vero e proprio Catalogo, 

che si apre con Manoscritti, libri e legature. Chiudono il primo volume le schede di Pittura, scultura 

e opere su carta dal Trecento all’Ottocento. Nel secondo volume il Catalogo prosegue con Pittura, 

scultura e opere su carta dal Novecento, Arredi, Tappeti e altre opere tessili e Arti decorative. Gli 

Apparati, infine, comprendono una biografia di Francesco Federico Cerruti, la Bibliografia generale, 

l’Indice dei nomi e le Biografie degli autori che hanno contribuito alla stesura dei testi. 

 

Progetto grafico:  

Il progetto grafico, ideato da Leftloft e sviluppato dalla Società editrice Umberto Allemandi, ha 

previsto l’impiego di due differenti caratteri. Per le parti principali del testo è stato utilizzato 

Poliphilus, carattere istituzionale e distintivo della casa editrice Allemandi. Poliphilus fu concepito 

nel 1923 da Stanley Morison per la Monotype basandosi sul carattere del celebre libro 
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rinascimentale Hypnerotomachia Poliphili, pubblicato da Aldo Manuzio nel 1499 e di cui in 

Collezione Cerruti si conserva un prezioso esemplare appartenuto al bibliofilo francese del primo 

Cinquecento Jean Grolier. Per i titoli e le informazioni tecniche presenti nelle schede è stato 

adottato Franklin Gothic, carattere disegnato nel 1903 da Morris Fuller Benton e ripreso, a partire 

dagli anni settanta, dall’artista concettuale americano Lawrence Weiner nelle sue opere. 

Dati tecnici: stampato da Tipo Stampa – Arti Grafiche Parini, Moncalieri, su carta GardaPat Bianka; 

dimensioni 24 x 33,5 cm; rilegatura Cartonato con sovracoperta in cofanetto; pagine 1.235; 

illustrazioni 1100 c.; ISBN (versione italiana): 978-88-422-2484-6; ISBN (versione inglese): 978-

88-422-2485-3; prezzo € 350,00 (con una riduzione prevista a € 250,00 per chi acquista il catalogo 

presso lo Bookshop del Castello di Rivoli).  

 

Consegna e stoccaggio dei cataloghi: 

Per lo stoccaggio dei cataloghi presso il Castello di Rivoli, la Fondazione Cerruti ha acquistato da 

GLS – Genoa Logistic Services un container per uso statico, 20’ box usato (2591 x 6058 x 2438 

mm), consegnato in data 16 marzo 2022. L’autorizzazione della Fondazione Cerruti a collocare il 

container di sua proprietà negli spazi adiacenti al Bookshop del Castello di Rivoli è stata rilasciata 

in data 7 marzo 2022. 

La consegna dei cataloghi, tenuto conto dell’ingombro complessivo, è avvenuta in fasi successive: 

2 marzo, 23 marzo, 5 maggio e 20 maggio 2022. Nel dettaglio, sono stati consegnati per lo 

stoccaggio nel container in deposito presso il Castello di Rivoli: 1.050 cataloghi in italiano e 1.017 

cataloghi in inglese. Presso i depositi della Fondazione Cerruti in via Ludovico Bellardi a Torino 

sono stati stoccati: 460 cataloghi in italiano e 488 cataloghi in inglese. 

Vendita dei cataloghi e distribuzione delle copie omaggio 

A marzo 2022 la Fondazione Cerruti ha ceduto al Castello di Rivoli 72 cataloghi in italiano e 72 

cataloghi in inglese per la vendita presso il Bookshop del Museo e on-line attraverso la pagina dello 

Shop del sito del Museo (https://www.castellodirivoli.org/prodotto/the-cerruti-collection-catalogue/).  

Dalla fine di marzo 2022 si è provveduto alla distribuzione delle copie omaggio, sulla base di un 

elenco stilato dal Presidente e dal Direttore della Fondazione Cerruti. Tale elenco comprende i 

contatti della Fondazione Cerruti, i contatti istituzionali, gli autori del catalogo, una selezione di 

case-museo, biblioteche e istituti d’arte italiani e internazionali; una selezione ristretta di giornalisti 

di testate nazionali. 

Per le spedizioni sul territorio nazionale, la tariffa di Crono Express Poste Italiane è di € 10,55; per 

l’estero la tariffa di Export Box Poste Italiane prevede tre diverse zone, così ripartite: Zona 1 

Europa: € 21,11; Zona 2 America e Africa: € 21,45; Zona 3 Asia e Oceania: € 26,25. 

Si riporta il dettaglio delle copie omaggio al momento distribuite: contatti della Fondazione Cerruti: 

98 copie in italiano e 14 copie in inglese; contatti istituzionali: 14 copie in italiano; autori del 

catalogo: 81 copie in italiano e 9 copie in inglese; case-museo (spedizioni in corso): 1 copia in 

https://www.castellodirivoli.org/prodotto/the-cerruti-collection-catalogue/
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italiano; biblioteche e istituti d’arte (spedizioni in corso): 2 copie in italiano; giornalisti: 6 copie in 

italiano. 

 

 

2. CONSERVAZIONE 

 

2.1 Manutenzione ordinaria 

La manutenzione ordinaria di tutti i nuclei della collezione (dipinti, sculture, mobili, arredi, 

ceramiche, argenti, tappeti, libri etc.) allestiti all’interno della villa di Rivoli è stata affidata a Luisa 

Mensi e alle sue collaboratrici. É stata eseguita la manutenzione bimensile che prevede la 

spolveratura delle opere e degli arredi, l’arrotolamento dei tappeti (con l’assistenza di un addetto 

dell’ufficio tecnico del Castello di Rivoli, Francesco Ciliberto), e la pulitura delle teche di metacrilato 

trasparente. 

Altri interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria eseguiti: 

- rotazione delle pagine dei libri allestiti aperti sotto la teca, negli ambienti dello studio e della 

camera del biliardo, per diminuirne il tempo di esposizione alla luce naturale a fini conservativi. 

-controllo dello stato di conservazione e redazione dei documenti di Condition report delle opere 

concesse in prestito, prima della partenza ed al rientro in sede. 

- segnalazione delle anomalie dell’impianto di climatizzazione, e della sua reattività ai cambiamenti 

climatici esterni. 

La manutenzione ordinaria degli impianti di climatizzazione è stat affidata alla ditta Granclima Srl 

e alle ditte Optech e Marioff per la parte dei sistemi antincendio, fino al giugno 2022. Da Luglio 

2022, la ditta Granclima Srl ha assunto l'incarico della manutenzione anche degli impianti elettrici 

e dei sistemi antincendio subentrando alle ditte Optech e Marioff.  

 

La revisione degli impianti si è svolta secondo la seguente cadenza periodica. 

 

- Pompa di calore + dry coolers: controllo semestrale 

- Circolatori elettronici: controllo semestrale 

- Vasi di espansione a membrana: controllo trimestrale  

- Organi di carico impianto e di sicurezza: controllo semestrale 

- Valvolame: controllo semestrale 

- Serbatoi accumulo acqua calda e refrigerata: controllo trimestrale 

- Unità trattamento aria principale ricambio aria esterna: controllo trimestrale 

- Unità trattamento aria negli ambienti:  controllo semestrale 

- Venticonvettori: controllo semestrale 

- Trattamento acqua:  controllo bimestrale 

- Antincendio water mist: controllo mensile  
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Il registro della sicurezza e dei controlli per la prevenzione incendi è regolarmente conservato 

all’interno della villa (sala di controllo) e compilato dalla ditta Optech, fino a giugno 2022 e dalla 

ditta Granclima, dal luglio 2022.  

 

2.2 Manutenzione straordinaria e interventi di restauro 

 

Restauro libri e legature: 

Durante il corso del 2022, si è concluso l’intervento di restauro e conservazione straordinaria dei 

restanti 5 libri e legature affidato al Centro di conservazione e restauro La Venaria Reale. 

 

Campagna diagnostica su manoscritti e antichi libri decorati. 

È astata avviata una campagna diagnostica non invasiva sui manoscritti e sugli antichi libri decorati 

della Collezione Cerruti. Le indagini, volte a definire datazioni e contesti più precisi di produzione 

di queste importanti opere, sono a cura del prof. Maurizio Aceto (Università del Piemonte Orientale) 

e delle prof.sse Monica Gulmini e Patrizia Davit (Università di Torino). 

Durante il 2022 si sono svolte quattro giornate di indagini diagnostiche (1° marzo, 10 marzo, 21 

luglio e 13 ottobre 2022), condotte presso Villa Cerruti, nel rispetto degli standard di sicurezza.  

Tali indagini hanno incluso: la documentazione con Microscopia Ottica in luce visibile e 

l’acquisizione fotografica di immagini ad elevato ingrandimento per documentare la tecnica di 

pittura e il degrado; l’analisi con Spettrofotometria Vis NIR di riflettanza diffusa con fibre ottiche, 

fluorescenza UV con fibre ottiche e Spettrometria di fluorescenza di raggi X per il riconoscimento 

dei materiali colorati. 

 

 

3. PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE 

 

3.1 Prestiti 

In conformità con l’accordo di collaborazione tra il Castello di Rivoli e la Fondazione, durante il 

2022, nell’ambito del programma pluriennale di mostre e di ricerca Espressioni , iniziato nel 2020 

e che proseguirà fino all’inizio del 2023, sono state allestite presso il Castello di Rivoli le seguenti 

opere: 

-Giorgio de Chirico, Autoritratto con la propria ombra, 1920, olio su tela 

-Giacomo Del Maino, Cristo in Pietà sostenuto da angeli, 1490-1495 c., legno intagliato, dipinto e 

dorato 

-Alberto Savinio, Fin d’un voyage, 1929, olio su tela 

-Giacomo Balla, Velocità astratta. 1913, olio su tela,  

-Jean Dubuffet, Passant furtif, 1954, olio su masonite 

-Francis Bacon, Study for Portrait IX, 1956-1957, olio su tela. 
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Durante il 2022, sono stati concessi sei prestiti, approvati secondo i criteri di valutazione del 

progetto scientifico dell’esposizione, dell’impatto sulla valorizzazione della collezione, la presenza 

di ragioni conservative ostative e il non superamento del limite di tre prestiti accordabili 

contemporaneamente, nel rispetto del dettato dello statuto della Fondazione Cerruti. 

 

Sono proseguiti i seguenti prestiti concessi nel 2021: 

 

-René Magritte, Le Duo, 1928, per la mostra personale The Magritte Machine, a cura di Guillermo 

Solana, al Museo Nacional Thyssen Bornemisza, Madrid, fino al 30 gennaio 2022.V 

-Giovanni Fattori, Sosta alle Cascine, 1881, per la mostra personale Fattori. Capolavori e aperture 

sul ’900, alla GAM di Torino, a cura di a cura Claudia Fulgheri, Elisabetta Matteucci e Francesca 

Panconi, fino al 20 Marzo 2022. 

 

Sono stati inoltre avviati i seguenti prestiti: 

Pelizza da Volpedo,Emigranti, 1907, olio su tela, al CIMA, New York, per la mostra collettiva dal 

titolo Staging injustice. Italian Art 1880-191, a cura di Giovanna Ginex, dal 25 gennaio 2022 al 18 

giugno 2022. 

 

-Vittore Grubicy de Dragon, Novembre, 1896 c., olio su tela, alla Fondazione Livorno Arte e 

Cultura_Museo Fattori, Livorno, per la mostra personale dal titolo Vittore Grubicy e il divisonismo, 

a cura di Sergio Rebora e Aurora Scotti, dal 8 aprile al 10 luglio 2022 

-Giorgio de Chirico, Muse Metafisiche, 1918, olio su tela, alla Collezione Peggy Guggenheim, 

Venezia, per la mostra collettiva dal titolo Surrealism and magic. From Max Ernst to Leonora 

Carrington, a cura di G. Subelyte,  fino al 29 settembre  

-Max Ernst, La nature à l'aurore, 1936, olio su cartone applicato su tela, a Palazzo Reale, 

Milano, per la mostra personale dal titolo Max Ernst., a cura di Martina Mazzotta e Jürgen Pech, 

dal 4 ottobre 2022 al 26 febbraio 2023. 

-Amedeo Modigliani, Giovane donna con vestito giallo (Renée Modot), 1918, al The Barnes 

Foundation, Philadelphia, per la mostra personale dal titolo Modigliani Up CLose, a cura di Nancy 

Ireson, Simonetta Fraquelli, dal 16 ottobre 2022 al 29 gennaio 2023. 

-Giorgio de Chirico, Chevaux se cabrant (1927, al Palazzo delle Esposizioni di Roma, per la mostra 

collettiva dal titolo Mario Merz, Balla, Carrà, de Chirico, de Pisis, Savinio, Severini, a cura di Daniela 

Lancioni, dal 28 novembre 2022 al 26 febbraio 2023. 

Le riunioni del comitato prestiti si sono svolte con cadenza semestrale. 

 

3.2 Apertura al pubblico e visite. 
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Nel rispetto delle norme sanitarie e del distanziamento sociale, vigenti fino al 1 maggio 2022, sono 

state seguite le seguenti procedure: 

- allestimento di pannelli informativi con la segnalazione degli obblighi a carico dell’utenza e delle 

disposizioni da rispettare 

- allestimento di dispenser di sapone antisettico e segnaletica sulla loro collocazione; 

- verifica sul possesso obbligatorio da parte del pubblico di dispositivi di protezione individuale 

monouso (mascherine, guanti in lattice) ed eventuale fornitura all’utenza che ne risultasse 

sprovvista; 

- allestimento di dispositivi per la misurazione della temperatura corporea dei visitatori, presso la 

biglietteria del Castello di Rivoli. 

- obbligo per i visitatori e i lavoratori di indossare i dispositivi di protezione individuale monouso, 

fino al termine della visita o dell'orario di lavoro 

- vigilanza sul rispetto del distanziamento sociale (almeno metri 1,5 fra un visitatore e l’altro) 

- adeguata ventilazione naturale dei locali e il rispetto delle raccomandazioni in presenza di sistemi 

di ventilazione e/o condizionamento; 

- Obbligo di utilizzare ascensore una persona per volta con obbligo di indossare i Dispositivi di 

Protezione Individuale; 

- frequente igienizzazione dei servizi igienici per i lavoratori e gli utenti; 

- pulizia periodica degli impianti di aerazione e climatizzazione; 

- pulizia giornaliera delle sale, degli ambienti di lavoro e dei servizi igienici con adeguati detergenti. 

Si riportano di seguito le tabelle degli ingressi dei visitatori in villa Cerruti, per ogni mese. 

 

 

3.3 Attività di promozione e valorizzazione. 

 

Presentazioni pubbliche del catalogo generale della Collezione Cerruti 

 

Le attività di promozione del catalogo generale della Collezione Cerruti hanno previsto la sua 

presentazione in due contesti pubblici di rilievo culturale e risonanza mediatica. 

19 marzo 2022: nell’ambito del XXXIV Salone Internazionale del Libro di Torino, presso l’Oval, Sala 

Indaco. Sono intervenuti l’autore della pubblicazione Carolyn Christov-Bakargiev, Direttore della 

Fondazione Cerruti e del Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, e Fabio Cafagna, Storico 

dell’arte e coordinatore editoriale della pubblicazione. L’evento è avvenuto alla presenza 

dell’editore del catalogo Umberto Allemandi e di Annalisa Ferrari Polesello, Vice Presidente della 

Fondazione Cerruti. 

4 novembre 2022: nell’ambito di Artissima 2022 a Torino, presso l’Oval, Book Corner. Sono 

intervenuti l’autore della pubblicazione Carolyn Christov-Bakargiev e Fabio Cafagna, coordinatore 

editoriale della pubblicazione. L’evento è avvenuto alla presenza di Annalisa Ferrari Polesello. 
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l lavoro di riversamento dei dati on-line e il loro aggiornamento, a cura di Fabio Cafagna, è stato 

avviato ad aprile 2022. Attualmente sono state riversate nella pagina dedicata del sito 50 schede. 

I criteri di selezione di queste prime opere tengono conto dell’estensione cronologica e geografica 

della collezione e della sua eterogeneità tipologica. Tali criteri guideranno anche la selezione delle 

schede future, in modo da fornire al visitatore, fintanto che il caricamento non sarà ultimato, 

un’immagine rispondente della collezione pubblicazione. 

 

Catalogo on-line della Collezione Cerruti. 

 

Ad aprile del 2022 si è avviato il riversamento delle schede delle opere della Collezione Cerruti, 

prodotte in occasione della pubblicazione La Collezione Cerruti. Catalogo generale, nella sezione 

“Collezione Cerruti/Cerruti Collection” del sito internet del Castello di Rivoli:: 

www.castellodirivoli.org 

 

Nel corso del 2022 sono state riversate nella pagina dedicata del sito 50 schede. I criteri di 

selezione di queste prime opere tengono conto dell’estensione cronologica e geografica della 

collezione e della sua eterogeneità tipologica. Tali criteri guideranno anche la selezione delle 

schede future, in modo da fornire al visitatore, un’immagine rispondente della Collezione. 

A lavori ultimati, ogni opera e oggetto d’arte della collezione sarà presente on-line con una 

fotografia e una schedatura tecnica di base (autore, titolo, datazione, tecnica, dimensioni, numero 

d’inventario, provenienza, esposizioni, bibliografia) in doppia lingua: italiano e inglese. Per circa 

400 opere sarà, inoltre, reso disponibile l’approfondimento critico redatto in occasione della 

pubblicazione del catalogo generale, a firma di 89 studiosi italiani e internazionali. 

Saranno inoltre pubblicate nuove fotografie – soprattutto dei retri dei dipinti. Le funzionalità e 

l’interfaccia del sito consentono all’utente di consultare la collezione sia per opera sia per autore e 

permettono di ordinare le opere per anno di produzione o di accessione alla collezione. 

 

 

D) ATTIVITÀ PARTECIPATIVE AL MUSEO ANNO 2022: ATTIVITÀ COLLATERALI 

ALLE MOSTRE TEMPORANEE E ALLA COLLEZIONE 

 

D.1 ATTIVITÀ COLLATERALI ALLE MOSTRE TEMPORANEE E ALLA COLLEZIONE 

 

Omaggio a Pasolini 

3 marzo-6 marzo 2022 

Teatro del Castello 

In occasione del centenario della nascita del poeta, scrittore e regista Pier Paolo Pasolini (Bologna, 

1922 – Ostia, 1975), da giovedì 3 a domenica 6 marzo 2022, il Castello di Rivoli Museo d’Arte 
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Contemporanea ha presentato l’opera Intellettuale, 1975, dell’artista Fabio Mauri (Roma, 1926–

2009), amico fraterno di Pasolini. Presentata per la prima volta il 31 maggio 1975 a Bologna, 

Intellettuale consisteva nella proiezione del film Il Vangelo secondo Matteo, 1964 (137 min.), sul 

petto di Pasolini, vestito con una camicia bianca e posizionato su un’alta sedia di legno. Il gesto di 

Mauri trasformava il regista in uno ‘schermo umano’, rivelando fisicamente la nascita del ‘segno 

intellettuale’ ‘dentro’ il corpo dell’autore del film. A seguito dell’assassinio di Pasolini, avvenuto 

pochi mesi dopo la presentazione dell’azione a Bologna, Mauri trasforma l’opera Intellettuale in 

un’installazione-monumento alla memoria dell’amico. Per la presentazione nel Teatro del Castello 

di Rivoli, organizzata in collaborazione con Achille Mauri e lo Studio Fabio Mauri, Associazione per 

l’Arte L’Esperimento del Mondo, le immagini del film sono state fatte scorrere su una camicia bianca 

appesa allo schienale di una sedia inesorabilmente vuota. Inoltre, giovedì 3 marzo alle ore 19 nel 

Teatro l’attrice e drammaturga Laura Curino (Torino, 1956) ha letto un estratto da Petrolio di Pier 

Paolo Pasolini, nuova edizione curata da Maria Careri e Walter Siti per Garzanti. 

 

 

Una lettera dal fronte 

10 marzo-13 marzo 2022 

Teatro del Castello 

Il Museo ha presentato una rassegna di opere filmiche e immagini in movimento di artisti 

contemporanei dall’Ucraina dal titolo Una lettera dal fronte*, curata dall’artista Nikita 

Kadan (Kiev, 1982) con Giulia Colletti. Gli artisti ucraini che hanno partecipato alla 

rassegna con le loro opere erano bloccati nelle città sotto assedio oppure erano riusciti a 

rifugiarsi nelle zone di frontiera o nei Paesi limitrofi. Si sono mobilitati all’interno o 

all’esterno dei confini del Paese lacerato dalla guerra, misurandosi con le distanze 

attraverso i propri corpi. Alcuni di loro non sono riusciti a recuperare gli hard drive prima 

di lasciare le abitazioni e studi, e pertanto questa rassegna non può che confrontarsi 

anche con le modalità in cui le opere sono salvate in formato digitale su server, cloud e 

piattaforme web. Le opere proiettate sono di AntiGONNA, Yaroslav Futymsky, Nikita 

Kadan, Nikolay Karabinovych, Dana Kavelina, Lesia Khomenkо, Alina Kleytman, Katya 

Libkind, Yarema Malashchuk + Roman Himey, Lada Nakonechna, R.E.P., Daniil 

Revkovsky + Andriy Rachinsky, Mykola Ridnyi, Oleksiy Sai. Le proiezioni sono state 

introdotte da una conversazione in streaming tra Nikita Kadan, che si trova a Kiev, e 

Carolyn Christov-Bakargiev. Il progetto ha avuto successo nazionale e internazionale ed 

è stato presentato anche da Haus Der Kunst, Monaco; Kunsthalle Münster; Moderna 

Museet, Stoccolma; TBA21, Cordoba; Kunsthall Trondheim; LaM, Lille Métropole Musée 
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d’art moderne, d’art contemporain et d’art brut, Villeneuve-d’Ascq; Parco Archeologico di 

Pompei. 

 

Conversazione tra Nikita Kadan e Carolyn Christov-Bakargiev 

Venerdì, 11 marzo 2022 ore 11:00 

Teatro del Castello 

 

Nikita Kadan (Kiev, 1982) è un artista e curatore ucraino. Nel 2007 si è diplomato 

all'Accademia Nazionale di Belle Arti di Kiev dove ha studiato Pittura Monumentale. Dal 

2004 è membro del gruppo artistico R.E.P. (Revolutionary Experimental Space) e co-

fondatore e membro del gruppo curatoriale e attivista Hudrada dal 2008. Lavora spesso 

a stretto contatto con architetti e con gli attivisti e sociologi di Human Rights Watch. Il 

lavoro di Kadan è stato esposto a livello nazionale e internazionale, tra le sue recenti 

partecipazioni si ricordano Espressioni con frazioni presso il Castello di Rivoli Museo 

d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino, 2022, e Una lettera dal fronte, una rassegna di 

opere filmiche presentate presso il Teatro del Castello di Rivoli, 2022, di cui è stato 

curatore. Nel 2015 è stato inviato a partecipare alla 14a Biennale di Istanbul —

SALTWATER e alla 56a edizione della Biennale di Venezia, in cui ha esposto anche alla 

54a edizione nel 2013. Alcune delle sue opere sono state esposte al Museo d’Arte 

Moderna di Varsavia e alla Saatchi Gallery di Londra nel 2014. 

 

Karrabing Film Collective & Elizabeth Povinelli, The Family 

Proiezione del film e conversazione con Elizabeth A. Povinelli e Carolyn Christov-Bakargiev 

Domenica 20 marzo 2022, ore 17-19 

Teatro del Castello 

 

Nell’ambito della mostra ESPRESSIONI CON FRAZIONI, nel Teatro del Castello di Rivoli si 

è tenuto un pomeriggio di approfondimento con l’antropologa, studiosa e membro di 

Karrabing Film Collective Elizabeth A. Povinelli (Buffalo, USA, 1962) in dialogo con il 

Direttore del Museo Carolyn Christov-Bakargiev. 

In questa occasione è stato presentato in anteprima italiana The Family (La Famiglia), 

2021 (29’23”), il film di Karrabing Film Collective che indaga l’attuale crisi ecologica e la 

distruzione indigena e culturale prodotta nel Nord dell’Australia. Alternando il tempo 

contemporaneo in cui i membri di Karrabing lottano per mantenere le loro connessioni 

fisiche, etiche e cerimoniali con le proprie terre remote, con un futuro popolato da esseri 

ancestrali che vivono all’interno di un’epoca caratterizzata da forme di capitalismo 

inquinanti e da zombi bianchi, The Family mescola commedia, tragedia e realismo per 

riflettere sulle pratiche del presente e sul loro impatto sui mondi a venire. 
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COGLI L’ATTIMO, CARPE DIEM, SEIZE THE DAY 

una giornata di studi online dedicata alla performance e alla sua presenza nelle collezioni e 

negli archivi museali italiani per riflettere su come definire, documentare, collezionare, 

conservare, valorizzare, insegnare e trasmettere questa forma d’arte 

A cura di Marcella Beccaria, Vicepresidente di AMACI e Capo Curatore e Curatore delle 

Collezioni del Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea 

23 marzo 2022, a partire dalle ore 10 

 

AMACI – Associazione dei Musei d’Arte Contemporanea Italiani ha presentato Cogli l’attimo, 

carpe diem, seize the day, una giornata di studi online a cura di Marcella Beccaria, 

Vicepresidente AMACI e Capo Curatore e Curatore delle Collezioni del Castello di Rivoli 

Museo d’Arte Contemporanea, dedicata alla performance e alla sua presenza nelle collezioni 

e negli archivi museali italiani. La giornata è realizzata con il sostegno della Direzione 

Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura. 

La giornata ha approfondito le principali problematiche relative ai modi in cui la performance 

e le pratiche ad essa relative possono essere – anche grazie alle possibilità offerte dal digitale 

– definite, documentate, collezionate, conservate, valorizzate, insegnate e trasmesse 

nell’ambito delle collezioni e degli archivi museali. Il programma riunisce, in diverse sessioni 

strutturate come tavoli di lavoro, direttrici e direttori, curatrici e curatori dei Musei della rete 

AMACI insieme ad artiste/artisti, curatrici/curatori, studiose/studiosi e 

professioniste/professionisti, con particolare riferimento al contesto italiano. 

La giornata è stata presentata da Onofrio Cutaia, Direttore Generale Creatività 

Contemporanea del Ministero della Cultura, Lorenzo Giusti, Presidente di AMACI e Direttore 

della GAMeC di Bergamo e Marcella Beccaria, Vicepresidente di AMACI e Capo Curatore e 

Curatore delle Collezioni del Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea. Gli interventi 

sono stati strutturati in sette sessioni dedicate a temi specifici, offrendo un dialogo diretto tra 

artisti, istituzioni e operatori del settore culturale. 

La giornata si è aperta lasciando la parola alle artiste e agli artisti e alle loro pratiche, a partire 

da quelle che coinvolgono i corpi, chiedendo loro, in primis, cosa resta di questi lavori effimeri, 

come è possibile trasmettere queste pratiche e – considerando l’esperienza di molti di loro 

nell’insegnamento nelle Accademie e nelle Università – come insegnare questa forma d’arte. 

Una sessione è stata dedicata all’intersezione, sempre più forte, tra danza, teatro e istituzioni 

museali, con alcuni dei protagonisti che lavorano attraverso i vari ambiti. Una sessione è stata 

dedicata alla definizione ontologica di performance per articolare e approfondire questo 

concetto, per tornare poi a ridare la parola alle artiste e agli artisti. Una sessione successiva 

ha riguardato gli studi d’artista e gli archivi museali, e specifiche problematiche legate alla 

conservazione e alla catalogazione di questa forma d’arte. Infine, sono stati anche affrontati 
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gli aspetti di mercato, discutendo le peculiarità di questo linguaggio con importanti gallerie e 

un legale specializzato in diritto dell’arte. 

Hanno partecipato: Dora Aceto, Nico Angiuli, Francesco Arena, Chiara Bersani, Rossella 

Biscotti, Silvia Calderoni, Ilenia Caleo, Lara Conte, Raffaella Cortese, Duccio Dogheria, Eva 

Frapiccini, Francesca Gallo, Francesca Grilli, Adelita Husni-Bey, Marcello Maloberti, Marzia 

Migliora, Franco Noero, Cesare Pietroiusti, Michelangelo Pistoletto - Cittadellarte, Andrea 

Pizzi, Virgilio Sieni, Andrea Viliani, Uliana Pierina Zanetti e Italo Zuffi. Gli interventi sono stati 

condotti in dialogo con direttrici e direttori, curatrici e curatori dei Musei della rete AMACI: 

Lorenzo Balbi, Direttore del MAMbo – Museo d’Arte Moderna di Bologna; Marcella Beccaria, 

Vice Presidente AMACI e Capo Curatore e Curatore delle Collezioni del Castello di Rivoli 

Museo d’Arte Contemporanea; Denis Isaia, Curatore delle collezioni del Mart – Museo di arte 

moderna e contemporanea di Trento e Rovereto; Luca Lo Pinto, Direttore artistico del MACRO 

– Museo d’arte contemporanea di Roma; Bartolomeo Pietromarchi, Direttore MAXXI Arte – 

MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo; Caterina Riva, Direttrice artistica del MACTE 

Museo di Arte Contemporanea di Termoli; Emma Zanella, Direttrice del Museo MA*GA – 

Fondazione Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea ‘Silvio Zanella’. 

 

Naturecultures 

Arte e Natura dall’Arte Povera a oggi. Dalle Collezioni della Fondazione per l’Arte 

Moderna e Contemporanea CRT al Castello di Rivoli 

OGR Torino e Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea 

Con il supporto della Fondazione per l'Arte Moderna e Contemporanea CRT 

Con il contributo straordinario della Fondazione CRT 

Dal 12 maggio al 7 ottobre 2022 

 

Nato dalla collaborazione tra OGR Torino e Castello di Rivoli, il public program ha 

accompagnato la mostra omonima che ha presentato opere per la maggior parte appartenenti 

alle collezioni della Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT. Grazie alla 

sinergia tra il Museo e la Fondazione, Torino e il Piemonte hanno potuto costruire in poco più 

di vent’anni una delle più significative raccolte d’arte contemporanea al mondo, condivisa 

pubblicamente. 

 

12 maggio, ore 18:30 

Visita presso OGR con focus su focus sull'Arte Povera a cura di Carolyn Christov-Bakargiev 

 

15 maggio, ore 14:00-17:00 

Visita presso la Venaria 

Passeggiata con Giuseppe Penone e Carolyn Christov-Bakargiev 
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19 maggio, ore 18.30 

Visita presso OGR con focus sull’artista Amar Kanwar a cura di Samuele Piazza 

 

7 giugno, ore 18:30 

Conferenza presso OGR Collezione del Castello di Rivoli e la Collezione CRT a cura di Marcella 

Beccaria 

 

8 giugno, ore 10:00 

Attività del Dipartimento Educazione  

Terzo Paradiso di Michelangelo Pistoletto 

 

 

9 giugno, ore 18:30  

Visita presso OGR con focus sull’artista Giovanni Anselmo cura di Samuele Piazza 

 

12 giugno, ore 10:00 

Visita a Cittadellarte con Michelangelo Pistoletto e Marcella Beccaria, seguito da visita presso OGR 

con focus sull’artista Pistoletto a cura di Federica Lamedica 

 

21 giugno, ore 18:30 

Agnieszka Kurant in dialogo con Marianna Vecellio 

 

23 giugno, ore 18:30  

Visita presso OGR con focus sull’artista Gilberto Zorio cura di Marcella Beccaria 

 

29 giugno, ore 18:30 

Conferenza presso OGR NatureCultures l’esempio dell’Arte Povera a cura di Carolyn Christov-

Bakargiev. La giornata è stata aperta da una conversazione tra Marcella Beccaria e Luisa Mensi, 

restauratrice, sull’Arte povera e i suoi materiali. 

 

7 luglio, 18:30 

Visita presso OGR con focus sugli artisti Pier Paolo Calzolari e Richard Long a cura di Andrea 

Viliani 

 

21 luglio, ore 18:30 

Visita presso OGR con focus sull’artista Jannis Kounellis a cura di Federica Lamedica 
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10 settembre, ore 17:00 

Visita presso PAV Parco Arte Vivente con Marcella Beccaria, Enrico Bonanate, Elena Mazzi 

 

15 settembre, ore 18:30 

Una conversazione tra Carolyn Christov-Bakargiev e Stefano Buono 

Nuclei di saperi futuri: cambiamento climatico, energia nucleare pulita, nuovi immaginari tra arte e 

scienza 

 

Castello di Rivoli: incontri in occasione del XXXIV Salone Internazionale del Libro di 

Torino 

19-22 maggio 2022  

Oval Torino 

 

Nell’ambito del Salone del Libro, il Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea ha 

presentato una serie di incontri.  

 

19 maggio, ore 17.15  

Oval, Sala Indaco 

Collezione Cerruti. Catalogo generale 

 

Presentazione dell’autore Carolyn Christov-Bakargiev, Direttore del Castello di Rivoli e della 

Fondazione Cerruti, con Fabio Cafagna, Storico dell’arte e coordinatore editoriale della 

pubblicazione.  

 

21 maggio, ore 18-21 

Teatro Castello di Rivoli 

Werner Herzog 

 

Nell’ambito del Salone del Libro Off e in occasione della mostra ESPRESSIONI CON 

FRAZIONI, il regista Werner Herzog ha intrattenuto una conversazione con Carolyn Christov-

Bakargiev. È stato presentato il film Cave of Forgotten Dreams (La grotta dei sogni perduti), 

2010.  

 

22 maggio, ore 18.15 

Lingotto Padiglione I, Sala Rosa 

Federico Campagna 
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Incontro con Federico Campagna, autore del nuovo libro Prophetic Culture: Recreation For 

Adolescents e filosofo in residenza al Castello di Rivoli per il 2022. Il volume, già apparso in 

inglese nel 2021 per i tipi di Bloomsbury, uscirà in lingua italiana edito per i tipi di Tlon 

nell’autunno 2022.  

 

Supercondominio 

Il 4° Festival degli spazi d’arte contemporanea italiani 

16-17 luglio 2022 

Castello di Rivoli 

 

Alcune tra le più significative giovani realtà italiane dedicate all’organizzazione e produzione 

artistica sono state invitate alla quarta edizione del Festival Supercondominio. Supercondominio – 

che prende il nome da un tipo di costruzione in cui più palazzi hanno in comune alcuni beni – è 

un’immagine di un’ecologia della coesistenza basata su relazioni interpersonali fisiche e su una 

conoscenza reciproca approfondita. L’evento si p svolto nelle giornate di sabato 16 e domenica 17 

luglio 2022. Intraprendendo una ricerca collettiva, Supercondominio ha invitato gli spazi a 

immergersi in un ritiro sulla collina morenica di Rivoli lungo la via della Valle di Susa. 

L’incontro ha affrontato il seguente tema, elaborato dai curatori Giulia Colletti, Laura Lecce e 

Nationhood (Matteo Milaneschi & Achille Filipponi): “Lo stato di emergenza permanente, divenuto 

il nostro nuovo abito mentale, ci spinge a temere che qualcosa di impellente stia per accadere. O 

forse è già accaduto? Di fatto, la Catastrofe trascende la linearità del tempo e le costruzioni spaziali 

per scuotere la percezione ascensionale e costante di progresso. Come ci si orienta in un “presente 

continuo” al crocevia tra rivoluzione digitale da un lato e post-umanesimo dall’altro, in cui la nostra 

azione è costantemente messa alla prova ma non di meno richiesta? Se, come suggerisce la 

pensatrice Ariella Aïsha Azoulay (Tel Aviv, 1962), l’intento dovrebbe essere di riparare gli spazi di 

condivisione piuttosto che muoversi verso grandiose utopie situate in un non meglio identificato 

futuro, ripensare la categoria teatrale e poetica della catastrofe (dal gr. katastrophḗ 

‘capovolgimento’) potrebbe essere un punto d’inizio, un esercizio di rivolgimento trasformativo delle 

nostre soggettività e della nostra relazione con altre entità. Il peggio è passato, ora arriva la 

Catastrofe.” 

Nel pomeriggio del 16 luglio, gli spazi riuniti nel Teatro del Museo hanno condiviso con il pubblico 

il proprio percorso di ricerca. È stata presentata una performance live concepita per gli spazi del 

Giardino della Manica Lunga da Club To Club. Come avvenuto nelle precedenti edizioni, i 

protagonisti di Supercondominio hanno dormito sotto le stelle, in tende offerte da Ferrino e C. 

S.p.A. allestite nel giardino della Manica Lunga. Omaggiando l’artista Susan Hiller (Tallahassee, 

1940 – Londra, 2019), i partecipanti hanno riattivato l’esperimento Dream Mapping, da quest’ultima 

messo in atto nella regione dello Hampshire nel 1973.  Ciascun partecipante ha avuto il compito di 

annotare la mattina del 17 luglio i propri sogni su un quaderno, condividendo l’esperienza personale 
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e integrandola a quella collettiva. I risultati di questa riflessione, così come la documentazione 

dell’intero evento, sono stati raccolti dal Dipartimento di ricerca CRRI del Museo. La mattina e il 

pomeriggio del 17 luglio gli spazi riuniti nel Teatro del Museo hanno avuto l’occasione di 

confrontarsi in gruppi di discussione in un momento assembleare che, in maniera controintuitiva, 

ha avuto come obiettivo principale non quello di trovare risposte inerenti l’identità del sistema 

dell’arte italiano quanto piuttosto di esercitare il pensiero comune arrivando alla stesura di una serie 

di domande che sono state pubblicate sui canali social del Castello di Rivoli e rese disponibili 

insieme alla trascrizione live streaming dell’assemblea. 

 

Hanno partecipato: Almanac (Torino / Londra) | Altalena (Milano) |BACO (Bergamo) | Bagni d’Aria 

(Frassinetto Canavese) | Barriera (Torino) | CASTRO (Roma) | Club To Club (Torino) | Commerce 

(Milano) | Cripta747 (Torino) | DEMO (Torino / Londra) | Fondazione Zimei (Pescara) | Gelateria 

Sogni di Ghiaccio (Bologna) | Giardino project (Lecce) | LocaleDue (Bologna) | Marea Art Project 

(Amalfi) | MRZB (Torino) | Mucho Mas! (Torino) | NAM – Not A Museum – Manifattura Tabacchi 

(Firenze) | Post Disaster (Taranto) | Room to Bloom (Palermo) | SPAZIOMENSA (Roma) | Spazio 

Volta (Bergamo) | Treti Galaxie (Torino) | Untitled Association (Roma) | viaraffineria (Catania) 

 

Carmen Mörsch 

Alfabetizzazione critica sulla diversità nell’educazione di musei e gallerie: motivi storici, 

sfide attuali. Introdotto da Andrea Viliani 

8 settembre, ore 17:00 

Teatro del Castello 

 

Nell’ambito del Workshop per la formazione di esperti in educazione nelle istituzioni culturali 

organizzato dal CRRI, la conferenza tenuta da Carmen Mörsch ha introdotto il concetto di “Critical 

Diversity Literacy” della studiosa Melissa Steyn, incentrandosi sulla sua rilevanza nell’educazione 

museale e istituzionale. La conferenza è stata seguita da una sessione di approfondimento con il 

pubblico ed è stata tenuta in lingua inglese. 

 

Federico Campagna 

Carolyn Christov-Bakargiev in conversazione con Federico Campagna su Human One 

(2021) di Beeple: arte, filosofia e la digitalizzazione del mondo. Cervelli spappolati?  

11 settembre, ore 15:00 

Sale del Castello di Rivoli 

 

Nel contesto della sua residenza presso il Museo, il filosofo Federico Campagna ha conversato 

con Carolyn Christov-Bakargiev in merito all’opera Human One di Beeple e alla sua relazione con 

Studio per ritratto IX di Francis Bacon. 
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19 settembre, ore 10:00 – 16:00 

Patrono di Rivoli. Ingresso gratuito rivolesi e 4,50 euro per altri ospiti 

 

Incontro tra Edward Mukiibi e Otobong Nkanga moderato da Marcella Beccaria  

24 settembre 2022, ore 18:00 

Sede: Teatro del Castello di Rivoli 

 

Nell’ambito della 14. edizione di Terra Madre Salone del Gusto, il Castello di Rivoli Museo 

d’Arte Contemporanea ha organizzato un incontro moderato da Carolyn Christov-Bakargiev, 

Direttore del Museo, con Marcella Beccaria, Capo Curatore e Curatore delle Collezioni, 

Edward Mukiibi, Presidente di Slow Food e Otobong Nkanga, artista. L’incontro, in lingua 

inglese, ha affrontato il tema della rigenerazione, inteso come un rinnovamento necessario 

per una transizione ecologica e, nel caso di Slow Food, anche agroalimentare che parta dal 

cibo, dal miglioramento delle pratiche agricole, dei sistemi di produzione e distribuzione, dalle 

abitudini di consumo nelle città come nei piccoli borghi. La rigenerazione è pertanto un atto di 

responsabilità, di amore e di cura per il luogo ospitante, la nostra Terra Madre appunto. 

 

Incontro tra Otobong Nkanga e Carolyn Christov-Bakargiev 

25 settembre, ore 17:00 

Terra Madre Salone del Gusto  

 

Nell’ambito della 14. edizione di Terra Madre Salone del Gusto, è stato organizzato un incontro 

con Carolyn Christov-Bakargiev, Direttore del Museo e Otobong Nkanga, artista. L’incontro, 

in lingua inglese, ha affrontato le sfide che caratterizzano l’epoca contemporanea e che 

riguardano ogni essere vivente – umani, piante, animali – e che richiedono una forte 

collaborazione tra tutti. Anche l’arte contemporanea è chiamata a fare la sua parte, mettendo 

a disposizione la straordinaria capacità degli artisti di leggere i tempi attuali, immaginare il 

futuro e trasformare pensieri e visioni in forme espressive di forte impatto. 

 

18. Giornata del Contemporaneo AMACI al Castello di Rivoli Museo d’Arte 

Contemporanea 

Sabato 8 ottobre 2022 si festeggia la Giornata del Contemporaneo, la grande manifestazione 

promossa da AMACI – Associazione dei Musei d’Arte Contemporanea Italiani e realizzata con il 

sostegno della Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura e la 

collaborazione della Direzione Generale per la Diplomazia Pubblica e Culturale del Ministero degli 

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. 
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In occasione della Diciottesima Giornata del Contemporaneo, il Castello di Rivoli apre 

gratuitamente al pubblico e organizza una serie di eventi e approfondimenti. 

La Giornata del Contemporaneo, che quest’anno compie 18 anni, avrà come filo conduttore il tema 

dell’ecologia connesso a quello della sostenibilità: urgenze globali che mettono di fronte alla 

necessità di ripensare anche il sistema dell’arte contemporanea alla luce di una rinnovata 

consapevolezza e più diffusa sensibilità. La giornata pone inoltre l’accento sul ruolo delle nuove 

generazioni, gli adulti di domani, e sulla loro responsabilità per la costruzione di un futuro migliore. 

 

 

 

 

 

18. Giornata del Contemporaneo AMACI. Incontro in Biblioteca 

Sabato 8 ottobre 2022, ore 12  

Sede: Biblioteca del Castello 

 

Maria Messina, Responsabile della Biblioteca del Castello di Rivoli, e Alessia Giorda, 

Responsabile Tutela e Valorizzazione del Patrimonio e della Residenza Sabauda e Contenuti 

Digitali, hanno proposto una visita guidata per scoprire gli spazi e le collezioni della Biblioteca, 

una tra le più importanti raccolte specializzate in arte contemporanea che consta di più di 

cinquantamila volumi tra cataloghi d’arte, straordinari libri d’artista, riviste e pubblicazioni rare 

o introvabili. 

 

18. Giornata del Contemporaneo AMACI. Small Talks. Irene Dionisio, Guglielmo Castelli 

in conversazione con Marianna Vecellio 

Sabato 8 ottobre 2022, ore 15-16 

 

Nell’ambito della mostra ESPRESSIONI CON FRAZIONI, che ha aperto il 24 aprile 2022, e in 

occasione della giornata di Amaci, si sono tenute le conversazioni con Irene Dionisio e 

Guglielmo Castelli davanti alle opere dei rispettivi artisti.  

Irene Dionisio è autrice, filmmaker e artista visiva. Attraverso film, video e installazioni, la sua 

ricerca si interroga su questioni politico e sociali in dialogo con riferimenti filosofici, letterari, 

artistici e cinematografici. In ESPRESSIONI CON FRAZIONI Dionisio presenta Mondo Nuovo, 

videoinstallazione creata e monitorata con Intelligenza Artificiale. L’opera mostra le possibili 

infinite combinazioni di immagini estrapolate dalla rete e successivamente rielaborate da un 

algoritmo. 

Con una formazione in scenografia e una passione per la letteratura, Guglielmo Castelli è 

l’autore di dipinti che propongono nuove forme di figurazione espressiva. Impostate quali 
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possibili palcoscenici sui quali ogni volta prende vita il frammento di una storia, le sue opere 

in mostra sono abitate da personaggi enigmatici e seducenti che hanno solo vaghe 

somiglianze con gli esseri umani. Libere da costrizioni anatomiche, queste figure posano, 

recitano, ballano e spesso fanno acrobazie, grazie ai loro arti privi di ossa. 

 

18. Giornata del Contemporaneo AMACI. Renato Leotta presenta 'CONCERTINO per il 

mare'  

8 ottobre 2022, ore 17 

Sede: Teatro del Castello di Rivoli 

 

Marcella Beccaria, Capo Curatore e Curatore delle Collezioni del Museo e Vice Presidente 

AMACI, ha dialogato con l’artista Renato Leotta per presentare la sua nuova opera 

CONCERTINO per il mare, 2022, sviluppata in collaborazione con Federico Bisozzi. L’opera 

è stata commissionata dal Castello di Rivoli. e dalla Istanbul Biennial. Il progetto è stato 

realizzato grazie al sostegno dell’Italian Council (X edizione, 2021), programma di promozione 

internazionale dell’arte italiana della Direzione Generale Creatività Contemporanea del 

Ministero della Cultura. CONCERTINO è statao presentato in anteprima internazionale in 

occasione della diciassettesima Biennale di Istanbul, aperta al pubblico il 17 settembre 2022. 

CONCERTINO per il mare affonda le sue radici nell’osservazione dell’ecosistema dei fondali 

del Mediterraneo. Proponendo una forma di comunicazione interspecie, è un tentativo di 

studiare e leggere le foglie di Posidonia oceanica come una partitura musicale da eseguire 

come un concerto udibile dall’orecchio umano. Portando all’attenzione l’importanza vitale di 

un ecosistema in pericolo, l’opera invita ad ascoltare le storie della Posidonia, storie di 

migrazioni, adattamenti, incontri e lotte per sopravvivere nel tempo, da un passato lontano fino 

a un futuro incerto. L’opera è stata installata alla Biennale di Istanbul presso l’Hammam Çinili, 

edificio ottomano risalente al XVI secolo, chiuso dal 2010 per restuaro e per la prima volta 

riaperto al pubblico. Il 14 settembre al tramonto l’opera è inoltre diventata un concerto dal vivo, 

eseguito dai musicisti della Borusan Istanbul Philharmonic Orchestra. Grazie alla vittoria da 

parte del Castello di Rivoli del Bando Italian Council, X edizione, l’opera di Renato Leotta 

CONCERTINO per il mare, 2022, entra a far parte delle Collezioni del Museo. 

 

18. Giornata del Contemporaneo AMACI. David Coulson e la pittura rupestre in Africa. 

Tra fotografia e archiviazione 

Conferenza di David Coulson 

Introduce Marianna Vecellio 

Sabato 8 ottobre 2022, ore 17-19 

Teatro del Castello 
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Nell’ambito della mostra ESPRESSIONI CON FRAZIONI, che ha aperto il 24 aprile 2022, il 

Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea ha ospitato la conferenza di David Coulson 

(Parigi, 1948) fotografo e scrittore esperto di pittura rupestre, insignito nel giugno 2022 da Sua 

Maestà la Regina dell’onorificenza MBE (Member of the British Empire – Membro dell’Impero 

britannico). Nel 1996 Coulson fonda con l’archeologa e paleantropologa inglese Mary Leakey 

(Londra, 1913 – Nairobi, 1996) l’organizzazione TARA-Trust for African Rock Art a Nairobi con 

l’obiettivo di documentare l'arte rupestre presente nel continente africano impegnandosi sia 

nella salvaguardia dei siti più minacciati dall'uomo e dalla natura sia nella divulgazione e 

diffusione della conoscenza intorno a questo patrimonio. 

 

 

Olafur Eliasson in conversazione con Marcella Beccaria 

2 novembre 2022, ore 18:00 

Sede: Teatro del Castello di Rivoli 

 

In occasione dell’inaugurazione della mostra Olafur Eliasson: Orizzonti tremanti, si è tenuta 

nel Teatro del Castello una conversazione tra Marcella Beccaria, curatrice della mostra, e 

l’artista Olafur Eliasson. La conversazione si è incentrata sulle nuove opere realizzate da 

Eliasson per la mostra al Castello di Rivoli e sulla relazione di lunga data dell’artista con il 

Museo. 

 

Presentazione del catalogo generale della Collezione Cerruti a cura di Carolyn Christov-

Bakargiev con il coordinamento editoriale e redazionale Fabio Cafagna ed edito da Umberto 

Allemandi Editore 

4 novembre, ore 16:00 - 17:00 

Artissima Meeting Point 

 

Presentazione del catalogo generale della Collezione Cerruti edito da Umberto Allemandi 

Editore con Carolyn Christov-Bakargiev e Fabio Cafagna. Il catalogo offre un'analisi della 

collezione di Francesco Federico Cerruti in deposito a lungo termine al Castello di Rivoli. 

 

OLAFUR ELIASSON. ORIZZONTI TREMANTI E LE MOSTRE IN PROGRAMMA AL 

CASTELLO DI RIVOLI 

6 novembre 2022, ore 13:30 

Sede: Artissima, Meeting Point  

 

Curatore del Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, Marianna Vecellio ha introdotto 

Arte e Guerra. Espressioni. L’epilogo, ultimo capitolo di un programma pluriennale di mostre 
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e ricerca iniziato nel 2020 con Espressioni. La proposizione e proseguito con ESPRESSIONI 

CON FRAZIONI nel 2022. Vecellio ha presentato le nuove installazioni degli artisti Rahraw 

Omarzad (Kabul, 1964) e Nikita Kadan (Kiev, 1982) approfondendo le espressioni della 

soggettività umana nate in contesti di guerra. 

Federica Lamedica, assistente curatore, ha presentato la mostra a cura di Marcella Beccaria 

Olafur Eliasson. Orizzonti tremanti in corso al Museo. In questa occasione sono stati 

approfonditi i temi legati alla percezione, alla produzione di realtà e alla responsabilità nei 

confronti del pianeta che ci ospita, alla base del lavoro dell’artista. 

 

 

 

Onnipresenza dello schermo e riconquista del sensibile 

Carolyn Christov-Bakargiev in conversazione con Eric Sadin 

13 novembre, ore 12:00 - 13:00 

 

Il Castello di Rivoli ha organizzato una conversazione tra Carolyn Christov-Bakargiev ed Eric 

Sadin, tra i filosofi più importanti che riflettono sugli effetti della rivoluzione digitale, sul rapporto 

tra confinamento, isolamento e aumento dell'uso degli strumenti digitali e sulla società alla 

quale andiamo incontro. Christov-Bakargiev e Sadin hanno indagato insieme le conseguenze 

della trasformazione del mondo in Metaverso. 

 

Lunch Talks - Parlare d'Arte 

Grandi artisti, grandi mostre, grandi temi 

Un programma del Castello di Rivoli in collaborazione con Gallerie d’Italia – Torino 

Dal 15 novembre 2022 al 31 gennaio 2023, ore 13:00-14:00 

Sede: Gallerie d’Italia – Torino 

 

Lunch Talks @ GDI – Torino. Parlare d’Arte. Grandi artisti, grandi mostre, grandi temi offre 

l’opportunità di avvicinarsi all’arte contemporanea. Che cos’è l’arte digitale? Che cos’è l’Arte 

povera? Perché esiste una mostra chiamata documenta? Che cos’è una “macchina” di Olafur 

Eliasson? Chi sono le protagoniste del pensiero ecologico in ambito artistico? Cosa c’è dietro una 

grande performance? Rispondendo a queste e altre domande, i Lunch Talks sono stati l’occasione 

per conoscere le opere di alcuni tra i più importanti artisti contemporanei, approfondire mostre 

epocali che hanno ri-definito il concetto di arte, ed esplorare i nodi tematici che animano il dibattito 

culturale. Gli incontri sono tenuti da Carolyn Christov-Bakargiev, Direttore del Castello di Rivoli, 

Marcella Beccaria, Capo Curatore e Curatore delle Collezioni, e Marianna Vecellio, Curatore, che 

hanno accompagnato il pubblico in un affascinante viaggio nell’arte dei nostri giorni, condividendo 

le loro dirette esperienze e il loro continuo lavoro di ricerca. Negli spazi dell’Arena delle Gallerie 
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d’Italia di Torino, in un ambiente rilassato e informale, i Lunch Talks hanno proposto una nuova 

forma di “pausa pranzo”. I partecipanti hanno ricevuto un lunch box a cura di Costardi Bros e hanno 

concluso l’esperienza con una visita alle mostre fotografiche Lisetta Carmi. Suonare Forte e 

Gregory Crewdson. Eveningside recentemente inaugurate negli spazi del museo in Piazza San 

Carlo. Il programma è stato curato del Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea in 

collaborazione con Gallerie d’Italia – Torino. 

 

 

 

 

 

15 NOVEMBRE 2022 (13-14) 

Carolyn Christov-Bakargiev, L’arte digitale e i suoi precursori 

Il Lunch Talk ha raccontato i prodromi dell’arte digitale che si trovano nelle prime opere 

tecnologiche degli anni sessanta del secolo scorso (la “media art”) fino agli sviluppi recenti di opere 

digitali immersive e gli NFT. 

 

22 NOVEMBRE 2022 (13-14) 

Marcella Beccaria, Amalfi 68. Arte povera più azioni povere 

Il Lunch Talk ha approfondito Arte povera più azioni povere, mostra sperimentale allestita ad Amalfi 

nel 1968. Curata da Germano Celant, la mostra ha svelato la forza innovativa dell’Arte povera, 

presentando per la prima volta opere, azioni e performance degli artisti che hanno cambiato la 

storia dell’arte contemporanea. 

 

29 NOVEMBRE 2022 (13-14) 

Marianna Vecellio, Post Human 1992. La società dei simulacri nell’arte 

Il Lunch Talk ha presentato una delle mostre più importanti. Curata da Jeffrey Deitch nel 1992, 

Post Human fa il punto sulla nuova generazione di artisti postmoderni tra cui Jeff Koons, Matthew 

Barney e Cindy Sherman che esprimono il senso di una società in cui l’umano è sostituito 

nell’immaginario collettivo dai beni di consumo. 

 

6 DICEMBRE 2022 (13-14) 

Marianna Vecellio, L’ecologia nell’arte contemporanea 

Il Lunch Talk ha narrato il cambiamento di prospettiva nell’arte dettato dalla crisi climatica 

esaminando nuove alleanze tra forme di vita attraverso le pratiche ecologiche di artisti quali Joseph 

Beuys, Giuseppe Penone, Claire Pentecost, Michael Rakowitz, Rossella Biscotti e Tabita Rezaire. 

 

13 DICEMBRE 2022 (13-14) 
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Carolyn Christov-Bakargiev, dOCUMENTA(13) nel 2012 a Kassel 

Il Lunch Talk ha approfondito i temi e le opere più affascinanti degli artisti contemporanei che hanno 

partecipato a una delle mostre più di successo del nostro secolo. Con quasi un milione di visitatori 

in 100 giorni, dOCUMENTA(13) ha radicalmente cambiato il mondo dell’arte. 

 

10 GENNAIO 2023 (13-14) 

Marcella Beccaria, L’arte della performance. Notizie dal backstage 

Il Lunch Talk ha svelato i retroscena di grandi progetti espositivi al Castello di Rivoli incentrati sulla 

Performance Art, dalla grande retrospettiva su Vanessa Beecroft nel 2003 fino alla mostra di Anne 

Imhof nel 2021, indiscussa protagonista e figura cult della cultura contemporanea, 

approfondendone gli aspetti più controversi. 

 

17 GENNAIO 2023 (13-14) 

Carolyn Christov-Bakargiev, William Kentridge 

Il Lunch Talk ha raccontato la storia e i segreti dell’artista sudafricano tra i più importanti a livello 

mondiale. Attraverso la sua arte, Kentridge ha contribuito a superare l’Apartheid e a cambiare il 

nostro punto di vista sui rapporti tra nord e sud del mondo. 

 

24 GENNAIO 2023 (13-14) 

Marianna Vecellio, Anna Boghiguian 

Il Lunch Talk ha raccontato la storia di uno dei personaggi più originali dei nostri giorni: l’artista 

egiziana-canadese di origini armene Anna Boghiguian, nota per i suoi numerosi viaggi, che 

attraverso disegni espressionisti ripercorre la storia dell’umanità nella globalizzazione offrendo uno 

sguardo poetico sulla vita. 

 

31 GENNAIO 2023 (13-14) 

Marcella Beccaria, Olafur Eliasson 

Il Lunch Talk ha esaminato il percorso artistico di Olafur Eliasson, tra i massimi protagonisti dell’arte 

oggi, approfondendo le sue visionarie installazioni attualmente esposte al Castello di Rivoli. Da lui 

definite “macchine per vedere se stessi vedere”, le opere di Eliasson possono far comprendere la 

natura e la realtà che ci circondano in modi inaspettati. 

 

Compleanno del Castello di Rivoli 

18 dicembre, ore 12 

Visite speciali in occasione delle festività 

 

7 dicembre, ore 15:00 

L'Appartamento di Vittorio Amedeo II. Decorazioni all'antica per il nuovo Re 
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Visita guidata storica con Alessia Giorda 

A seguire Merenda Reale, Caffetteria 

 

17 dicembre, ore 11.45 

La Collezione Cerruti: Porcellane e argenti. 

Una visita tematica dedicata ai fragili lussi 

Visita guidata storica con Alessia Giorda  

Biglietti e partenza navetta dal Castello di Rivoli  

 

17 dicembre, ore 14.45 

Stelle, sfere celesti e cosmogonie: un percorso speciale per le feste 

Visita guidata con Fabio Cafagna, curatore della Collezione Cerruti  

Per l’occasione, il pubblico avrà l’opportunità di osservare da vicino alcuni atlanti geografici 

custoditi nella Collezione Cerruti  

Biglietti e partenza navetta dal Castello di Rivoli 

 

18 dicembre, ore 12:00 – 17:00 

Auguri al Castello. Per celebrare il Natale e il 38° compleanno del museo. 

Ore 12 Saluto del Sindaco di Rivoli, Andrea Tragaioli seguito da una visita guidata speciale con il 

Direttore del Museo  

Ore 13 Brindisi in Caffetteria 

Ore 16 L' Appartamento di Vittorio Amedeo II. Decorazioni alla antica per il nuovo Re 

Visita guidata storica con Alessia Giorda a seguire Merenda Reale in Caffetteria 

Ore 11, 14 e 16 visite guidate gratuite alle mostre Olafur Eliasson: Orizzonti tremanti ed Espressioni 

con frazioni 

Ingresso gratuito per i residenti a Rivoli 

Regali di Natale al Castello di Rivoli: nella giornata del 18 dicembre gli articoli del Bookshop 

saranno proposti con uno sconto del 25% visita guidata gratuita con biglietto di ingresso 

 

22 dicembre, ore 15:00 

Castello di Rivoli spazio della festa sabauda 

Visita guidata storica con Alessia Giorda 

A seguire Merenda Reale, Caffetteria 

 

29 dicembre, ore 15:00 

Castello di Rivoli spazio della festa sabauda 

Visita guidata storica con Alessia Giorda 

A seguire Merenda Reale, Caffetteria 
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VIAGGI DEGLI AMICI 

 

Viaggio alla Biennale di Venezia 

Venezia, 21-22 aprile 2022 

 

Il Castello di Rivoli ha organizzato per gli iscritti al gruppo degli Amici del Museo un viaggio in 

occasione della 59esima Biennale di Venezia, dal titolo The Milk of Dreams / Il latte dei sogni, a 

cura di Cecilia Almeani. 

 

La Mostra prende il nome da un libro di Leonora Carrington in cui, come spiega Cecilia Alemani, 

“l’artista surrealista descrive un mondo magico nel quale la vita è costantemente reinventata 

attraverso il prisma dell’immaginazione e nel quale è concesso cambiare, trasformarsi, diventare 

altri da sé. La Mostra propone un viaggio immaginario attraverso le metamorfosi dei corpi e delle 

definizioni dell’umano.” 

 

Gli Amici del Castello di Rivoli che hanno partecipato a questo viaggio hanno avuto accesso a un 

trattamento privilegiato che ha consentito loro di accedere e visitare in anteprima la biennale, 

incontrando artisti, direttori e curatori. Il gruppo degli Amici è stato accompagnato da Carolyn 

Christov-Bakargiev, Direttore del Castello di Rivoli, Marcella Beccaria, Capo Curatore e Curatore 

delle Collezioni, e Marianna Vecellio, Curatore. 

 

Viaggio a documenta fifteen  

Kassel, 15 – 18 giugno 2022 

 

Il Castello di Rivoli ha organizzato per gli iscritti al gruppo degli Amici del Museo un viaggio in 

occasione di documenta fifteen, importante appuntamento quinquennale in cui l’arte 

contemporanea viene generata, esposta ed elaborata.  

documenta nacque nell’immediato dopoguerra, a Kassel, città rasa al suolo dai bombardamenti da 

parte degli Alleati, per restituire, grazie all’arte, dignità e speranza a quella parte di Germania. 

Quando documenta venne concepita, nei primi anni Cinquanta, costituiva una risposta alla politica 

dell’“arte degenerata” del Terzo Reich durante il quale era permessa in Germania solo un’arte 

celebrativa del regime e le avanguardie storiche erano al bando. Negli anni successivi, documenta 

ha espresso il suo ruolo quale appuntamento di eccellenza per la punta più avanzata della ricerca 

contemporanea.  

Il Castello di Rivoli intrattiene una relazione privilegiata con documenta. Rudi Fuchs, già direttore 

artistico di documenta 7 nel 1982, divenne due anni dopo il primo direttore del Castello di Rivoli 

mentre l’attuale direttore del Castello Carolyn Christov-Bakargiev è stata direttore di 



109 

 

dOCUMENTA(13) nel 2012. Nel 2009 il Castello di Rivoli ha organizzato una conferenza in 

occasione della preparazione della dOCUMENTA(13) a cui parteciparono i direttori delle 

precedenti edizioni. 

Nel 2017 il Castello ha organizzato un Viaggio con gli Amici in occasione di documenta 14 ad Atene 

e a Kassel. In questa occasione, il programma ha previsto anche la visita di Skulptur Projecte a 

Münster. 

Fondato nel 2000 a Giacarta, il collettivo ruangrupa è stato chiamato a curare documenta fifteen. 

In merito al loro progetto i curatori dichiarano: “Vogliamo creare una piattaforma artistica e culturale 

orientata a livello globale, collaborativa e interdisciplinare che rimanga efficace oltre i 100 giorni di 

documenta fifteen. Il nostro approccio curatoriale punta a un diverso tipo di modello collaborativo 

di utilizzo delle risorse –  in termini economici ma anche per quanto riguarda idee, conoscenze, 

programmi e innovazioni.” ruangrupa ha basato documenta fifteen in riferimento al concetto di 

“lumbung”. lumbung, vocabolo indonesiano che indica un deposito per lo stoccaggio del riso, si 

riferisce a un edificio comunitario nell’Indonesia rurale dove il raccolto di una comunità viene 

immagazzinato e distribuito secondo criteri determinati collettivamente, come risorsa comune per 

il futuro. Come pratica concreta, lumbung è il punto di partenza di documenta fifteen: i principi di 

collettività, costruzione di risorse ed equa distribuzione sono fondamentali per il lavoro curatoriale 

e incidono sull’intero processo di realizzazione del progetto secondo un modello di sostenibilità 

alternativo, orientato alla comunità in termini ecologici, sociali ed economici, in cui sono condivise 

risorse, idee o conoscenze, nonché partecipazione sociale.  

 

Gli Amici del Castello di Rivoli che hanno partecipato a questo viaggio hanno avuto accesso a un 

trattamento privilegiato che ha consentito loro di accedere e visitare in anteprima documenta, 

incontrando artisti, direttori e curatori. Il gruppo degli Amici è stato accompagnato da Carolyn 

Christov-Bakargiev, Direttore del Castello di Rivoli e Marcella Beccaria, Capo Curatore e Curatore 

delle Collezioni. 

 

Viaggio alla 17esima Biennale di Istanbul 

Istanbul, 12-15 settembre 2022 

 

Il Castello di Rivoli ha organizzato per gli iscritti al gruppo degli Amici del Museo un viaggio in 

occasione della 17esima edizione della Biennale di Istanbul.  

 

Organizzata dal 1987 dalla Istanbul Foundation for Culture and Arts (İKSV), la Biennale mira a 

creare un punto di incontro a Istanbul, nel campo delle arti visive, tra artisti di culture diverse e il 

pubblico. Le sedici biennali finora organizzate dall'İKSV hanno consentito la formazione di una rete 

culturale internazionale tra circoli d’arte locali e internazionali, artisti, curatori e critici d’arte, 

riunendo ogni due anni le nuove tendenze dell’arte contemporanea. Considerata uno degli eventi 
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artistici più stimolanti, la Biennale di Istanbul abbraccia un modello espositivo che incoraggia un 

dialogo tra artisti e pubblico attraverso il lavoro degli artisti anziché un modello di rappresentazione 

nazionale. Il curatore o team curatoriale, nominato da un comitato consultivo internazionale, 

sviluppa un quadro concettuale in base al quale una varietà di artisti e progetti sono invitati alla 

mostra. 

La quattordicesima edizione della Biennale, nel 2015, dal titolo SALTWATER: A Theory of Thought 

Forms è stata curata da Carolyn Christov-Bakargiev, Direttore del Castello di Rivoli. 

Ute Meta Bauer, Amar Kanwar, David Teh, curatori della 17esima edizione hanno dichiarato 

“Piuttosto che essere un grande albero, carico di frutti dolci e maturi, questa biennale cerca di 

imparare dal volo degli uccelli, dai mari un tempo brulicanti, dalla lenta chimica della terra di 

rinnovamento e nutrimento. Potrebbe non esserci un grande raduno, nessun incontro orchestrato 

in un tempo e in un luogo; invece potrebbe essere una dispersione, una fermentazione invisibile. I 

suoi fili si uniranno, ma si moltiplicheranno e divergeranno, a ritmi diversi, incrociandosi qua e là 

ma senza culmine rumoroso, senza nodo finale. Che questa biennale sia compost. Può iniziare 

prima di iniziare e continuare anche dopo che è finita.”  

In occasione della 17eseima edizione della Biennale di Istanbul, viene presentata in anteprima 

l’opera di Renato Leotta CONCERTINO per il mare, 2022, realizzata in collaborazione con 

Federico Bisozzi. L’opera è stata commissionata dal Castello di Rivoli Museo d’Arte 

Contemporanea e dalla Biennale di Istanbul. Il progetto è realizzato grazie al sostegno dell’Italian 

Council (X edizione, 2021), programma di promozione internazionale dell’arte italiana della 

Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura. Proponendo una 

possibile forma di comunicazione interspecie, CONCERTINO per il mare consiste nel tentativo di 

tradurre la struttura interna delle foglie di Posidonia oceanica in una partitura musicale da eseguire 

come un concerto udibile dall’orecchio umano. L’opera sarà installata alla Biennale di Istanbul 

presso l’Hammam Çinili, edificio ottomano risalente al XVI secolo, chiuso dal 2010 per restuaro e 

per la prima volta riaperto al pubblico. Il 15 settembre al tramonto l’opera diventerà inoltre un 

concerto dal vivo, eseguito dai musicisti della Borusan Istanbul Philharmonic Orchestra. Il concerto, 

dal titolo ONDINA, Concertino for Posidonia and Sea, si svolgerà presso il cortile del Lycée Sain 

Benoît. 

 

Gli Amici del Castello di Rivoli che hanno partecipato a questo viaggio hanno avuto accesso a un 

trattamento privilegiato che ha consentito loro di accedere e visitare in anteprima la Biennale di 

Istanbul, incontrando artisti, direttori e curatori. Il gruppo degli Amici è stato accompagnato da 

Carolyn Christov-Bakargiev, Direttore, e Marcella Beccaria, Capo Curatore e Curatore delle 

Collezioni del Museo.  
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E) PROGETTI E ATTIVITÀ DEL DIPARTIMENTO EDUCAZIONE E 

FORMAZIONE 

 

Nell’attuale difficile momento storico, il Dipartimento Educazione ha espresso il proprio 

impegno culturale e civico verso la collettività, con proposte concrete per promuovere la 

formazione e il benessere dei singoli e della comunità, sia in modalità virtuale sia in presenza 

al Museo e in altri luoghi. 

In relazione al lavoro degli artisti e a tutta la programmazione museale – nello specifico le 

mostre Otobong Nkanga. Corde che si arricciano intorno alle montagne, Espressioni 

con frazioni, Olafur Eliasson. Orizzonti Tremanti - sono state progettate e condotte attività 

specifiche quali: formazione docenti e insegnanti, percorsi per le scuole di tutti i gradi, visite, 

lezioni e workshop per studenti di Accademie, Università e studenti senior dell’Università della 

Terza Età, percorsi per le competenze trasversali (PCTO ex alternanza scuola lavoro) per le 

scuole secondarie di II grado, Weekend’Arte per le famiglie, percorsi per le persone disabili, 

formazione aziendale, visite su prenotazione per gruppi/associazioni e visite gratuite per il 

pubblico nei fine settimana e nei giorni festivi, oltre naturalmente ai progetti di rete in 

collaborazione con numerosi partner a livello nazionale e internazionale. 

Un ruolo chiave di apertura e connessione al mondo esterno, sempre in stretta relazione con 

il territorio di appartenenza. Di seguito una breve sintesi delle attività svolte nel 2022. 

 

 

E1. SCUOLE E GRUPPI AL MUSEO 

Dopo lockdown e restrizioni dovute alla pandemia, scuole, gruppi e associazioni, famiglie sono 

tornate a muoversi sul territorio e a visitare il Museo. 

Giorni, orari di visita e programmi sono stati adeguati ai nuovi orari di apertura, mentre i 

contenuti hanno prestato particolare attenzione alla relazione con l’ambiente che ci circonda 

e al rapporto uomo/natura. 

Le molte attività si articolano tra visite alla Collezione Permanente e alle mostre in corso, 

percorsi tematici, lezioni illustrate, laboratori e workshop al Museo ma anche a scuola per 

venire incontro alle esigenze dettate dal post pandemia. 

Tutti i percorsi al Museo e per tutti i livelli scolastici possono essere svolti anche in inglese, 

francese e spagnolo e a partire dal 2020 anche in tedesco secondo la nuova normativa 

ministeriale ALI/CLIL per l’Apprendimento Linguistico Integrato. 

 

Scuole secondarie – percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) – Ex 

alternanza scuola lavoro 

Anche per l’anno 2022 il Dipartimento Educazione ha realizzato percorsi per le competenze 

trasversali e l’orientamento (PCTO) - ex Alternanza scuola lavoro - per le Scuole Secondarie 
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di Secondo Grado in sintonia con le indicazioni ministeriali. I percorsi si sono svolti sia in 

presenza sia a distanza e sono nati con la finalità di ampliare le conoscenze dei giovani 

attraverso il confronto diretto con l’ambiente lavorativo al fine di meglio orientare 

professionalmente gli studenti e di creare opportunità reali di confronto tra conoscenze 

teoriche e esperienza diretta. 

 

Il Museo è più vicino! 

Per favorire l’accesso al Museo e la mobilità dei gruppi e delle classi il Dipartimento Educazione 

ha lavorato a una nuova Convenzione con Cavourese S.p.A. già fornitore del Museo per un 

servizio di trasporto valido per Torino e periferia, area suburbana, Valle di Susa e Pinerolese 

e dalle stazioni ferroviarie, a tariffa agevolata comprendente anche le attività al Museo. 

Un’organizzazione esclusiva già ampiamente collaudata prima della pandemia che agevola 

l’incontro tra le classi e gruppi del territorio piemontese e il Museo, premiata da un sempre 

crescente successo di pubblico. 

 

Visite al pubblico 

Fin dall’apertura del Castello di Rivoli le visite guidate per il pubblico, sempre molto richieste 

e seguite, correlate mostre in corso sono un’offerta importante che il Museo riserva ai suoi 

visitatori. Gli orari delle visite si sono adeguati ai nuovi orari del Museo e sono proposte il sabato 

e la domenica in orario 11, 14, 16. 

 

Weekend d’arte per le famiglie e tempo libero 

Anche le attività dei Weekend’arte rivolte alle famiglie sono ripartite nel 2022 con un 

programma il terzo fine settimana di ogni mese, con un doppio appuntamento, al mattino e al 

pomeriggio per offrire alle famiglie occasioni trascorrere il sabato e la domenica (sabato 

mattina sempre dedicato ai bambini 0-3 anni) al Castello di Rivoli in modo piacevole e 

stimolante con attività correlate alle mostre in programma. Anche i Weekend’arte sono stati 

riprogrammati, con una nuova formula che tiene conto di tutte le disposizioni vigenti in termini 

di sicurezza e prevenzione sanitaria. 

Il Castello di Rivoli aderisce al progetto Nati con la cultura, il passaporto culturale - in 

collaborazione con la Fondazione Medicina a Misura di Donna Onlus e ASLTO3 – che dà il 

benvenuto ai bambini nati negli Ospedali di Rivoli e di Susa, garantendo il diritto ad accedere 

gratuitamente al Museo. 

 

Carnevale al Museo per bambini e ragazzi 

Le attività previste per bambini, ragazzi e famiglie per le giornate di vacanze del Carnevale da 

sempre riscontrano un enorme successo in termini di numeri e di comunicazione. 

Un momento festoso del calendario diventa un’occasione piacevole e stimolante per grandi 
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e 

piccini per stare insieme al Museo, in un contesto di grande bellezza. 

 

 

E2. CONVENZIONI SUL TERRITORIO 

 Città di Rivoli 

Il 2022 segna l’avvio del nuovo quinquennio di attività previste nella Convenzione pluriennale 

Impara l’Arte con la Città di Rivoli (attiva dal 1995) aperta a tutte le scuole della Città, 

includendo anche le scuole Secondarie di Secondo Grado. 

 

Progetto Rivoli is my city 

Avviato a fine 2021, prosegue nel 2022 il progetto Rivoli is my city promosso dall'Ufficio Giovani 

dell’Assessorato alle Politiche Giovanili tra i Progetti di Protagonismo, Creatività e Impegno 

Civile per la conoscenza della Città del Museo e del Territorio attraverso un inedito percorso di 

peer education. 

 

Di che Musica 6 

È stato inoltre rinnovato l’accordo di partenariato con l’Istituto Musicale della Città di Rivoli per il 

progetto Di che Musica 6, incontri interdisciplinari tra arte e musica rivolti alle Scuole 

Secondarie di Secondo Grado in relazione ai concerti previsti dalla stagione Rivolimusica. 

 

Città di Rivalta 

Ripartono anche le attività con le scuole di Rivalta nell’ambito della Convenzione quinquennale 

con l’Amministrazione comunale della Città di Rivalta con la quale già da tempo il Dipartimento 

Educazione condivide un progetto educativo per la promozione della cultura e dell’arte del 

tempo presente, destinato a tutta la collettività, con attività destinate non solo alle scuole ma 

anche con la nuova Biblioteca e con l’antico Castello e il parco ad esso adiacente. 

 

 

E3. FORMAZIONE - LIFELONG LEARNING 

 

Formazione insegnanti al Museo 

La relazione con il mondo della formazione a tutti i livelli continua a essere al centro della mission 

del Dipartimento Educazione, attraverso un capillare lavoro di formazione rivolto a insegnanti, 

docenti, giovani e adulti, studenti, Università, Accademie, UniTre, educatori e operatori 

culturali. Per il 2022 è stato proposto un calendario di incontri di formazione teorico-pratici 

su temi correlati alle mostre, molto apprezzati dai docenti, sempre con misure organizzative 

di distanziamento e prevenzione anti-Covid necessarie. 
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Attività in convenzione con Università degli Studi di Torino 

Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione Corso di Laurea in Scienze 

dell’Educazione 

A partire da gennaio 2022 sono state avviate le attività con gli studenti del Corso di Laurea in 

Scienze della Formazione Primaria (LM-85bis) delle sedi di Collegno e Savigliano (oltre 500 

studenti) in coerenza con la programmazione dell’offerta formativa di Ateneo formulata dal 

Consiglio di Corso di Studi nell’ambito della Convenzione siglata tra il Dipartimento di Filosofia 

e Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Torino. Si sono svolte attività di 

formazione al Museo e presso la sede Universitaria incentrate sull’esperienza di outdoor 

education sviluppata nell’ambito di Summer School. 

 

Seminario per docenti con Collezione Peggy Guggenheim Venezia 

Il Dipartimento Educazione è stato invitato da Collezione Peggy Guggenheim Venezia, unica 

realtà piemontese, a tenere un seminario per i docenti a cura di Elena Minarelli Coordinatrice 

dei programmi per il pubblico e per le scuole, sul tema di metodologie educative, del rapporto 

tra scuola e museo, di contesti di apprendimento non formali extrascolastici, presentando ai 

docenti partecipanti best practice destinate al mondo della scuola. 

 

Accademia di Belle Arti Lecce 

Attività di formazione integrata “in presenza” e “a distanza” per docenti e studenti nell’ambito 

del Protocollo d’intesa con l’Accademia di Belle Arti di Lecce. 

 

Formazione senior 

Prosegue la collaborazione pluriennale con l’UNITRE per la formazione al Museo. 

 

Controluce Teatro d’Ombre 

Workshop al Museo per i docenti nell’ambito della collaborazione pluriennale con Controluce 

Teatro d’Ombre. 

 

OAT ordine degli architetti della Provincia di Torino 

Programmati in occasione delle mostre in corso seminari di formazione in convenzione con 

l’Ordine degli Architetti della Provincia di Torino nell’ambito di Arte & Architettura: il Museo 

come luogo di formazione rivolta ai professionisti iscritti all’Ordine per l’acquisizione dei Crediti 

Formativi. 

 

 

E4. ATTIVITÀ PER PROGETTI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 
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Attività progetto PERSE LO1 per Bando internazionale ERASMUS+ 

Sono proseguite nel 2022 le attività rivolte a giovani 18-30 nell’ambito del progetto PERSE 

PERspectives on Creativity and STE(A)M Educational fields (Prospettive sulla creatività in 

ambiti educativi scientifici) elaborato per il bando internazionale LO1 ERASMUS+ volto a 

incrementare, attraverso un approccio educativo orientato alla creatività, le competenze dei 

giovani nel loro Sviluppo Professionale Continuo. 

 

Attività progetto nazionale – Di Bellezza Si Vive 

Il progetto Di Bellezza Si Vive nel 2022 è entrato nel vivo con la programmazione per classi e 

famiglie, in particolare con le attività progettate nell’ambito di ColtivArte– Coltiviamo un sogno! 

con la Scuola Secondaria IC. Como Rebbio gemellata per l’occasione con la Scuola 

Secondaria Levi di Rivoli. Dopo gli incontri di formazione online e in presenza a Como con Il 

Manto e a Messina, presso la Fondazione Horcynus Orca, e dopo gli incontri di 

programmazione con tutti i partner svolti al Castello di Rivoli e a Como il Dipartimento 

Educazione si è impegnato con i destinatari del progetto insegnanti, ragazzi, bambini, famiglie 

per la realizzazione di un inedito prototipo di orto urbano. A dicembre 2022, i ragazzi degli IC 

Levi di Rivoli, IC Como-Rebbio e della Scuola Oliver Twist di Cometa idealmente si sono riuniti 

attorno alla Tavola cromatica a cura del Dipartimento Educazione, allestimento scenografico 

di elementi vegetali rappresentativi della bellezza di frutti e ortaggi - nell’ambito di Coltiviamo 

un sogno. Sulla tavola forme, colori, profumi e sapori hanno consentito di vivere un'esperienza 

sinestetica, capace di coinvolgere la pluralità dei sensi. 

La Tavola è stata allestita in omaggio al Terzo Paradiso di Michelangelo Pistoletto, per 

rimettere in circolo pensieri e azioni collettive nel segno della sostenibilità, della condivisione 

e della rinascita attraverso l'arte e la cultura, in sintonia con il Rebirth-Day: la Giornata 

Mondiale della Rinascita, che nel 2022 ha compiuto 10 anni, condivisa fin dal principio dal 

Dipartimento Educazione con Cittadellarte Fondazione Pistoletto, Rete degli 

Ambasciatori Terzo Paradiso e con tutti i partner del progetto. 

Il progetto Di Bellezza Si Vive è risultato tra i primi dieci selezionati nell’ambito di un bando a 

livello nazionale promosso dalla Fondazione Con i bambini e vede impegnati insieme in azioni 

condivise a contrasto della povertà educativa una rete che ha per ente Capofila Il Manto di Como 

(Cometa) e tra i partner On! Srl Impresa Sociale di Milano, Studio MCG di Trento Prof.ssa 

Manuela Fellin, Fondazione Horcynus Orca di Messina, Assifero Associazione Italiana delle 

Fondazioni ed Enti della Filantropia Istituzionale con sede a Roma, Istituto Nazionale Fisica 

Nucleare con sede a Roma, Fondazione Mario Moderni di Roma, Aragorn di Milano. 

 

Summer School 

La Summer School del Dipartimento Educazione Castello di Rivoli è da oltre dieci anni il fiore 
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all’occhiello delle attività estive del Dipartimento Educazione. Una proposta unica nel 

panorama nazionale, con una formula ormai collaudata e apprezzata da bambini e famiglie che 

scelgono i campus settimanali estivi al Castello come luogo ideale per far vivere ai propri figli 

un’estate a contatto con la natura, l’arte e la bellezza. Summer School si articola in Campus 

settimanali progettati in modo da accogliere piccoli gruppi di bambini e ragazzi, in linea con le 

disposizioni di sicurezza al Museo e nell’ambiente naturale circostante, il bellissimo Parco del 

San Grato sulla Collina morenica, un’oasi tranquilla dove assaporare la gioia dell’estate all’aria 

aperta. A completare l’offerta educativa anche il pranzo è diventato un momento per fare 

educazione al vivere bene e al ben-essere grazie alla collaborazione con la Fattoria Didattica 

La Vigna. Summer School offre a bambini e ragazzi esperienze dinamiche di vita all’aria aperta, 

occasioni di crescita, di incontro e nuove amicizie attraverso il viaggio nel mondo dell’arte. Un 

programma interamente pensato per contrastare gli effetti negativi della pandemia, creato per 

offrire nuove opportunità culturali e promuovere uno sviluppo cognitivo differente non più 

antropocentrico ma sempre più eco-centrico; per favorire nuove visioni multi/specie del mondo, 

attraverso inedite narrazioni e diverse costellazioni di opportunità. Tantissime le tecniche 

utilizzate, da quelle più convenzionali a quelle più sperimentali, anche per realizzare ambienti 

e lavori di grandi dimensioni, spazi per creare, osservare, apprendere, giocare, in altre parole 

vivere esperienze ludico/espressive, performative. Un viaggio fantastico e immersivo, 

contrassegnato da momenti diversi cadenzati da esplorazioni, letture, giochi, attività, visite al 

museo, proiezioni in Teatro. 

Come di consueto, Summer School ospita l’English Summer Camp per bambini e ragazzi a cura 

di The Bridge Institute in collaborazione con il Dipartimento Educazione e con il patrocinio della 

Città di Rivoli, un’occasione unica per imparare l’inglese al Museo tra arte e natura.  

 

Summer School Off 

Nell’ambito di Summer School il Dipartimento Educazione organizza eventi sul territorio e al 

Museo in collaborazione con enti e partner in sintonia con il programma e contenuti condivisi 

(Stalker Teatro, ISMEL, Associazione Hoferlab, Spazio Kailash, Rive Gauche Concerti & Duo 

Alterno, Associazione Pigna Mon Amour di Sanremo). 

 

Pomeriggi al Museo 

Pomeriggi al Museo è un’estensione di Summer School ideata per offrire alle famiglie 

l’opportunità di accoglienza dei bambini, mettendo la propria esperienza a disposizione della 

comunità. Da inizio anno scolastico e fino alla ripresa del tempo pieno, bambini e ragazzi dai 6 

ai 13 anni, sono accolti al Museo, in piccoli gruppi, in attività   quotidiane e pomeridiane volte a 

favorire il ritorno alla socialità nel rispetto delle norme anti- Covid. 

 

EDI Global Forum for Education and Integration 



117 

 

Il Dipartimento Educazione ha partecipato alla prima edizione di EDI Global Forum for Education 

and Integration, che si è svolto a Napoli ad ottobre 2022. A fare da hub è la Fondazione Morra 

Greco che sta sviluppando un polo internazionale di ricerca, in tal senso la partecipazione in 

presenza di oltre 150 professionisti dell’arte ed esperti nell’educazione è un’opportunità per 

confrontarsi, dibattere e rafforzare le relazioni tra i diversi musei e le istituzioni culturali provenienti 

da tutto il mondo. Attraverso un programma di attività di 3 giorni, diviso in keynote speeches di 

importanti professionisti provenienti da settori multidisciplinari, workshops, co-working, tavole 

rotonde di discussione ed eventi sociali, i partecipanti hanno analizzato le 5 tematiche selezionate 

per la loro importanza nelle istituzioni culturali di oggi: Accessibilità, Diversità e Inclusione, 

Sostenibilità, Arte e Benessere, Struttura Istituzionale. 

 

 

E5. PROGETTI SUL TERRITORIO 

 

Luci d’Artista Public Program Incontri Illuminanti con l’Arte Contemporanea  

Mare di Luce 2021-22 

WE LOVE DIFFERENCE 2022-23 

In collaborazione con Città di Torino nell’ambito del Public Program Incontri illuminanti per 

Luci d’Artista 2021-22, Stalker Teatro e Dipartimento Educazione hanno realizzato insieme 

una serie di azioni performative e di workshop per gli studenti ispirati all’opera Illuminated 

benches di Jeppe Hein in Piazza Risorgimento Circoscrizione 4. 

Per il 2022-23, il progetto parte dal tema della luce nell’arte, elaborando gli spunti offerti dalla 

mostra di Olafur Eliasson, dalle opere di Michelangelo Pistoletto in Collezione al Castello di 

Rivoli e quelle collocate nel percorso Luci d’Artista nell’ambito di Incontri Illuminanti con l’Arte 

Contemporanea, Public Program XXV Edizione di Luci d’Artista. Il progetto ha incluso incontri 

di formazione per docenti, laboratori a scuola e al Museo, visite alla mostra di Eliasson e 

all’opera Love Difference a Porta Palazzo, eventi in Circoscrizione e workshop per le famiglie.  

 

Metropolitan Art con il sostegno di Regione Piemonte 

Il progetto Metropolitan Art, realizzato da Stalker Teatro - officine Caos in collaborazione con 

il Dipartimento Educazione, prevede un nuovo modo di avvicinarsi all’arte a partire dalla 

fruizione attiva delle opere anche da parte di un pubblico non abituato a frequentare i luoghi 

della cultura contemporanea. 

La rassegna di arte e teatro performativo da quasi dieci anni è ospitata al Castello di Rivoli, 

articolata in due parti: una prima di conoscenza e di produzione tramite workshop aperti al 

pubblico una seconda di visita e di scoperta, realizzata nell’estate 2022. 

 

Verde Vivo  
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Una rassegna articolata, dedicata all’incontro, alla creazione di comunità e al divertimento, 

un’immersione nella natura urbana per riscoprire il Parco delle Vallette nelle domeniche d’estate 

per le famiglie del quartiere e non solo; un’avventura ludica tra musica, arte contemporanea e 

performance. Il colore verde come denominatore comune delle attività e come prospettiva di 

sostenibilità e benessere collettivo. 

 

Abitare il tempo 

Con il programma Abitare il tempo realizzato con Stalker Teatro, Ismel - Istituto per la Memoria e 

la Cultura del Lavoro, Polo del ‘900, si raggiunge il cuore del Quartiere Vallette promuovendo 

percorsi interdisciplinari con la Casa del Quartiere e le scuole del territorio, con il diretto 

coinvolgimento degli abitanti per la realizzazione di iniziative di progettazione partecipata, 

laboratorio di idee, incontri e seminari, eventi sul territorio che si caratterizzeranno come 

installazioni creative partecipate. 

 

Steli 

Steli è una performance partecipata che fonde gli elementi della creazione artistica (linea, colore, 

spazio, interazione) e del gioco collettivo, del rito comunitario e della festa, a cura di Dipartimento 

Educazione Castello di Rivoli e Stalker Teatro, si è svolta nell’ambito del Progetto Nazionale Di 

Bellezza Si Vive a Torino, Scuola dell’Infanzia Bay. L’azione, con un ideale rimando ai temi della 

mostra di Olafur Eliasson, si realizza attraverso l’uso di aste colorate, una speciale declinazione 

dello spettro cromatico dell’arcobaleno, per costruire un’architettura inedita dal forte impatto visivo: 

una grande installazione dove vivere un’esperienza agita con il corpo, immersiva e sinestetica. Un 

evento aperto a tutti: bambini, famiglie, l’intera comunità scolastica ma anche gli abitanti del 

quartiere San Salvario. Steli si realizza nell’ambito dell’azione Il Pianeta è la mia casa all’interno 

del Progetto Nazionale per il contrasto alla povertà educativa Di Bellezza Si Vive, che nel contesto 

della Scuola dell’Infanzia Bay incontra il Tappeto Volante, all’insegna di comuni obiettivi.  

 

Greenwich + Docklands International Festival 

Dopo il successo delle precedenti 4 edizioni, il Dipartimento Educazione con Stalker Teatro torna 

a essere ospite del prestigioso Festival internazionale, con la performance partecipata Incontri, già 

condivisa al Castello di Rivoli, nell’ambito di Summer School e non solo. Una performance 

interattiva, una grande installazione urbana dove vivere un’esperienza agita con il corpo, 

coinvolgente, immersiva e sinestetica.  

 

GRUPPO ABELE 

Prosegue anche nel 2022 la collaborazione con Gruppo Abele, Binaria e La Fabbrica delle E per 

attività rivolte alle famiglie, a ragazzi e giovani, agli insegnanti sia al Museo sia nella sede di 

Gruppo Abele con eventi come la Festa del Bianco e della Luce, nata dall’esperienza del 
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progetto Tappeto Volante, che per il 2022 è stata intitolata Frammenti di Luce in festa, con un 

riferimento particolare alla mostra di Olafur Eliasson. Proseguono anche le attività nell’ambito 

del progetto Tappe Urbane che prevede formazione docenti e attività con le classi a scuola e 

al Museo. 

 

Iter istituzione torinese per un’educazione responsabile – Progetto Remida 

Il Dipartimento Educazione dal 2005 collabora alla realizzazione del Progetto Remida promosso 

da ITER Istituzione Torinese per un’Educazione Responsabile Città di Torino: la sinergia 

attivata declina il concetto di RI-USO nelle varie accezioni culturali, artistiche, ambientali e 

pedagogiche, con una particolare attenzione alla formazione rivolta agli educatori e agli 

insegnanti della Città di Torino. 

Il Progetto Remida rappresenta un modo nuovo, ottimistico e propositivo di vivere l’ecologia e 

di costruire il cambiamento valorizzando i materiali di scarto e gli oggetti apparentemente senza 

valore, per promuovere nuove possibilità di comunicazione e creatività in una logica di rispetto 

dell’oggetto, dell’ambiente, dell’uomo. 

 

ISMEL - Settimana del lavoro 

Prosegue la collaborazione del Dipartimento Educazione con ISMEL – Istituto per la Memoria 

e la Cultura del Lavoro, dell'Impresa e dei Diritti Sociali. La Settimana del Lavoro 

appuntamento consueto di ISMEL, sia in presenza sia online, per analizzare il nesso tra il lavoro    

e la formazione, realtà in profonda e rapida trasformazione. 

 

Cantiere dell’Arte 

Il Cantiere dell’Arte, curato dal Dipartimento Educazione insieme a Fondazione Medicina a misura 

di donna all’Ospedale Sant’Anna, è ripartito nel 2022 e si è arricchito di un nuovo step all’insegna 

del protagonismo dei giovani. Gli specializzandi dell’ospedale sono stati coinvolti dalle Artenaute 

in un wall painting in continuità con i precedenti, un’azione di arte partecipata che porta nuova linfa 

nel Giardino perenne che dal 2012 è fiorito sui muri dell’Ospedale, oasi di pace per le migliaia di 

persone che transitano quotidianamente in questi spazi, giardino come archetipo e metafora 

dell’origine del mondo e della sua cultura, sintesi perfetta tra artificio e natura. 

 

 

E6. COLLABORAZIONI per EVENTI 

 

Biennale Tecnologia  

Il Dipartimento Educazione ha partecipato nuovamente a Biennale Tecnologia organizzata dal 

Politecnico di Torino, con cui ha avviato la collaborazione già nel 2018. Nell’edizione 2022 ha 

realizzato all’ingresso del Politecnico -lo spazio che accoglie gli studenti di ogni provenienza- la 
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grande installazione work in progress Tessere mondi, ispirata alla Houseball (1985) di Claes 

Oldenburg e Coosje van Bruggen – opera in Collezione al Castello di Rivoli. Parallelamente, il 

Dipartimento Educazione ha proposto il workshop per le scuole Policromie. 

 

 

Biennale Democrazia 

Il Dipartimento Educazione ha avviato nel 2022 la collaborazione con Biennale Democrazia, che è 

stata la prima grande manifestazione torinese a raccogliere la sfida di Torino Futura, progetto della 

Città di Torino per i giovani e le scuole, che moltiplica le occasioni di dialogo e di protagonismo 

civico dei futuri cittadini lungo il corso dell’anno. In questo quadro e per la prima volta, Biennale 

Democrazia dedica una sezione speciale del programma – Democrazia Futura – alle giovani, ai 

giovani e alle scuole. In sintonia con il tema di Biennale 2023, nell’ambito del programma 

Democrazia Futura, il Dipartimento Educazione ha ideato e avviato il percorso Volare…con le ali 

della libertà che coinvolge oltre 50 classi delle scuole primarie di Torino e area metropolitana. 

 

Salone del Libro 

Il Dipartimento Educazione del Castello di Rivoli collabora da oltre vent’anni con il Salone del 

Libro all’interno del quale ha contribuito alla nascita dello Spazio Ragazzi, divenuto Bookstock 

Village. Ogni edizione è stata connotata da inediti allestimenti   scenografici sempre ispirati al 

tema dell’edizione in corso, caratterizzando lo spazio con altrettante visioni diverse, che 

restano indelebili nella memoria dei visitatori della manifestazione. 

Il Dipartimento Educazione ha partecipato anche con azioni sul territorio al Salone del Libro 

OFF. 

 

Portici di Carta 

Il Dipartimento Educazione, partner storico del Salone del Libro, rinnova da sempre la sua 

adesione agli ideali della manifestazione Portici di Carta con attività per il giovane pubblico 

all’aria aperta nel bellissimo contesto di Piazza San Carlo a Torino.  

 

 

Festa del libro medievale e antico di Saluzzo  

Il programma della Festa del libro medievale e antico di Saluzzo è stato aperto dal 

Dipartimento Educazione, coinvolgendo il giovane pubblico in una grande azione di pittura 

collettiva, nell’ambito della storica collaborazione con il Salone Internazionale del Libro di 

Torino e Portici di Carta. L’evento ha avuto come protagonisti oltre 1.000 studenti delle scuole 

del territorio e si è svolto in Corso Italia, cuore del centro storico della città. Un grandioso 

evento per connettere passato e presente, attualizzando la storia nella contemporaneità, nel 

segno dell’arte partecipata. 
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Casa del Quartiere San Salvario - FESTIVAL DEL RIUSO 

Appuntamenti per i giovani e le famiglie nel Quartiere San Salvario in collaborazione con 

Agenzia sviluppo locale San Salvario Onlus. 

 

Filo lungo filo – Città di Collegno 

Il Dipartimento Educazione collabora fin dall’origine con allestimenti, seminari e percorsi al 

Museo con la manifestazione culturale Filo Lungo Filo nata per valorizzare il territorio e le sue 

eccellenze artigiane. 

La manifestazione si avvale del patrocinio della Città di Collegno, della Città Metropolitana di 

Torino, della Regione Piemonte e della Camera di Commercio di Torino e della collaborazione 

dell’azienda Diffusione Tessile. 

 

 

E7. ACCESSIBILITÀ 

Prosegue il progetto dedicato all’accessibilità del Museo per le persone disabili. Il diritto di 

cittadinanza nei luoghi della cultura è il principio ispiratore dei tanti progetti che il Dipartimento 

Educazione sviluppa per rendere il Museo sempre più accessibile a tutti: progetti e ricerche 

innovative presentate in oltre 60 convegni a livello nazionale e internazionale. Continua inoltre 

la collaborazione con l’Istituto di Istruzione O. Romero di Rivoli nell’ambito del progetto Col 

Corpo conosco. Il Dipartimento Educazione ha messo a disposizione la propria esperienza 

pluriennale e consolidata in progetti e ricerche sull’accessibilità, per la redazione delle 

proposte di intervento per la rimozione delle barriere fisiche, cognitive e sensoriali dei musei 

e luoghi della cultura in risposta all’avviso pubblico del MiC, di cui il Museo è risultato vincitore 

nel 2022. 

 

 

E8. PROGETTI SPECIALI 

 

ABI-TANTI. La moltitudine migrante 

Dal 2000 Abi-Tanti La moltitudine migrante è il progetto pensato per la piazza intesa come 

Agorà (luogo dell’incontro e del confronto), per rimettere in gioco i concetti d’identità e 

differenza, incontro con l’altro, l’estraneo, strano in quanto straniero, lo sconosciuto 

proveniente da un altro mondo a partire dal tema del gioco. La moltitudine migrante, nel suo 

lungo viaggio partito da Torino, è cresciuta fino a comprendere oltre quindicimila esemplari e ha 

toccato diverse tappe in Italia e oltralpe: Parigi Jardin des Tuileries nell’ambito della 

collaborazione con il Musée du Louvre, Venezia Mulino Stucky, Spazio Marni per il Salone del 

Mobile di Milano e poi le principali piazze Italiane Milano, Genova, Cagliari, Sanremo in 
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occasione della partenza del Giro d’Italia, Trento, Napoli, Salerno, Biella, Modena, Udine, 

Grenoble, Alessandria, Vinci (FI), Rimini, Reggio Emilia, Roma ecc. In tutte le Piazze in cui è 

approdato il progetto ha trovato il sostegno operativo ed economico di comuni e comunità. Gli 

Abi-Tanti infatti sono realizzati dalle persone che adottano il progetto, inteso come work in 

progress. Nel 2022, per la prima volta il progetto Abi-Tanti è approdato alla Fabbrica delle E – 

Gruppo Abele Torino, nell’ambito dell’evento Arte-fatti di pace, grazie alla collaborazione con 

Gruppo Abele-Genitori & Figli. 

 

Tappeto Volante progetto interculturale scuola/museo 

I contenuti specifici dell’arte contemporanea, l’internazionalità e il riconoscimento delle singole 

individualità, sono utilizzati come strumenti di inclusione sociale del progetto pluriennale Il 

Tappeto Volante, avviato nel 1996 a partire dalla Scuola dell’Infanzia Municipale Bay di Torino 

e successivamente esteso al quartiere torinese di San Salvario con il coinvolgimento di tutte 

le scuole. Attraverso la metafora del tappeto, il progetto ha promosso le relazioni tra le persone 

tramite i linguaggi dell’arte contemporanea, a favore dell’integrazione, della cittadinanza e della 

cultura in una zona caratterizzata da un alto flusso di immigrazione. Nell’ambito del progetto, 

che ha visto la partecipazione di insegnanti, operatori, alunni e genitori, sono sempre previste, 

sia al Museo sia a scuola attività e eventi quali momenti significativi per la vita scolastica e del 

quartiere. Tra gli esiti più evidenti vi è la riqualificazione degli spazi del quartiere, come 

documentano i numerosi wall drawings sulle facciate e nelle scuole. Caratteristica del progetto 

l’annuale Festa del bianco nella Scuola dell’Infanzia Bay, che ciclicamente ritorna, come la 

luce d’inverno, per ricordarci che fare luce equivale a conoscere (per ri-conoscere): ancora un 

pre- testo per creare significative occasioni di incontro al di là della diversità culturale, degli 

usi e delle credenze, per vivere le differenze come ricchezza. Il progetto è stato avviato con 

un contributo della Città di Torino. Nel 2022, con l’azione Il Pianeta è la mia casa, il Tappeto 

Volante ha incontrato il Progetto nazionale per il contrasto alla povertà educativa Di Bellezza si 

Vive, all’insegna di comuni obiettivi. 

 

TERZO PARADISO 

Prosegue la collaborazione con Cittadellarte Fondazione Pistoletto, con la rete internazionale 

degli Ambasciatori del Terzo Paradiso e con CiAl Consorzio Imballaggi Alluminio per l’Oper-

Azione Terzo Paradiso a partire dal segno-simbolo ideato da Michelangelo Pistoletto, che si 

esprime in numerose azioni collettive in ogni parte del mondo ponendo l’arte al centro della 

trasformazione sociale responsabile. Si sono svolti anche nel 2022 eventi correlati al Rebirth-

Day di Michelangelo Pistoletto con azioni collettive e dirette streaming, grazie al network degli 

Ambasciatori del Terzo Paradiso di cui il Dipartimento Educazione è promotore fin dagli esordi. 

Tra gli eventi del 2022 si segnala l’Oper-Azione realizzata nell’ambito della 

mostra NatureCultures. Arte e Natura dall’Arte povera a oggi. Dalle Collezioni della 
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Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT al Castello di Rivoli, in OGR Torino.  

L’oper-Azione Terzo Paradiso si è svolta a giugno sul grande prato del Parco Comunale Grosa 

tra il Grattacielo Intesa Sanpaolo e il Tribunale di Torino, a cura del Dipartimento Educazione 

Castello di Rivoli in collaborazione con Cittadellarte Fondazione Pistoletto e CiAl Consorzio 

Imballaggi Alluminio. Prosegue il progetto Terzo Paradiso in Laguna di Venezia a cui il 

Dipartimento Educazione collabora. Al Terzo Paradiso infine -in occasione del decennale del 

Rebirth-Day -si è ispirata anche la Tavola Cromatica realizzata dal Dipartimento Educazione 

tra Rivoli e Como nell’ambito di Coltiviamo un sogno, una delle azioni esemplari del Progetto 

Nazionale Di Bellezza si Vive. 

 

 

F)  ATTIVITÀ E VALORIZZAZIONE DEL CASTELLO DI RIVOLI - 

RESIDENZA SABAUDA E DEL PATRIMONIO STORICO DEL MUSEO 

 

 

F.1 VALORIZZAZIONE RESIDENZA SABAUDA 

 

F.1.1 RAPPORTI CON LE ALTRE RESIDENZE REALI 

Partecipazione attiva ai Tavoli di Coordinamento delle Residenze Reali Sabaude e quello 

tecnico inerente alla comunicazione. E’ stato lanciato il nuovo sito web 

https://residenzerealisabaude.com/   “portale” del sistema delle Residenze Sabaude Unesco. 

che prevede la Promozione turistica e la Catalogazione/consultazione opere delle collezioni 

del sistema. Grazie a questo nuovo sito, che ha lanciato anche la nuova immagine e il nuovo 

logo delle Residenze, anche per il Castello di Rivoli è stata realizzata una campagna 

fotografica con nuove immagini delle sale storiche di cui anche il Museo può usufruire.  

Il Castello di Rivoli provvede a fornire comunicati stampa e altro materiale inerenti le diverse 

attività che viene inserito in un programma più ampio e che tocca tutto il sistema come è 

accaduto per le festività natalizie e le diverse fiere di settore a cui partecipa la Regione 

Piemonte.  

Continua il comarketing con la Reggia della Venaria Reale, la Palazzina di Caccia di Stupinigi 

e la Precettoria di Sant’Antonio di Ranverso. 

 

 

F.1.2 RIALLESTIMENTO DEL MODELLINO SETTECENTESCO DI CARLO MARIA UGLIENGO 

Il riallestimento previsto per il 2022 non ha avuto luogo data la programmazione delle mostre che 

non ha permesso di individuare la giusta collocazione del modellino ligneo realizzato per Juvarra. 

Si auspica che possa accadere nel 2023 e divenire anche parte integrante di un progetto di 

valorizzazione e studio da parte del Politecnico di Torino, Facoltà di Architettura, corso Comunicare 

https://residenzerealisabaude.com/
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Patrimonio Culturale Restauro con cui l’Ufficio di Valorizzazione della Residenza Sabauda e del 

Patrimonio Storico del Museo collabora da anni.  

Nonostante tutto come da previsionale hanno avuto inizio le iniziative regolari a cura di questo 

servizio, quale ripristino di una visita storico- artistica il giovedì pomeriggio (già sperimentata con 

successo quando il Museo è stato aperto il giovedì e il venerdì) aperta ai visitatori paganti e agli 

Abbonati Carta Musei con un tema al mese sempre differente. In occasione delle festività natalizie 

sono stati proposti le seguenti visite tematiche: “L'Appartamento di Vittorio Amedeo II. Decorazioni 

alla "antica" per il nuovo Re”,  “  Castello di Rivoli spazio della festa sabauda “abbinate alla proposta 

della Merenda Reale in caffetteria . Questo ufficio ha curato anche una visita tematica alla 

Collezione Cerruti, sempre durante le festività natalizie dal titolo “La Collezione Cerruti : Porcellane 

e argenti. Una visita tematica dedicata ai fragili lussi. 

Si auspica per il 2023 il ripristino anche di quella gratuita le domeniche e i festivi a cura del 

Dipartimento Educazione.  

 

 

F.2 TURISMO TORINO 

 

F.2.1 Referente per le attività volte alla valorizzazione della Residenza Reale 

 

F.2.2 Merenda Reale 

Il prodotto Merenda Reale di Turismo Torino che dal 2015 vede il Castello di Rivoli fra i suoi 

aderenti continua anche nel 2022 ed è stata abbinata a visite speciali storico-artistiche durante 

le feste natalizie.  

 

F.2.3 Le Card e sito Residenze Reali 

Coordinamento delle varie iniziative legate alle varie Card di Turismo Torino: Torino+Piemonte 

Card, Royal Card e ContemporaryArt Card per quanto riguarda il Castello di Rivoli.Il Castello 

di Rivoli è sempre uno dei punti dove acquistare questo prodotto.  

 

 

F.3 INCONTRI E PRESENTAZIONE ESTERNE 

 

E’ proseguita la collaborazione con le Biblioteche Civiche della Città di Torino, le Unitre 

(Unione nazionale università della terza età) , le associazioni di categoria delle guide turistiche 

Gia e Federagit, , la Pinacoteca Albertina di Belle Arti, la Fondazione dell’Ordine degli 

Architetti, detta collaborazione prevede cicli di conferenze, incontri e attività esterne inerenti 

la storia della Residenza Sabauda, la sua Collezione, le mostre e la Collezione Cerruti. 

Il 2022 ha visto un intensificarsi dell’attenzione del Politecnico di Torino, Facoltà di Architettura, 



125 

 

DAD - Dipartimento Architettura e Design e la collaborazione con i seguenti corsi: Comunicare 

Patrimonio Culturale Restauro e Restauro per stranieri. Il Castello di Rivoli come case history in 

cui viene approfondito il restauro di Andrea Bruno e gli altri beni juvarriani quali la Reggia della 

Venaria Reale e Palazzo Madama e le soluzioni adottate.  

 

F.3.1 Sito istituzionale Castello di Rivoli 

       In occasione di Artissima è stato varato il nuovo sito del Castello di Rivoli con una nuova veste 

grafica e una nuova architettura. Fra le sezioni anche quella del nuovo archivio online del CRRI e 

comprende anche una nuova catalogazione delle opere della Collezione Permanente e della 

Collezione Cerruti. Il nuovo sito web è stato realizzato da Leftloft grazie al supporto della 

Compagnia di San Paolo. 

 

F.3.2 Social Media 

Ormai decennale la presenza sui social del nostro Museo:  facebook, instagram e twitter ,    e.  si 

più recentemente si aggiunto anche Pinterest. Le “ voci” sono differenti a seconda del pubblico : 

facebook maggiormente in lingua italiana è rivolto ad un pubblico locale, ma anche più generale 

con post che vanno si riferiscono alle mostre, alle informazioni di servizio e alla storia della 

Residenza Sabauda, oltre che fare da  veicolo alla promozione di eventi,  public program e  

opening. Instagram si rivolge un pubblico giovane, addentro al mondo dell’arte e dove è 

prevalente la lingua inglese. Twitter è oggi il social più apprezzato e che si è rivelato più 

efficace e dove è maggiore la possibilità di interagire con altre realtà museali grazie anche ad 

iniziative quali la Museum Week che ha risonanza planetaria, o il Palace Day dedicate alle 

Residenze Reali Europee.  

Nel 2022 l’Ufficio ha collaborato con due blogger torinesi “ The Historytellers” con cui sono 

stati realizzati 6 video che si sono focalizzati sulla storia del Castello.  

 

F.3.3 Mailing list 

Costante implemento e pulitura della lista di iscritti alla nostra newsletter in accordo con il 

consulente esterno che si occupa dell’invio. Si auspica lo studio dei dati per comprendere quali 

siano le risposte di coloro che sono iscritti alla nostra newsletter. 

 

 

G) RELAZIONI ESTERNE: EVENTI PRIVATI E MANIFESTAZIONI 

 

G.1 Collezione Cerruti 

L’attività del settore è dedicata alla promozione e all’organizzazione di eventi esclusivi in Villa, 

visite esclusive, aperitivi e cene, nel 2022 si intende pianificare e riprendere tutti i gruppi, quelli 

rimasti, annullati nel 19 e 20 per ragioni i Covid. In parte già tornati 
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G.2 Coordinamento servizio navetta Castello di Rivoli /Villa Cerruti. 

E’ stato rinnovato per il 2022 il contratto con Cavourese per il noleggio di una navetta da 16 

posti con pedana portatori diversamente abili, tra il Castello di Rivoli e Villa Cerruti. 

 

G.3 Public Program 

Coordinamento organizzativo del Public Program, calendario di eventi culturali che  comprende 

conversazioni e incontri correlati al programma delle mostre al museo. 

Gli incontri, le conversazioni e i workshop consentono al pubblico di condividere il punto di 

vista di artisti, curatori, scrittori, filosofi ed esperti di diverse discipline approfondendo aspetti 

importanti delle mostre e ampliando la riflessione ad altri linguaggi della contemporaneità 

 

G.4 Eventi al museo 

Shooting fotografici di importanti brand i moda sono stati organizzati al museo, oltre a visite 

guidate esclusive, rassegne cinematografiche, eventi musicali e performativi che hanno 

completato la proposta al pubblico e sottolineando il carattere multidisciplinare, aperto e 

trasversale del museo. 

Le rassegne cinematografiche, organizzate nel corso dell’anno approfondiscono il contesto 

storico, linguistico e culturale dell’arte e delle mostre, toccando tematiche trasversali. I concerti 

ospitati nel teatro e nelle sale del museo sono concepiti come progetti legati all’arte della 

musica, eventi destinati ai giovani sono le serate Una Notte al museo. 

 

G.4 Rapporti con il territorio _ Rivoli  

L’ufficio Marketing e Promozione è riferimento per il museo per tutti i rapporti con la Città di 

Rivoli. La collaborazione ha incluso il Castello di Rivoli nel progetto Distretto Diffuso della 

Collina Morenica. In collaborazione con l’Assessorato al Commercio della Città di Rivoli e degli 

altri tre Comuni coinvolti.  

Distretto Diffuso: che prevede per tutti gli enti pubblici di Rivoli e 4 territori limitrofi di collaborare 

offrendo un’offerta commerciale e turistica diversificata.  

 

G.5 SCENE Stagione di musica  

SCENE è una stagione musicale organizzata in diversi sedi del territorio, tra cui il Castello di 

Rivoli e vuole essere una risposta al desiderio di ricostruire le relazioni tra spettatori e artisti, 

aspetto fortemente compromesso dai lockdown. Il cartellone si propone di rispondere anche 

a un ruolo di servizio pubblico per la cultura, diritto imprescindibile dei cittadini, e dovere di un 

ente pubblico. L’offerta è di conseguenza impegnata a sintonizzarsi sui pubblici potenziali, 

attraverso programmi di audience development e proposte coraggiose talvolta trasgressive 

rispetto alla tradizione. 
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G.6 Rapporti con il territorio _ Torino 

L’Ufficio Marketing e Promozione da trent’anni a questa parte ha creato rapporti con le 

principali Istituzioni Culturali di Torino, Festival e organizzatori di eventi culturali sulla città. 

Da anni, alternativamente, collabora con alcuni dei principali, portando al museo 

manifestazioni di danza, musica, cinema, teatro o altri eventi sul territorio.  

In queste occasioni il museo diviene una delle sedi dei Festival, organizza visite speciali per 

le occasioni, accoglie conferenze o organizza conferenze nelle più importanti sedi delle 

diverse manifestazioni.  

 

G.7 Collaborazione con i principali Festival ed eventi culturali a Torino  

 

CLUB SILENCIO  

Club Silencio ha come obiettivo la promozione e la valorizzazione dei musei e degli edifici 

storici d’Italia, attraverso iniziative di visita serale accompagnate da aperitivo, sottofondo 

musicale e performances. Il Castello di Rivoli la serata a Luglio 2022. 

  

Eurovision   

 Per gli ospiti vip sono state organizzate visite dedicate al Castello di Rivoli e alla Villa Cerruti  

 

Salone del Libro 

Il Castello di Rivoli ha organizzato la serata inaugurale del Salone del Libro a Rivoli. Sono 

inoltre state organizzate conferenze organizzate dal museo al Salone del Libro 

 

The Phair 

In occasione della Fiera della Fotografia a Torino, il Castello di Rivoli ha allestito nella hall del 

Padiglione principale di The Phair, nel Padiglione 3 di Palazzo Esposizioni a Torino, due 

capolavori in prestito dalla Collezione Permanente del museo, l’opera May Day IV (2000) di 

Andreas Gursky e Parking Lots (1967-99) di Ed Ruscha. 

 

Torino Jazz Festival  

Il Castello di Rivoli ha accolto un concerto, parte del programma di Torino Jazz,  

Il musicista Ramon Moro ha sonorizzato la mostra Espressioni con frazioni. 

 

Kappa Future Festival  

E’ stata organizzata in occasione del Festival, una visita stampa con influencer e giornalisti al 

museo. 
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Terra Madre 

Sono stati organizzati due incontri a Torino 

Presso la sede i Terra Madre: incontro con  Christov-Bakargeiev, M.Beccaria, C. Petrini e O. 

Nkanga  

E presso l’Arena Berta Caceres a Parco Dora, a Torino: incontro C.Christov-Bakargiev  e O. 

Nkanga  

 

Lunch BUONISSIMA  

Buonissima ha organizzato nel ristorante del museo un lunch con la collaborazione di 6 

importanti Chef del territorio.  

 

GIORNATA DEL CONTEMPORANEO 

Il Castello di Rivoli, il Castello di Rivoli aderisce alla Giornata del Contemporaneo e organizza 

visite in orario esclusivo  

 

ARTISSIMA  

L’Ufficio Marketing e Promozione è l’organizzatore dello stand del Castello di Rivoli ad 

Artissima, organizza i talk in Fiera o al Castello di Rivoli, gestisce la Giornata dei collezionisti 

al Castello di Rivoli, coordina gruppi collezionisti che visitano in altre date di Artissima il museo. 

 

G.8 Piemonte dal Vivo  

Referente per il museo per l’organizzazione di spettacoli di danza contemporanea al museo 

 

G.9 Turismo Torino, Abbonamento Torino Musei, DMO Italia, Gattinoni Travel 

Referente per le attività culturali e lo sviluppo del museo. Invio mensile ad Abbonamento Musei 

dei dati dei visitatori del Castello di Rivoli e della Collezione Cerruti. 

 

G.10 Convenzioni con Enti e Aziende 

Sono state rinnovate le convenzioni con i 50 enti, associazioni culturali o aziendali (ingresso 

prezzo ridotto al museo per i possessori delle tessere associative convenzionate). Con i singoli 

enti vengono organizzate visite guidate specifiche per gli iscritti di enti quali FAI e TOURING 

Club. 

 

G.11 Accademia Abertina di Belle Arti di Torino 

L’Accademia e il museo si propongono di creare uno stretto collegamento fra la realtà 

accademica e quella museale, attuando forme di collaborazione sia nell’organizzazione di 

attività e manifestazioni pubbliche o riservate agli studenti, sia per studi e ricerche specifiche 
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inerenti la formazione per quanto riguarda le problematiche dell’arte contemporanea, dei beni 

culturali e museali e delle professionalità ad essi connesse. Vengono accolti studenti in stage 

al museo, organizzate conferenze presso l’Accademia con i principali artisti del museo e viene 

organizzata la Giornata dell’Accademia Albertina al Castello di Rivoli. 

 

G.12 Convenzioni con le principali università italiane per l’attivazione di tirocini 

curriculari 

Ogni anno vengono rinnovate le convenzioni con le principali Università o Master italiane per 

ospitare tirocinanti al museo, in particolare vengono accolti studenti nel Dipartimento 

Curatoriale 

 

G.13 Accordo Ferrovie dello Stato  

Nel 2022 è ’ stato stipulato un accordo nell’ambito della mostra Olafur Eliasson. Orizzonti 

tremanti. La convenzione ha previsto una promozione sul biglietto d’ingresso del museo 

destinato a tutti i visitatori che hanno raggiunto Torino in treno e che siano in possesso di un 

biglietto Frecciarossa, Frecciargento, Frecciabianca con destinazione Torino; la diffusione a 

tutti i possessori di CARTA FRECCIA della newsletter per promuovere l’utilizzo del treno 

Frecciarossa come mezzo sostenibile per meno emissioni di  CO2 per raggiungere Torino. Il 

museo ha pubblicato una newsletter con la notizia riguardante l’iniziativa. Il logo di Freccia 

Rossa è stato inserito sul comunicato e sulla brossura della mostra Espressioni con frazioni e 

sul comunicato e sulla brossura di Olafur Eliasson. 

L’Accordo è stato riportato sul sito internet www.trenitalia.com nelle pagine dedicate agli 

eventi. Trenitalia ha trasmesso sui monitor presenti sui treni Frecciarossa, Frecciargento, nelle 

biglietterie DBAV e nei Frecciaclub e Freccialounge una schermata statica per la durata di n. 

15 (quindici) giorni, la cui grafica è stata realizzata dal Castello di Rivoli ad aprile, settembre e 

novembre 2022.  

 

G.14 Cartelli tangenziale  

È stato siglato un accordo con ATIVA, implementando le frecce direzionali supplementari in 

C.so Regina, nell’interscambio di Bruere  

 

G.15 Affitto spazi per eventi e visite esclusive o shooting fotografici  

Nel corso del 2022 sono stati accolti shooting fotografici, eventi aziendali e visite esclusive. 

I ricavi nel 2022 ammontano a 40.400 euro. 

 

 

 

http://www.trenitalia.com/
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H) INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RESIDENZA 

SABAUDA. 

 

H.1 MANUTENZIONE STRAORDINARIA RESIDENZA SABAUDA. 

Attività svolta in collaborazione con l’Ufficio Tecnico e il Responsabile della Sicurezza. 

 

H.1.1 Adeguamenti normativi VVFF 

Hanno avuto inizio i lavori di adeguamento alle norme antincendio per quanto riguarda  

l’Edificio Castello e la Manica Lunga. È stata quasi completata la capillare sostituzione dei 

maniglioni antipanico e delle porte a seconda dell’analisi fatta dai nostri tecnici e dal 

consulente che ci segue su questo fronte. In Manica Lunga è stata completata l’installazione 

dei sensori sonori e dei sistemi EVAC e rilevamento fumi. 

 

H.1.2 Serramenti 

Continua la sostituzione dei serramenti dell’Edificio Castello in base alla valutazione di gravità, 

che muta di anno in anno a causa degli eventi atmosferici sempre più imprevedibili. Si 

monitorizzano costantemente sia le finestre delle sale espositive che quelle degli uffici. 

Ricordiamo che la maggior parte dei serramenti hanno oltre trent’anni. La campagna di 

sostituzioni sarà nuovamente possibile anche grazie alla Fondazione Magnetto che, 

nonostante il periodo, ha rinnovato la sua disponibilità ad aiutarci. Al fine di poter essere 

maggiormente efficaci, soprattutto in vista della stagione estiva si auspica una maggiore 

sinergia con il Dipartimento Curatoriale. 

 

H.2 ART BONUS 

 

L’Art bonus consente un credito di imposta, pari al 65% dell’importo donato, a chi effettua 

erogazioni liberali a sostegno del patrimonio culturale pubblico italiano. Il Castello di Rivoli 

promuoverà un programma di fundraising tramite Art Bonus. 

https://artbonus.gov.it/1422-castello-di-rivoli.html 

 

H.3 RESTAURO DELLA RESIDENZA 

 

In virtù della Convenzione siglata, e compatibilmente con gli allestimenti, continua l’attività in 

collaborazione del Centro di Restauro della Venaria Reale: monitoraggi delle condizioni 

microclimatiche, rilevamento dello stato di conservazione e messa in sicurezza di dipinti murali, 

stucchi e boiserie. 

Nel 2022 sarebbero in previsione interventi (in realtà evidenziati anni or sono, ma per problemi 

dovuti all’allestimento della Collezione mai attuati) di desalinizzazione degli affreschi e degli 
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stucchi juvarriani della volta della sala 31, Sala dell’Allegoria delle Stagioni, sita al secondo 

piano dell’edificio Castello. Sarebbero anche da cantierare gli interventi alle tre sovrapporte di 

Pietro Domenico Olivero, prima metà del ‘700, site nella Sala 8 detta delle Gabbie, che hanno 

numerosi problemi di sollevamento di colore. 

 

H.4 UPGRADE TECNOLOGICO 

 

Sono proseguite le attività di upgrade tecnologico, anche in risposta ai nuovi aggiornamenti richiesti 

nell’ambito del PNRR (Piano Nazionale di Ricerca e Resilienza) su scala nazionale ed 

europea per poter proporre un museo innovativo per il ventunesimo secolo. Tra gli interventi, 

oltre alla diffusione del wifi in tutti gli spazi del museo, si procederà a realizzare un progetto 

organico di efficientamento informatico attraverso l’implementazione di una nuova architettura 

IT (information technology architecture) virtualizzata; un sistema di autenticazione e autorizzazione 

che realizzi una corretta politica di sicurezza delle informazioni; una policy di back-up 

certificata; una politica di disaster recovery; un piano di business continuity. 

 

 

I) PIANI FORMATIVI PERSONALE MUSEALE 2022 

 

I.1 PIANI FORMATIVI PERSONALE MUSEALE ANNO 2022 

 

In collaborazione con il Responsabile del Personale è stata predisposta un’ offerta formativa 

per il personale Museale con il braccio operativo di ADECCO FORMAZIONE e MYLIA enti 

leader nella capacità di offrire soluzioni al mondo delle Risorse Umane (The world leading 

group in HR Solution). 

Si è proseguito il percorso di formazione intrapreso dal 2018, analizzando i bisogni formativi e 

di aggiornamento del personale della nostra organizzazione, nell’ottica di migliorare 

l’employability di ogni partecipante. 

Nel 2022 è stato realizzato un corso di Comunicazione Interna – elementi di controllo di 

gestione e pianificazione tenuto dalla dott.ssa Candida Gazzera, esperta formatrice. Al corso 

hanno aderito 10 dipendenti per un monte ore di 32 ore di formazione in aula. 

Inoltre il personale del Museo ha partecipato alle giornate di formazione dedicate alla 

Sicurezza sul lavoro organizzate dall’ufficio del personale in collaborazione con diversi enti. 

Sono stati eseguiti i seguenti corsi di formazione:  

1. Corso Addetto Primo Soccorso 12h ai sensi degli art.37, co.9 e art.45 del D.Lgs. 81/08 

attività dei gruppi A-B -C ai sensi del DM 388/03; 

2. Corso per addetto Antincendio rischio medio ai sensi del DM 10/03/1998 ; 

3. Corso lavoratore generale e specifica rischio basso ai sensi articolo 37 co.1 del Dlgs 
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81/2008 e dell’accordo CSR 221 del 21/12/2011; 

4. Corso lavoratore generale e specifica rischio alto ai sensi articolo 37 co. 1 del Dlgs 

81/2008 e dell’accordo CSR 221 del 21/12/2011; 

5. CORSO PER ADDETTI AI LAVORI ELETTRICI PES- PAV- PEI; 

6. Corso di Formazione aggiuntiva per PREPOSTO D. Lgs. 81/08 e Accordi Stato-Regioni 

21/12/2011 e 07/07/2016; 

7. Corso di AGGIORNAMENTO PER RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA 

SICUREZZA 

8. Corso AGGIORNAMENTO COMPETENZE PREPOSTO SOMMINISTRAZIONE per 

addetti caffetteria; 

9. Corso teorico pratico PROCEDURE DI SICUREZZA DEGLI ASCENSORI. 

Inoltre sono stati organizzati dei corsi di FORMAZIONE PRIVACY PER AUTORIZZATI – 

GDPR in collaborazione con il consulente Privacy. 

Nel 2022 si è inoltre predisposta tutta la documentazione necessaria per attivare il piano 

formativo 2023 dedicato anche alla FORMAZIONE GENERALE SULLA DISCIPLINA 

DELL’ANTICORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA, oltre che della LINGUA INGLESE. 

 

 

PERSONALE  

 

Il Responsabile del Personale in collaborazione con la Direzione ha predisposto tutta la 

documentazione necessaria per indire i seguenti avvisi di selezione ad evidenza pubblica per 

selezionare: 

1. Segretaria di Direzione e Sviluppo dell’Ente; 

2. Responsabile Ufficio tecnico con capacità certificate nell’ambito della sicurezza del 

Lavoro con mansioni di Preposto alla sicurezza; 

3. Responsabile Dipartimento CRRI del Castello di Rivoli; 

4. Responsabile della Gestione Contabile, Amministrativa e Finanziaria del Castello di 

Rivoli; 

5. Rinnovo del Collegio dei Revisori dei Conti del Castello di Rivoli; 

6. Addetti caffetteria per contratti a chiamata. 

 

CONSULENTI A PARTITA IVA 

 

Alcune attività di alto profilo specialistico, sono state esternalizzate a consulenti a partita iva, 

essendo assenti le professionalità richieste in pianta organica. 
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SICUREZZA 

 

Il Responsabile del Personale in collaborazione con la Direzione, RSPP e medico competente 

ha aggiornato costantemente il personale, i collaboratori ed i principali fornitori sulle norme 

vigenti, in merito al “Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID- 19 negli ambienti di lavoro” reso 

obbligatorio dalle autorità competenti fino al 31/10/2022.  

 

In collaborazione con RSPP si è predisposta la documentazione per: 

1) Organigramma di prevenzione e protezione: E’ stato individuato un organigramma della 

sicurezza e sono presenti le nomine scritte degli addetti alle emergenze che dovranno 

essere implementate.  

2) Valutazione Stress Lavoro Correlato: è stata effettuata una nuova valutazione stress 

lavoro-correlato che si è conclusa il 22 novembre previa restituzione dei questionari 

anonimi compilati. Tutte le dimensioni organizzative analizzate hanno rilevato la necessità 

di immediati interventi correttivi. Le aree analizzate previo questionari dell’INAIL sono 

state: domanda, controllo, supporto del management, supporto tra i colleghi, relazioni, 

ruolo e cambiamento. Per ogni tematica la Direttrice ha individuato degli interventi a 

partire dal 2023 condivisi con RSPP e Medico competente. Si rimanda ad idonea 

documentazione per i dettagli. 

3) DVR: è stato redatto un nuovo Documento di Valutazione dei Rischi con idoneo 

organigramma, descrittivo delle mansioni svolte ed analisi dei rischi.  

 

I.2 GARE 

 

Il Responsabile del Personale in collaborazione con la Direzione ed SCR Piemonte ha seguito 

l’iter amministrativo per:  

I. GARA PER LA CONCESSIONE DEI SERVIZI DEL RISTORANTE dell’Associazione 

Castello di Rivoli - Museo d’Arte Contemporanea; 

II. GARA PER L’AFFIDAMENTO DELLA CONDUZIONE DELLE ATTIVITÀ 

CORRELATE AL DIPARTIMENTO EDUCAZIONE del Castello di Rivoli - Museo D’arte 

Contemporanea; 

III. GARA PER IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL’IMPIANTO DI RIVELAZIONE 

FUMI ED INSTALLAZIONE IMPIANTO EVAC- Edificio Castello del Castello di Rivoli - Museo 

D’arte Contemporanea. 
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I.3 ADEGUAMENTO AL REGOLAMENTO EUROPEO IN MATERIA DEI

 DATI PERSONALI PER PERSONALE E CONSULENTI 

 

Il Responsabile del Personale in collaborazione con il Consulente preposto, Debora Pagano di 

Deep Performance, si è occupata della predisposizione degli atti di Nomina quali persone 

autorizzate (art. 4 Regolamento UE 2016/679 Dlg 2003/196) per il personale Museale. 

Inoltre si è occupata della predisposizione degli atti le Nomine in qualità di Responsabile esterno 

al trattamento dei dati, per i Consulenti a partita iva. 

 

In data 13 agosto 2022 è entrato in vigore il DECRETO TRASPARENZA 104/2022. Il 

provvedimento recepisce una direttiva europea volta a fare chiarezza sulle condizioni di lavoro 

e assicurare maggiori tutele ai dipendenti, ciò comporta una serie di novità per il datore di 

lavoro. Con il decreto trasparenza 2022 sono state introdotte nuove regole da seguire in tema 

di assunzioni. Il datore di lavoro pubblico e privato è tenuto a comunicare al lavoratore l'utilizzo 

di strumenti informatici e sistemi decisionali o di monitoraggio automatizzati utilizzati sia in 

fase pre-assuntiva che in fase di svolgimento attività lavorativa con un ampliamento del dettato 

normativo dell’art. 22 del GDPR. 

Per ottemperare ai nuovi obblighi normativi è stato predisposto un nuovo modello di 

informativa, contenente le seguenti informazioni: 

- gli aspetti del rapporto di lavoro sui quali incide l’utilizzo dei sistemi (es. bonus o promozione); 

- gli scopi e le finalità dei sistemi (es. organizzativi); 

- la logica ed il funzionamento dei sistemi; 

- le categorie di dati e i parametri principali utilizzati per programmare o addestrare i sistemi, 

inclusi i meccanismi di valutazione delle prestazioni; 

- le misure di controllo adottate per le decisioni automatizzate, gli eventuali processi di 

correzione e il responsabile del sistema di gestione della qualità; 

- il livello di accuratezza, robustezza e cybersicurezza dei sistemi e le metriche utilizzate per 

misurare tali parametri, nonché gli impatti potenzialmente discriminatori delle metriche stesse. 

 

I.4 MODELLO ORGANIZZATIVO 

 

In ottemperanza alla delibera Anac n. 1134 dell’8.11.2017 recante “Nuove linee guida per 

l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 

delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 

amministrazioni e degli enti pubblici economici” ed in base a quanto disposto dall’art. 41 del 

D.Lgs. n. 97/2016, l’Associazione, ha adottato come richiesto “misure integrative di quelle 

adottate ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001”, ossia misure integrative del Modello di 

Organizzazione e Gestione (M.O.G.). 
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L’Avv. Matteo Riscossa incaricato dal Museo, in collaborazione con il Responsabile del 

Personale ha predisposto il MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 

AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO GIUGNO 2001, N. 231- PARTE GENERALE E 

SPECIALE – PROTOCOLLI DI COMPORTAMENTO. IL M.O.G. è stato deliberato nel mese 

di novembre 2022. 

Nel 2023 sarà organizzata una sessione formativa per tutto il personale. 

 

I.5 ISPEZIONI ORGANI ISPETTIVI  

Il Responsabile del Personale in collaborazione con la Direzione ha fornito adeguata 

documentazione in riscontro alle ispezioni dei seguenti organi ispettivi: 

- SPRESAL in data 04/08/2022 

- SIAE in data 09/09/2022 

- NAS in data 06/11/2022 

Tutte le ispezioni si sono risolte senza sanzioni. 

 

I.6 ADEGUAMENTO INFORMATICO 

GCS oltre al consueto alla manutenzione telefonica e al consueto presidio settimanale 

previsto da contratto, in cui si garantisce 10 ore di presenza al Castello durante le 

quali si interviene sulle problematiche segnalate dagli utenti e si mantiene aggiornata 

ed efficiente l’infrastruttura soprattutto lato server, nel 2022 ha svolto altre attività 

concernenti il piano originale di ammodernamento e messa a norma della struttura. 

In particolare, a seguito delle attività svolte nel 2021, ovvero: 

• sostituzione armadio CED 

• sostituzione firewall 

• installazione nuovo datastore ridondato 

• installazione nuovo server virtualizzato e creazione struttura di dominio 

• creazione sistema di autenticazione e autorizzazione 

• varie ed eventuali correlate alle precedenti 

sono state eseguite altre opere concordate al fine di garantire la business continuity, 

e quindi sono stati implementati sistemi di disaster prevention e disaster recovery, 

sono stati aggiunti e ridondati sistemi di backup, anche (ma non solo) utilizzando 

dispositivi già esistenti (eventualmente potenziandoli) ed è stato introdotto un sistema 

di repliche a caldo delle VM. Tutto questo, insieme ad altre misure, è stato realizzato 

allo scopo di rendere la struttura conforme alle disposizione dell’art. 32 Reg. UE 

679/2016 (GDPR). 

Sono stati inoltre centralizzati sulla macchina server i servizi principali in uso al 

Castello, quali per esempio il database FileMaker, il repository delle timbrature del 
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personale e il server Konga. 

Oltre a quanto descritto sopra, e a seguito dell’implementazione di un mail server 

dedicato, residente presso il ns. datacenter, sono state eseguite operazioni di 

manutenzione straordinaria dello stesso, nonché di ampliamento delle caselle di posta 

e dello spazio disponibile. 

Infine, durante il 2022, sono stati sostituiti i vetusti switch di rete nei nodi centrali del 

Castello (CED, torre nord, torre sud, manica lunga, ristorante), per evitare la creazione 

di colli di bottiglia sulle performance che portassero poi a rallentamenti nell’utilizzo 

quotidiano della rete. 

 

I.7 LAVORO AGILE 

Il Responsabile del Personale in collaborazione con il Consulente del lavoro ha predisposto 

tutta la documentazione necessaria per attivare il lavoro agile dal 31/10/2022 al 31/03/2023- 

CONTRATTO DI LAVORO AGILE “SMART WORKING” ex Legge 22 maggio 2017 n.81. 

 

I.8 AGGIORNAMENTO SISTEMI DI BIGLIETTERIA 

 

Il Responsabile del personale in collaborazione con CREA INFORMATICA ha provveduto 

all’adeguamento delle biglietterie, inerente il provvedimento del 27/06/2019 reso obbligatorio 

dal 27/10/2022. 

Sono state obbligatoriamente aggiornati i sistemi all’ultima versione voluta dall’Agenzia delle 

Entrate, come release 4.1. È stato inserito un nuovo applicativo (migliorativo rispetto al 

precedente) per il calcolo dei C1/C2/invio Siae e per il Borderò, è stato introdotto l’obbligo di 

lettura di tutti i biglietti (lettura del codice a barre stampato sul biglietto), sia quelli web che 

quelli in cassa. 

Questa nuova normativa, ha imposto tutta una serie di controlli per i biglietti stampati. 

 

 

Fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio l’attività operativa del Castello è ripresa secondo le 

ordinarie linee programmatiche in un contesto economico a livello nazionale ed internazionale non 

favorevole a causa del conflitto militare in Ucraina. Tale fatto naturalmente, da un punto di vista 

economico e finanziario sta comportando conseguenze sulla situazione patrimoniale e 

sull’andamento economico. 

Non sono da segnalare fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio 

 

Evoluzione prevedibile della gestione  
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Nei primi mesi del nuovo esercizio, l’andamento economico gestionale del Castello risulta in linea 

con i programmi e linee guida individuati nel bilancio previsionale 2023. 

L'incertezza economica sul piano sociale e di politica internazionale ad oggi, unita all’incertezza 

sulle risorse finanziarie disponibili, rendono difficile esprimere una previsione attendibile sulla 

gestione sociale futura. 

Si può tuttavia affermare che il Museo, a fronte delle risorse finanziarie ridotte fino ad ora previste 

dall’ente regionale, conseguirà un risultato economico per l’esercizio 2023 di segno negativo.  

Sebbene nell’anno 2022 si è visto un incremento del contributo regionale di euro 50.000, tale 

incremento è stato a fronte di una riduzione di Euro 100.000 del contributo della Fondazione 

Compagnia di San Paolo concordato tra la Regione Piemonte e la FCSP. Pertanto si può affermare 

che il contributo del socio finanziario principale è tuttora sensibilmente inferiore all’anno 2019  e si 

auspica un incremento di tale contributo. 

E’ importante pertanto sottolineare come la continua riduzione delle risorse finanziarie in 

corso  dall’anno 2020, renderà ancora più importante e necessaria, in linea con gli esercizi 

precedenti, un’attenta e rigorosa politica di gestione delle risorse finanziarie e di controllo e 

riduzione di tutti i costi, che ostacolerà quindi un futuro rilancio dell’Ente. 

Potrà mitigare solo parzialmente il fatto che nel 2023 potrebbero essere incassati alcuni “Bonus” 

previsti dal Governo e dal MIC per arginare il caro bollette, che si è profilato nel 2022. 

In conseguenza di tali negative previsioni finanziarie, è pertanto prevedibile una limitazione dei 

progetti artistici e culturali nell’anno 2023. 

 

In funzione delle informazioni forniteVi nella presente Relazione, integrate con quanto riportato 

nella Nota Integrativa, Vi invitiamo a voler accordare la Vostra approvazione al bilancio, così come 

illustratoVi, e a voler deliberare in merito alla destinazione del disavanzo di gestione che Vi 

proponiamo di coprire con gli avanzi gestionali netti da esercizi precedenti 

 

 

Rivoli, 12 aprile  2023 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Dott.ssa Francesca Lavazza 
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